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Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promaatoni - Regio decreto
n. 3706 (Berie 3'), col quale si aggiunge l'attestazione di bene-
merenza alle ricompense stabilite dal R. decreto 28 agosto 1867

- R. decreto num. 3707 (Berie 3·), riguardante la Commissione

istituita presso il Ministero delfInterno col R. decreto n. 2773
- R. decreti nn. 3698, 3702 (Serie 3'), coi quali vengono costi-
tutti in assioni eletidrali autonome i comuni di Cicenna e Do-

pliola - R. decreto n. 3088 (Serie 3'), che autorissa il comune
di Yarallo Seria ad esigere un datio di consumo sui generi in-
dicati nell'annessa tariffa - R. decreto n. 3089 (Berte 3'), che
autorissa il comune di Modena ad esigere un dazio di consumo
sulla carta da stampa e sui casi vinarii aperti - Regio decreto
n. 3083 (Serie 3'), che approva l'annesso regolamento per l'ese-
cusione della iegge pei proceedimenti a favore della Mariría mer-
cantile - Regio decreto num. AIDCCCLIVIII (ßerte 3·, parte
supplementare), concernente l'applicazione della tassa di famiglia
nel comune di Santa Croce sulfArno - Regio decreto n. M.VLX

(Berie 36, parte supplementare), che inodifica il regolamento pel
conferimento dei posti gratuiti nel coneitto nasionale Cicognini
di Prato Toscana - Regio decreto n. A(MXL11 (ßerte 3·, parte
supplemengsre), che erige in Corpo inorale l'Asilo infantsle di
ßeopello, autorissandolo ad accettare il lascito del fu Paolo hii-

gliotti, e ne approva lo statuto organico - Direzione Generale

delle Poste: Resoconto sommario delle operasioni delle Casse po-
stali di risparmio a tutto il mese di gennaio 1886 - Ministero

dell'Istrusione Pubblica: Avoiso di concorso alla cattedra di eate-
tica nella R. Úniversitå di Napoli - Camera dei deputats : Ao-
visi di concorso - Prefettura di Porto Maurizio: Notißcasione
pel conferimento di due posti gratuiti nel pio Istituto dei sordo-
muti in Oneglia - Direzione Generale del Debito Pubblico: Smar-
rimento di ricevuta - Amministrazione della Cassa militare: Av-

viso - Corte d'appello di Milano : Aveiso di concorso - R. Con-
servatorio da ßen GiovaccAino in 1Nrenze : Avoiso di concorso -

Offerte agli inondati del 1882 ed al monumento per Garibaldi

in Genova.

D ario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - R. Osservatorio

del Collegio Romano : Rivista, meteorologica del mese di gennaio
1886 - Notiste varie - Bollettini meteorici - Listino uftteinte
della Borsa di Roma - Annunst.

- --vvvvvv-

Sua Maestà il Re, avendo ricevuto partecipazione uffl-
ciate della morte di S. A. il Principe ereditario Leopoldo
d'Anhalt, h a ordinato un lutto di Corte di giorni s,etto a

partire da ieri,. 10 di questo mese.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nelf0rdine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto do1Pii ottobre 1885:

Ad umsiale:

Boero cav. Evaristo, capitano di fanteria in posizione di servizio au-

sillalio, collocato a riposo.

Con decreti deHi 17 ottobre 1885:

A cavaliere :

Cedlon Cesare, capitano di fanteria, collocato a riposo.
Rossi Domenico, capitano contabile in posizione di serviz o ausiliario,

collo ato a riposo.
Con decreto delli 17 ottobre 1885 :

Ad umsiale :

Luvini cav. Giovanni, professore di 1* classa all'Accademia militare,
collocato a ripaso.

Con decreti dont 20 ottobre 1885:

A oavaliero:

10uccis Emanuele, tenento di fantoria in posiziano di servizio ausilla-

rio, collocato a riposo.
Amoroso Francesco, tenente commissario, i1. id.

Con decreti delli 28 e SO ottobre 1885:

A commendatore:

Alasia cav. Gugtielmo, colonnello di fanteria in d!«ponibilità, collocato
a riposo.

A cavaliere:

Cattro Giovanm, capo tecnico principalo di artiglierlo, collocato a ri-

poso.
Urcinoli Alfonso, tenento di innteria in posiztone dl servizio ausiliarlo,

collocato a riposo.



1200 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTI'ALIA

y_,gggy g ageg,gyI che si resero Í>enemerite ella salute IlübbliÊ durÈñte l'ai
tima invasione colerica.

E Numero 8700 ¿Serie 3') della Raccoua s/)!ciale deue leggi e
det decreff del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonté dena Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il Reale decreto del 28 agosto 1867, n. 3872,
col quale furono istituite medaglie d'oro, d'argento e di

bronzo, destinate a premiare le persone che si rendono in
modo eminente benemerite in occasione di qualche morbo
epidemico pericoloso;
Vedšto il sdecessivo decreto Reale dell'11 novembre

1884, 11. 2778, col quale fu fatta facoltà di proporre « at-
testazioni di benemerenza > a favore di quelle persone i
di cui titoli acquistati durante la invasione colerica di

quell'anno non fossero stati tali da poter ottenere alcuna
di dette medaglie ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Alle ricompense stabilite col detto Reale
decreto del 28 agosto 1867 à aggiunta la < attestazione di
benemerenza. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Segno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,1l Guardasigilli: Tmm

11 Numero 8707 (Serie 3*) della Raccolta ulliciale dette leggt e
d-i decreu det flegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto dell'11 n avembre 1884, nu-

mero 2773, col quale fu istituita presso 11 Ministero del-

l'Interno una Commissione per dar parere intorno alle

proposte di ricompense a favore delle persone resesi be-
nemerite della salute pubblica in occasione dell'invasione
colerica di quell'anno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ariteolo tenico. Le disposizioni del detto decreto relative
alla costituzione della menzionata Commissione sono estese
all'arino 1885, perchè essa Commissione possa dar pasere
intorno alle proposte di ricompensa a favore delle persone

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1886.

UMBERTO.
DEPRETlf.

Visto, Il Guardasigilli: TUAm.

Il Numero 8608 (Serie 3') della Raccolta x/ficiale done Agge e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l

per grasia di Dio e per volontà deHa Nastone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Civenna per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Bellagio e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale dello sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Civenna ha 72 elettori po-

litici; che dista oltre 9 chilometri da Bellagio e che le

non buone condizioni della viabilità rendono difficile agli
elettori di Civenna l'esercizio del diritto elettorale in Bel-

Iagio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

ll comune di Civenna è separato dalla sezione elettorale di
Bellagio ed è costituito in sezione elettorate autonoma
del 1° Collegio di Como.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delt >
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiate delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservae.

Dato a Roma, aridi 21 febbraio 1866.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

Il Numero STOR (Serie 3a) della llaccolta ufficiale delle leggt e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l

per grasia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
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Veduta la domanda del comune di Dagliol t por la sua

separazione dalla sezione elettorale di Palmoli e per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 {Sorie 8*);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Dogliola ha 113 elettori po-

litici,

Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Dogliola è separato dalla sezione eletto-

rale di Palmoli ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del $• Collegio di Chieti.

Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo dello
.Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di Arlo osservare.

Data a Roma, addi 25 febbraio 1886.

UMBERTO.

Dr.rnrris

Via o, Il Guardssigilli: Tunt.

Il Numero 3088 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e

det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per TolontA deBa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 3 ottobre 188õ del Consiglio
comunale di Varallo Sesia (Novara), con cui fra altro fu

proposto un dazio comunale sopra alcuni generi di con-
sumo locale, non contemplati dalla legge del 3 luglio 1864
n. 1827, nè dal legislativo decreto del 28 giugno 1866

n. 3018;
Visto il Regio decreto del 30 marzo 1876 n. 3053, (Se-

rie 2=);
Visto il parere del 29 dicembre 1885 della Camera di

Commercio ed Arti di Torino;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge dell' 11 ago-

sto 1870 n. 5784;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finnnve,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Varallo Sesia è autorizzato
ad esigere un dazio proprio di consumo su alcuni generi
in conformità dell'annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal
Ministro delle Finante.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia irtserto nella Raccolta afneiale delle leggi e dei

lecreti det flegno d'Italia, mandando a chinnque spelli di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1886.

UMBERTO.
A. MAet.IAm.

Visto, u Guardosteitti T.um.

TARIFFA.

Vetri molati e porcellana d'ogni genere e forms, 11 quintale lire 4.

Maloliche, 11 quintale lire 3.
Vetri non molati e manifatture di terra cotta di ogni qualith e for-

ma, inverniciata o non, 11 quintale lire 1.

Bottigilo di terra cotta, 11 quintate lire 1.

Carta blanca e colorata, da d•;egno, da scrivere e da stampa ec-

cettuata la carta bollata, la carta di modulo speciale e gli stampati
ad uso delle Amministrazioni governative e la carta a striscio por gli
uffici telegrnfici, il quintale lire 2.
Cartone e carta da involgere, 11 quintale lire 1.

Visto d'ordine di S. 3f.

Il Afinistro: A. MAct.!ANI.

Il Nuntero 8889 (Serie 3*) della Itaccolta ufficiale delle leçoi
e dei decreti del llegno contiene li seguente decreto:

UMBICRTO I
per grasia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D' ITALIA

Veduta la deliberazionne del 17 novembre 1885 del

Consiglio comunale di Modena, con cui fra altro fa pro-

posto il dazio comunale di lire 2 sopra ogni quintale di

carta da stampa e di vasi vinari aperti, articoli di cosumo
locale che non sono contemplati dalla legge del 8 luglio
1864 n. 1827, nè dal legislativo decreto del 28 giugno
1866 n. 8018;
Veduto il parere in data 18 dicembre 1885 della Ca-

mera di Commercio ed arti di Modena;
Veduto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 ago•

sto 1870, n. 5784;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Modena ò autorizzato ad
esigere un dazio di consumo di lire 2 al quintale sulla
carta da stampa e sui vasi vinari aperti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di tallo osservare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1886.

(JMBERTO.

A. MAoLum.

Vian, Il Guards igilli: TM.m.
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Il Ntsmero 8888 (Serie 36) della Itaccolta u//loiale delle leggi e
del'decreti del Regno äontiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dena Nasione

RB D'ITALIA

Vista la legge in data 6 dicembre 1885 n. 35&7 (Serie 3.)
por provvedimenli a favore della Marina mercantile;
Sentiti i pareri del Comitato pei disegni delle navi, del

Consiglio.Superiore di Marina e del Consiglio di Stato;
Sn11a proposta dei Nostri Ministri delle Finanze, della

Marina e dilgiiaolbíí'a, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
At9tcolo-unico. È approvato l'annesso regolamento, fir-

rnato d'oi·dine Nostro dai Ministri delle Finanze, della Ma-
rina e di Agricoltüra Industria e Commercio, per l'esecuzione
dell a legge in data 6 dicembre 1885 n. 3542 (Serie 3a)
pei provvedimenti a favore della Marina mercantile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 14 febbraio 18Sti.

UMBERTO,
B. BluN.
A. IAGLIANI.
B. GRIMALDI.

Visto, Il Guardangilh: Tmru.

Esoouxxxto per l'esecazione della legge suiprouvedimenti
per la Marina mercantile.

CAPO 1.

Disþosizioill generali.

Art. 1. Qualido nel prèsente regolamento si cita la legge senza in-

dicarno la data, s'intonde quella del 6 dicembre 1885, nuniero 3547

(Serio 3*), portante provvedimenti per la marina mercantilo.

Natri e galleggianti.
Art. 2. Per gli effetd della legge sotto il titolo di nacs si compren-

dono 1 bastimeliti mercantili muniti di atto di nazionalith; tutti gli
altri che navigano, •sia lungo il litorale dello stato, sia sul flami,

canali o laghi, sono considerati gaffeggianti.

Stazza.

Art 3. 11 tonnellaggio lordo e netto delle napi mercantili e dei

galleggianti ð quello determinato secondo 10 vigenti norme e risul-

tolto dal certificato di stazza formato nel modi prescritti.

Vert/fcazione della stazza.

Art. 4. La stizza delle navi mercantill e dei galleggianti che hanno

diritto al compenso di costruzione, o al premio di navigazione, potrà
essere verineata da un ufReiale governativo, il quale, riconoscendola

regolare, apporrà analoga dichiarazione sui certifleati di stazza.

Se la stazza non fosse regolare, Puffleinto del Governo procedera
ad tma nuova misurazione della nave alla quale potrà assistere in

contraddittorio il µerito che l'aieva operata.
Delle eseguito verificationi e ristazzature sarà riteillo al Ministero

della Marina.

Liguidatione del compenso e det premt.
Art. 5. I compensi e i premi stabiliti dalla legge, añranno liquidati

del blínigtoro della Marina ilu y tyersta delle capitanerto tti ¡iorfo, e

sentito, dove occorro, il parere del Consiglio superiore della marina

mercantila, o del Comituto pei disegni dello navi, in base al docu-

menti prescritti dal presente regolamento.
'

ßindacato sui registri di classigeazione neUe nant.

11 registro italiano per la classißcazione delle navi, e quelli che sa-

ranno allo stesso pareggiati a sensi delfarticolo 1 della legge, do-
vranno sottoporro all'opprovazione dei Ministeri della Marina e della

Agricoltura, Industria e Commercio, il regolamento tecnico e tutte lo

deliberazioni, che venissero prese dai rispettivl Consigli generall d'am-

ministrazione e da quelli direttivi.
Il Ministero della Marina potrà porre il suo veto sulla nomina degli

ispettori o del periti di detti registri.
Eserciterà questo diritto per mezzo delle Capitanerlo di porto, alle

quali i registri dovranno comunicare preventivamento una nota delle

persone che intenderebboro nominare ai detti uffici.

Dirtito di veto per la nomina det mornbri
det Constgit diretitet det registrt.

At t. 7. At Ministeri della Marina e di Agricoltura, Industria e Com-

mercio ò pare riservato il diritto di veto por la nomina dei membri

del Conigho direttivo del registri di classifleazione, di cui nelParti-
colo precedente, compreso d direttore.

Ricorsi contro le decisioni det regtstri.

Art 8. Contro le decisioni dei registri di classificazione indicati nel-

l'articolo ß, e dei loro agenti, a riguardo di navi che possano aspi-
rare ai benefl¿i della legge, gli interessati, i capitani di porto e i Regi
conso'i all'estero potranno ricorrere al Ministero della Marina, il quale
giudicherà in modo definitn o, sentito il Comitato per 11 d segno delle

nait.

CAPO H.

SEZIONE la,

Compensi di costruzione.

Obbligo delle dichiarazioni.

Art. 3. Per concorrere al compenso di costruzione delle navi mer-

contili in ferro, in acciaio e in legno, dei galleggianti in ferro ed in

acciaio e delle macchine e caldaie per le navi mercantili, al compenso
per la riparazione delle caldaie delle navi stesse, e alla restituzione

del dazio s=li materiali impiegati nelle riparazioni delle navi in legno,
in ferro e in acciaio, il costruttore o l'armatore, secondo i casi, dovrà,
dentro il decennio dalla data dell'applicazione della legge, farne di-

cl11arQ7iOne nell'Uffleio cirCOudariale dl porto, se trattist di luoghi com-

presi nella giurisdizione marittima, o ne'l'uffleio doganale competente
negli altt i casi, iniziarne ed intr aprenderne effettivamente la tostru-

zione durante lo stesso periodo.
Sotto I.s denominazione di costru:tori si comprendono gli ingegneri

navali e I costruttori natali di la e ga classe, i maestri d'ascia auto-

rizzati a tenore dell'articolo 31 del codice per la marina mercantile,

gli ingegneri meccanici e i capi degli stabilimenti ed oilicine che co

st:uiscono macchine e caldaie per uso della navigazione.

Dichtarazioni di costruzione di naut.

Art. 10. La dichiarazione per la costruzione delle navi mercantili

deve contenere :

a) cognome, nome o paternità del costruttore;

b) luogo della costruzione;

c) dimensioni principali e tipo della nave ;

d) natura della costruzione (se di ferro, d'acciato o di legno);
e) registro presso il quale intende classificarla ;

f) stabilimento in cui si costruiscono le macchine e le caldaie se

trattasi di piroscan (mod. 1 o 2).

Dichiarazioni di costruzione det galleggiantt.

Art. 11. La dichiarastono per la costruzione del galleggianti in ferro
o'd in afctalb etnt'errà dottanto le Indicazioni di cut alle lettet'o a, 6, d,
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ed, ose ne sia il caso, quella di cul alla lettera f delfarticolo prece-
dente (mod. 2).

Dichiarazioni di costruzione di macchine e caldaie.

Art. 12. La dichiarazione per la costruzione di macchine e calda e

ad uso della navigazione mercantile, deve contonere :

a) cognome, nome e paternità del costruttore e denominazione

dello stabilimento che le costruisce ;
b) luogo della costruzione;
c) denominazione del piroscafo o del galleggiante al quale sono

dealinate, e nome del suo costruttore ;
d) forza Ind:cata presunta delle macchine (modulo 3)

Dichiarazioni di riparazioni delle caldate.

Art. 13. La dichiarazione per le riparazioni dello caldale di costru-

ziono nazionale per le navi mercantili indirherà 'll logn, lo stab:It

mento o 11 costruttore incaricato dei lavori, 11 piroseafo o il galleg-
Slauto al quale le caldale appartengono (rnod. 4)

Dichiarazione per le riparaatc9tt di navi.
Att. I1. La dichiarazione per le riparazioni delle navi in le¿no, ferro

e acciaio devo indicare :

a) cognome, nomo e paternità d, I costruttore, o della persona
che eseguisce le riparazioni, e luogo dove sono fatte;

b) tipo, denominazione, nozionalità, compartimento marittimo di

inscrizione e numero di matricola della nave o del galleggiante ;
c) specie delle riparazioni, e se fatte allo scafo, alla maLehina o

alle caldaie (mod. 5).

Uso delle dichiarazioni.

Art. 15. Gli uffici che hanno ricevuto le dichiarazioni di cui negli
articoh precedenti, le trascrivono in appositi registri (mod. 0, 7 e 8)
numerandole per ordine progressivo e per anno, o poscia Ic trasmet-

tono al Ministoro della Marina per mezzo delle Capitancrie da cui di-

pendono, se trattisi di uffici circondariali di porto, per mezzo della

Intendenza di finanza se trattasi di ullici doganali.

Vigilanza sulle costruzioni.
Art. 16. Le costruzioni o le riparazioni che dm io diritto al com-

penso potranno essero sorvegliate da ufflciali governath i al quali
i costruttori dovranno agevolare con ogni mezzo il compimento del

loro mandato.

Detti ufficiali si assicureranno principalmento che gli scall dello
navi siano costruiti secondo le norme stabilite par l'iscriziono alla

pdma classo del registri nazionali, e che nessuna delle volute pre-

scrizioni sin stata trascurata.

Relazioni degli u//iciali incaricali della sorceglianza
sulle costruzioni.

Art. 17. Gli ufficiali, di cui nel precedente articolo, rifertranno som-

mariamento volta por volta al Ministero del'a Marina il risultato delle

Ispezioni da loro eseguite.

Disparttå di giudizio fra gli agenti del registro
e gli tg?icialf governativi.

Art. 18. In caso di disparità di giudizio fra gli agenti dcI registro
presso il quale la nave deve essere classificata e l'uffleiale del go-

perno, la decisloue spetta al Mmistero della Marina, senlito il Coml-

tuto per 11 disegno delle navi.

Navi e galleggianit non classificati nel registro.

Art. 19. L'obbligo della iscr;ziono nella l' classo del registro di
classificazione non si estende ai galleggianti ed alle navl di legno di

portata non maggiore di 100 tonnellato netto e a quello di ferro o

acciato non maggiori di 50.
Terrà lungo di questa classificazione un certineato dell'ufnciale go-

Vernativo che ne comprovt le ottime condizioni.

Piroscall costrutit in Italia munitt di macchine estere.

Art. 20. 11 compenso di costruzione stabillto dall'art. 1 della legge
è dovuto anche per gh scall dei piro<call mercantili costruiti in Ital'a
ancorchè siano muniti di marchino e caldale estere.

Delerrninazione della forza delle macchine.

Art. 21. I.a forza in cavalli ladienti delle macchine motrici per nat i
merenntili verrà determinata per mezzo delle curve ricavate coll'indl•

calore Watt in inn prova del battimento in rnoto della durata di

un'ora, senza int°arruzione. 11 compenso sarà valutato sulla forza media

in cavalli indicati che risniterà dai enleoli fatti sopra diversi diagrammi
presi dura ite la p-ova. Il numero di questi diagrammi non dovrà

essere minore di tie. Le macchine durante In prova dovranno agiro
a tuttu forza enn la ¡ressione initiale del vaporo nelle caldaie stabl-
lita nel celtificato d'Iserisione della nase presso il registro nel quale
à stata t lassificato.

Un agente del Governo assistelà a queste prove, si assicurerà della
esattazza dei calcoli fatti e flrmerà il processo verbule compilato se-
condo 11 mo,inio 9 annesso alla presente.
Nel caso che si irntti di macchine costruite in Italia per piroscall

merennilli esteri, e la prova per In determinazione della forza segua

all'estero, il Governo si riserva la facolth di farvi ass!§tere un äuo dh-
legato a spese dei costruttori.

Delerminazione del peso delle caldate.
Art. 22. Per onlutare il compenso sulle nuovo caldate per mac-

ch.ne motrici di navl mercannli, allorché esse saranno ultimato nello

stabilimento, ne verrà pasata almeno una con gli accessori in pre-
senza dol.'agento del Governo a ció destinato, 11 quale rliancerk ap-
posito certill ato del peso parziale o tota'e da lui accortato.

Qu:dora nello stahdimento ove le tal laie sono stato costruito man-

chino i mezzi per pesarle, I'ngente del Governo ne calcolerk il peso
in unione del rappresentanti la ditta costruttrice.
Nel peso dello caldaic sanno compresi quelli degli accessorii, cloé:

spranghe di graticola, robinetti m.suratori, manometri, valvole di si-

curezza, ecc., non che il peso dei fumaloli e delle casse a fumo.

Peso del metallo adoperato nelle operazioni.
Art. 23. 11 componso per le riparaziom delle caldaic di costruzione

ital'ana, e la restituzione doi dazi per lo riparazioni delle nati (scaß,
macch no e cahtaie estore), sar à valutato sul peso del metallo ricam-

blato; a tal uopo quando la liparazianeó abbastanza inoltrata da po-
terno caleolare l'ontità, 11 propiletarlo dello stabillmento in cui si eso•
guisce, o l'armatore della nave sulla quale si trovano lo caldaie, no
da:h niviso all'duiOf1th gOVOlnativa, che mantlerà uno delsnoingonti
porriconoscercl'natensione del lavori e constalare il pesodelmetallo
nuovo cho vi verrà impiegato.
Il pagamento relativo sara fatto sul cortificato rilasciato da quonto

agento.

Doewnenti per la lipidazione del compenso
per gli scalt.

Art. 24. Per ottenere la liquidazione del compenso di costruzione
dello scafo sono necessari i seguenti documenti:

a) istanza dolla persona che ha diritto al compenso, nella quale
sia indicata la Tesoreria presso cui dGYO OSsere fatto il paga-
mento;

b) progetto di liquidazlone del compenso dovuto, formato dalla

stessa persona ,
accertato e vidimato dalla capitaneria di porto

(mod. 10);
c) certideato della caplianeria di porto e, nei luoghi fuori della

giurisdizione marittima, dell'Intendenza di flnanza (mod. 11);
d) certlilcato della capitanerla di porto o della Intendenza di

tinanza, dal quale risulti il giorno in cui ebbe prloclµIo la costru-
zlone ;

e) copia del certificato di classidenzione rilasciata dal competente
ufflefo di registro e autenticato dalla capitanerla di porto.
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Per 16 navi e i gallegglanti, di cui nell'art. 19, si produrranno I

docµmonti segnati alle lettere a, 6, e, d, o 11 certlOcato dell'ufDciale

governativo indicato nell'articolo stesso.

Docrementi per la liquidastone del compenso
per le macchine.

Art. 25. Per ottenere la liquidazione del compenso di costruzione
delle spacching si rich edono i seguenti documenti:

q) istanza como alla lettera a) dell'articolo precedente ;
6) progetto di IIquidazione del compenso dovuto, formato dal

richiedente, aceertato e vidimato delle capitanerle di porto (mod. 12)
c) certlicato della capitanerla di porto e, pei Inoghi fuori della

giurladlzlone marittima, delld ÍntendeRZu di fÌ 10DIû Ch0 ha riCOVUtO
in dichiarazione (mod. 13;;

d) CerÊIÛCdto della- Cap:taneria di porto, o della Intendenza di

fir.anza, dal quale risulti il giorno in cut ebbe principio la costru-

zione:

e) Copla del processo verhale comprovante la forza indicata delle

macchine, rilasciato a norma del precedente ar ticolo 21.

Nel caso che la pr ova della forza della macchina segua all'estero,
supplirà alla copia del verbale un certificato di un ingegnere navale,
vidimato dall'uffizio delegato dal Govarno, od m sua mancanza dal

conso'e.

1)ocumenti per la liquidazione del compenso
per caldaie.

Att 2ß. Per ottenere la liquidazione del compenso di costruzione

e di riparazione di caldaie itahane si produrranno i seguenti docu-

menti:

a) Istanza e p-oge.to di liquidazione (mod. 1-1) come al!e let-

tere a eb dell'articolo pre<ederte;
b) Certificato della Cap tanerla di porto competente e, nel luoglii

fuorl la giurisdizione marittima, della Intendenza di finanza che ha

ricovuto la dichiarazione (mod. 15);
e) Ccrt.Ocato della Capanneria di porto, o della latendenza di

finanza, dal quale risulti il giorno in cru ebbe principio la costru-

zione o la riparazione;
d) Certificato comprovante il peso delle caldaic, rilasciato dal

direttore dello stabillmento, o dalla per sona che le ha costrutte

Per le caldaie riparate questo certificato indicherà il peso del ma-

teriale impiegato nella riparazione
11 peso dovrà essere accertato da un ufficiale del Goserno, che ne

fa à apposita dichiarazione nel certifleato di cui sopra;

e) Certißcato della Capitancria di porto o della Intendenza di fl-

nanza, indicante il piroscafo od 11 gallegglante sul quale le caldaie

sono state poste.

Nart in corso di costruzione alfepoca in out entrerà
in vigore la legge.

Art '¿7. Le navi mercantili ed i galleggianti in corso di costruzione
all'epoca in cul la legge entrerà in vigore, nonchð le macchine e en!-

daie di cui al precedente articolo 12, continueranno a godero fino al

loro compimento del regime daziario di fatore richiamato dall'arti-

colo 5 della legge e del premio di costruzione per le navi a vela in

legno stabilito dal decreto legislativo 14 luglio 1866, n. 3086.

Realituzione det dazi sui materiali irnpiegatt
nell¢ r(parazioni degli scaff.

Art. 28. In attuazione delle disposizioni contenute nell'ultimo ca-

poverso dell'articolo 5 della legge, e fino a che non sia regolata por
decreto Reale la concessione dei compensi anche alle riparazioni delle
navi in legno, in ferro e in acciaio, il dazio, sui materiali in esse im-

piegati sarà restituito agli interessati dopo che ne sia stata accertata

la quantità.
Per ottenere questa restituzione I'mteressato dovrà forne apposita

domanda alla Capitanerla di porto, e, nel luoghi posti fuori la giuri-
adizione marittiina, alla Intendenza di finanza, indicando in essa anche

la Tesoreria sulla quale dese eseguirsi il pagamento. A questa do-
manda unirà:

a) progetto di liquidazione (mod. 16);
b) certineato comprovante la qualità e la quantità dei materiali

impiegati nelle riparazioni, rilasciato dal direttoru dello stabillmento
o dalla persona che lo esegul.
La qualità e il peso del materiali impiegati dovranno essere ac-

certatl da un uilciale del Governo che ne farh apposita dichiarazione
nel cert ficato di cui sopra ;

c) certificato della Capitanella di porto, e, pei luoghi fuori della
gimisdizione marittima, dell'intendenza di Onanza, da cui risulti il

giorno in cui ebbero principio i lavori e la loro durnta, la nave alla

quale furono fatti, la sua nazionalità, il compartimento d'¡nscrizione

e 11 numero di matricola (·nod. 17).

Annotazioni sulle matricole e sugli allt
di naztonalttä.

Art. 29. Sull'atto di nazionalità e sulla matricola dei piroscall mer-
cantili che hanno ottenuto il componso di costruzione, sia per lo

scafo, macchine e calda e, sia per 11 solo scafo, sarà fatta la seguente
annotazione :

« Il rettrodescritto (o controscritto) piroscafo, asendo ottenuto il

compenso di costruzione di cui nella legge G dicembre 1885, n. 3547
(Serie .';a), non può essere venduto a stranieri o governi esteli senza
autorizzazione del Alin'stelo della Alarina, 11 quale potrà anche ilo-

ta,ne il nolegg.o all'estero, quando ciò sia liclresto dall'interesse

de'lo Stato. »

SEZIONE 2*.

Compenso speciale ai piroscall adatti per Ani militari.

Ptroscaff adatti per fint militart.

Ar t. 40. Le condizioni alle quali devono soddisfare i piroscall mer-
cantill per ater diritto allo speciale compenso stabilito dall'art. 4 della
legge sono quelle indicate negli articoli seguenti.

Condizioni relative allo scafo.

Alt. 3l. Lo scafo dovrà essere diviso in compartimenti stagni di
tali dimensioni che, messo uno qualunque di essi in comunicaziono

col mare, il piroscafo continni a galleggiare con sicurezza. Questi
compartimenti stagni termineranno al ponte della nave superiore al

galleggiamento, ed in ogni caso si estcndoranno non meno di metri

i 25 al di sopra della linea di galleggiamento in carico.

Essi saranno muniti di porte stagne, di facile chiusura, e secondo

uno dei sistemi riconosciuti cfilcaci.

Condizioni relative alla velocilà.

Art. 32. La velocità d:I piroscafo alla prosa non doprà essere in-

feriore a miglia 14 per ora. La parto delle macchine e caldaie che

sporge al disopra del galleggiamonto in carico e quella che, anche
collocata al di sotto, si si trova prossima, dorrà essere riparata dai

proiettili per mezzo di carbonierr, di una larghezza non minore di

metri i 53.

Condizioni relative alle carboniere.

Art. 33. 11 piroscafo dovrà avere carboniere stabili e temporanee,
capaci di contener e una quantità di carbone sufflciente a percorrere

miglia 4000 colla velocità ridotta di migl a 10 per ora.

Piroscafl da costreefrsi in llalia.

Art 34. Se i piroscall di cui nei precedenti articoli sono costruiti

nello Stato, l'accertamento delle condizioni relatise allo scafo sarà

fatto in occasione delle visite accennate nell'articolo 16.
In questo caso la dichiarazione di costruzione di cui all'articolo 10,

capo II, dovrà Indicare che il piroscafo è costruito per poter essere
adoperato a fini militari nello intendimento di ottenere il maggior
compenso di cui all'articolo 4 della legge.
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Piroscall acquistati all'estero.

Art. 33. Ove trattisi di piroscan acquistati all'estero durante il de-

connio contemplato dalla legge, l'armatore no chiederà la visita me-

dianto apposita domanda alla capitanerla di porto d'inscrizione, indi-
cando il porto dello Stato dove il piroscafo si trova e l'epoca in cui

sarà in condizlone da poter essere visitato.

Questa domanda sarà rassegnata al Ministero della Marina.

Accertamento delle condizioni di veloct/4.

Art. 30. Per accertare le condizioni di velocità 11 piroscafo dovrà

eseguire una corsa di prova sopra una base misurata, alla quale
prova assisterà un agente del governo.
A tal uopo gIl armatori fanno in tempo debito lo opportune comu·

nicazioni alla capitanerla di porto di inscrizione, la quale ne informerà
il Ministoro della Marina.

Se si tratta di piroscall acquistati all'estero, in questa occasiono sa-
ranno calcolati anche la forza delle macchine in cavalli indicati, se-
condo le norme stabilite dall'articolo 21, ed 11 peso delle caldaio nei

modi indicati dall'articolo 22.

Certificato degli agenti del governo.

Questa dichiarazione Indicherà :

a) 11 cognome e nome del capitano·
b) 11 cognome, nome e patern:tà dell'armatore, nonchè il luogo

del suo domicilio;
c) il tipo e la stazza della nave; il numero e la data del suo atto

di nazionolità; il compartimento di inscrizione ed il numero di matri-
cola, ti registro di classificazione e la classe;

d) la quantità di carbone esistente a bordo o quella che deve es-
sere starcata in quel porto;

e) il cognome e nome dei ricevitori del cprico.
La dichiarazione sarà fatta in doppio originale.

Doctementi da prodursi dal capitano.
Art. 42. Il capitano, unitamente alla dichiarazione, di cul nel prece-

dente articolo, consegna all'autoritå marittima:

a) In fattura d'origina della miniera che ha provvisto il carbone,
au*enticata dall'agente consolare italiano del luogo d'imbarco, o copla
di essa ;

b) copia delle polizze di carico.
L'autorità marittima si accerta che le copie sono conformi agIl Ori-

ginali e vi appone il suo visto.

Art. 37. Dei risultall delle visito e delle prove di cui negli arti-
coli 34, 35, 36, gli agenti del governo raranno constare, medianto ap-
positi certißcati in doppio esemplare che saranno consegnati all'auto-
rlth marittima loenle, la quale, munitill del suo visto, li farà perse-

nire, dove ne sia il caso, alla capitaneria di porto di inscrizione.
11 Ministero della Marina, sentito 11 comitato per i disegni .delle

navi al quale saranno trasmessi in comunicazione un esemplare dei
cortilleati suddetti ed i piani dello scafo o delle macchine e caldnie,
determinera la misura del maggior compenso da accordarsi nei limiti

ilssati dalla legge.
Documenti per la liquidazione del cornpenso spec ale

at pirosca/I adatti per fint militart.

Art 38. La capitaneria di porto d'Inscrizione del piroscafo, ricevuta
copia della determinazione di cul all'articolo precolen•e, trasmetterà
al Ministero della Marina:

a) Progetto di liquidazione fatto dall'armatore e iidimato dalla

capitanerla (mod. 18);
b) Copla del certificato di classificazione del registro, autenticata

dalla capitaneria;
c) Certißcato della capitaneria dal qua'e lisultino il tipo e deno-

utinozione del piroscafo, 11 numero e la data dell'atto di naz'onahth,
il numero di matricola, il tonnellaggio lordo, il cognome, nome e do-

micilio dell'armatore;
d) Copia della disposizione ministeriale che stabilisce 11 maggior

compenso.

Caso di piroscall costruiti in Italia.

Permesso per lo sbar¢o del carbone.

Art. 43. Il capitano non incomincerà lo sbarco del carbono senza 11

permesso dell'autorith marittima, la quale potrà, so lo creda, recarsi
a bordo per fare lo opportune verilleazioni relativo alla quantità del
carico.

Assistenza delfautorÍtå martitima nello accertamento
del peso del carbone.

Art. 41. Quando la consegna del carbone sia fatta previo lo ao-

certamento del peso, l'autorità marittima può presenziare questaope·
razione.

Certilleato doganale.
Art. 45. Compiuto interamente lo sbarco del carbone, il capitano

ne dà avviso all'autorità marittima, presentando un certificato che com•
provi la quantità del carbone sbarcato.

Documenti da prodursi dall'armator¢ per la liquidazione
del pr¢mio.

Art. 46. Per ottenere la liquidazione e il pagamento dal premio poi
tramporti di carbone, l'armatore deve produrre alla capitanerla presso
cui ò inscritta la nave:

a) Domanda, indicante anche il luogo dove deio eseguirsi 11pa-
gamento;

b) Copia del certiflcato dI classificazione della nave, autenticata

dalla capitaneria;
c) Progetto di liquidazione (mod. 19).

Art. 39. Se la liquidazione del maggiore compenso, di cui nel pre-
cedente articolo, si faccia por un piroscafo costruito in Italia o con-

temporaneamente alla liquidazione del compenso di costruzione, ba-
sterà che al doéumenti, di cui nell'articolo 24, sia unito soltanto il

certificato di visita dell'agente del Goverrio contemplato nell'arti-
colo 37.

CAPO III.

Premi poi trasporti di carbone.

Portata delle navi.

Art. 40. Per portata della nave, agli ett'etti di cui nell'articolo 8°

della legge, si intende 11 tonnelleggio netto di registro di essa.

Dichiarazione del capitano.

Art. 41. Il capitano di una nave nazionale che approdi ad un porto
dello Stato per abarcarvi un earlco di carbone, nel casi contemplati
dalParticolo 8 della legge, deve produrre una dichiarazione all'auto-

rità marittima nell'atto che si presenta per prendere pratica.

Trasmissione al Minfalero dei documenti

per la liquidazione del premio.
Art. 47. La dichiarazione del capitano, gli originali o le copie delle

polizze di carico e delle fatture, ed il certificato doganale Indicati

negli articoli 41, 42 o 45 sono trasmessi dall'ufficio che 11 ha ricevuti
alla Capitaneria di porto d'inscrizione della nave.

Essa, accertatane la regolarità, appone il visto sulla domanda del-

l'armatore, o rivolge al Ministero della Marina tutti i documenti per

la liquidazione.

CAPO IV.
.

Premi di navigazione.

Che s'intende per mare Mediterraneo.

Art. 48. Quando nel presente capo parlasi di maro· Mediterraneo
s'intendono i mari di tutto il Mediterraneo, comprest il mar di Mar·
mara, 11 mar Nero, il mare d'Azoff o la navigazione del Danublo.
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Navi che hanno diritto al premio di navigazione.
Alt. 49. IIanno diritto al premio di navigazione le navi mercantili

che, troYaridobi nelle condizioni di cui all'articolo 11 þella legge, ah-
blano a bordo merci o passeggeri in quantità non minore di quella
Indiènta nell'articolo segùente:

'1 Allorchè arrivino in un porto dello Stato provenienti da porti
non europei posti fuori del Mediterraneo;

TAllorchè compiono viaggi fra diversi continenti,escluse le na-

vigazioni nei mari di tutto il Mediterraneo.

Operazioni di commercio.
Art. 50. Per gli effetti di cui nell'articolo 13 della legge, non è con

siderata operazione ili commercio l'imbarco alla partenza di merci in

quantità minore del decimo, e di passeggieri iu nuthero inferiore al

ventesimo del tonnellaggio netto della nave.

'II'diviolonll 'sbarcare meret, stabilito dal primo capoverso del detto
ni•ticolo 13, rigúarda gIl scali fatti dalla nave in partenza per comple-
take il carico.
Per porto d'arrivo s'intende la destinazione definitiva con opera-

zioni di comthercio della nave, risultante dalle carte di bordo o dalla

dichiarazione di armamento, e non gli scali fatti, s a pure con opera.
zioni di commercio, nel continente di arrivo o sue isole. Il paga-
mento del premio sarà per ò calcolato sulla linea diretta martuima fra

. 11 p'orto kli partenza e quello dl estremo arris o.

.Soroe¿lianza sulla classificazione delle natt
e verißcazione della stazza.

Art. ßl. ,II;Ministero della Marina potrà, in ogni tempo, sia nello

Stato che all'ostero, far accertare per mezzo dei suoi ufficiali la re-

golarità delle classincazioni concesse alle navi mercantili dai legistri
autorizzati.
'Gil armatori e i capitani dovranno facilitare con ogni mezzo l'opera

- di dotti ufficiali, i quali in questa occasione controlleranno anche la

stazza delle navi, se già non venne precedentemente verincata da a'tri
ofDciali del governo, ed apporranno analoga annotazione sui certillcati

%oriö sißpllé'abill a queste isperioni le disposizioni contenute negli
articoli 17 e 18 del presente regolamento.

Eld delle natt.

Art. 52. L'età delle navi mercantili è determinata dalla data del

n'ramdilto. Tutte le posteriori riparazioni, trasformazioni od allunga-
iÑilti non modißcano l'età come sopra determinata.

Per le nati costrutte all'estero, l'età quando non risulti dalle carte

ili tiordo o da altri documenti uffit iali, dovrà essere accertata da un

certißcato del consolo italiano, nel cui distretto fu costruita la nave.

Deßnizione del continenti.

Art. 53. Por gli effetti dell'art 10 della legge i continenti sono de-

terminati come segue :

a) Continente europeo, che comprendo l'Europa o le isole che

geogtaScamente le appartengono;

b) Continente africano, che comprende l'Africa, le iso!e di Ma-

dera, Canarle, di Capo Verde, Ascensione, Sant'Elena, Madagascar,
della RIunione, Maurizio e le altre che geograficamente le apparten-
gono;

c) Continente asiatico, che comprende tutte le coste di terraferma
dell'Asia, le isole del mar Rosso'che geograficamente appartengono al-

I'Asia, quello del mar d'Arabia, mare d'Oman e Golfo Persico, le Mal-

dive, Lokadive, quelle del golfo di Bengala, comprese Ceylan, Anda-
man e le Nicobare e tutte le altre dell'Oceano Indiano non comprese

nel continente oceanico definito alla lettera f del presente articolo.

L'isola di Singapore e le isolette adiacenti, le isole del golfo di

Siam, del golfo del Tonkino comprese IIai-nan, l'.sola Formosa, le isole
di Lieou-Khieou, quelle nel mar Giallo e nel mar Bleu, le isole del-

l'impero del Giappone, del mare del Giappone e del mare di Okhotsk

e mare Bering;

4) Continente americano settentrionale che comprende tutta PA-

merica dal polo nord 4lno aWistmo di Panama determinato dal canale.

le isole Aleutine, la Groenlandia, l'arcipelago di Terranuova, le Ber-

mude, le Luenje o di Bahama, Cuba, IIaiti o San Domingo, Giamaica.
Porto Rico, Dominica, Martinica, Barbado, Trinità e tutte le Àltre deÍle
grandi e piccole Antille, e quelle che geograficamente appartengono
all'America settentrionale;

e) continente americano metidionale che comprende tutta l'Áme-
rica maridionale dall'istmo di Panama al capo llorn, l'arcipelago Ga-

lapagos, lo isole Juan Fernandez, l'arcipolago di Chiloe, quello de'la
Madre di Dio, e della Terra del Fuoco, le isole Falkland o Malvine,
le terre e isole australi e quelle che geograncamente appartengono
all'America meridionale;
f) continente occanico che comprendo l'Australia, la Tasmania,

le isole della Sonda, Sumatra, Giava, Borneo, le Celebes, le Filipplne,
la Nuova Guinea, la Nuova Caledonia, la Nuova Zelanda e tutte le

isole sparse nelPOccano Pacifico, che appartengono geograficamente
all'Occania.

Dichiarazione di armamento.

Art. 51. Per concorrere al premio di navigazione, l'armatore, o il

cap.tano nel casi in cui dalle leggi commerciali è autorizzato a rap-
presentarlo, dove, all'armamento della nave, farne dichiarazione in

triplice esemplare nell'uflicio del circondario marittimo in cui la navc
è armata. La dichiarazione indicherà :

10 cognomo, nome e domicilio dell'armatore ;
2° tipo e denom:nazione della nave ;
3° luogo e data di costruzione;
4° numero e data dell'atto di nazionalità;
3 stazza netta ;
G compartimento d'Iscr izione e numero di matricola ;
7 registro presso cui la nave è elassilleata, data e numero del

relativo certificato, e classificaz one ottenuta;
8 porto di destinazione ;
0° qualità e quantità del carico;
100 cognome, nome e domicilio del capitano;
11 numero delle persono d'equipaggio.

Se l'armamento avviene all'estero, tu dichiarazione 6 fatta nell'uf

flcio del Regio console (mod. 20).

(780 della dichiarazione d'armamento.

Art. 55. La dichiarazione è verificata e trascritta sopra apposito re-
gistro dell'uffleio che l'ha rIceinta, il quale appone su di essa oppor-
tuna annotazione e, dopo la spedizione della nave, la completa se-

gnandoti a tergo la data della partenza ed il luogo di destinazione.

DI questa dichiarazione un esemplare vien consegnato all'armatore,
uno trasmesso al Ministero della Marina e il terzo alla Capitaneria
doi'è inscritta la nasc.
Se l'arniamento avviene all'estero, la dichiarazione per la Capita-

neria è spedita al Ministero (modello 21).

Annotaziont in matricola e stell'atto di na:fonalitå.

Art. 56. Sull'atto di nationalità e sulla matricola dei piroscall per
i quali è stata fatta la dichiarazione di cui negli articoli precedenti,
sarà apposta la seguente annotazione:

retroscritto
.Il piroscafo, essendo stato armato per concorrere

controscritto

al premio di navigazione, non può esser venduto a stran eri od a go•
verni esteri senza l'autorizzazione del Ministero della Marina, il quale
potrà anche vietarne il noleggio all'estern, quando ciò sia richiesto

dall'interesse dello Stato.

Libro dei viaggi.
Art. 57. Fatta la dichiarazione di cui all'articolo 54, la nave sarà

dallo stesso ullicio mumta di un libro del modello stabihto, detto

Libro dei viaggi (mod. 22).
Ciascuna pagina di questo libro si compone di una matrice e di tre

estratti perfettamente uguali.
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segna del libro
dei riaggi at capilano.

t. 30. Sul libro,
di cui al precedente articolo, l'afficio che lo ri-

a appose le indicazioni relative alla nave, al luogo di destinazione

d age operazioni compiute nel porto di partenza, o dopo avello fir-

ato e bollato lo consegna al capitano.

RTso degli estratti del libro deí viaggi.

¿yt, 50. Entro 24 ore dall'arrivo, 11 capitano presenta il libro alla

r¡Q nutrittima o consolare, la quale, riconosciuta l'identità della

nave daŒesame delle carte di bordo, nota su di esso la data dell'ar-

e, successivamente,
le operazioni fatte dal bastimento.

Lacca poi i tre estratti e ne trasmette subito uno al Ministero della.

rina, nao ne consegna al capitano e conserva il terzo nel suo

rebivia
nando la nave filÎarth, l'autorità suddetta inscrive sul foglio suc--

sivo del libro le indicazioni relative al nuovo viaggio, analogamente

cuanto è stabilito dall'articolo 58.

L hi dove non risieda autorità consolare.

Art, 60. Se la nave arriva in un porto in cui non risieda autorità

obsolare, il capitano si fa lilasciare un apposito ccrlificato dall'auto-

o marittima o doganale del luogo, e nel primo porto di approdo

o presenta all'autorità marittima
o consolare italiana, clie gliene ri-

ela copia autentica, ed in base ad essa procede alle opportune afi.

tiani nel libro dei viaggi, indicandovi la data, il lungo e l'autorità

ce ha rlasciato il cerulleato.

o il capitano non possa ottenere il certificato suddello, vi supplità

una dichiarazione i lui fatta davanti all'autorità consolare, o ma-

Ríima, italata di cui sopra, confermata sotto giuramento dell'equi-

Approdi in avaria.

Att 01. Se la nave approda ad un porto in avalia, l'autorità ma-

thtuna o consolare ne la un breve cenno sul libro dei viaggi a tergo

della pagina relativa, e, prima della partenza, si accerta che il basti-

mento, par le subito riparazioni, abbia ottenuto una classificazione clic

non 10 e,rinda dal premio.
Di qucsto acceriamento fa constare sul libro dei viaggi dopo l'an-

n tumone di avaria.

.Documenti da ritirarsi al comptmento del viaggio.

Al t. G? Compiuto il viaggio o ritornata la nave in un porto del

lL no, Påûtorità marittima o consolai·e trasmette alla capitaneria di

a (0, presso cui è inscritta la nave, il libro dei viaggi, l'estratto del

giornale naþtico (libri 1° e 30), relativo alla navigazione per la quale

si donianita 11 premio, ed un estratto del ruolo d'equipaggio relativo

ale iidiolaioni. Questi estratti saranno fatti a cura della parte inte-

ressata, vgilicati ed autenticati dall'autorità marittima o consolare.

ecorrdhilo spese di trasporto, esse sono a carico dell'armatore.

Doctementi da prodursi per la liquidazione dei pre:zi.

Art. O liarmatore, per ettenere la liquidazione del premio di na-

v gazione, deve rarna apposita domanda, indicando il luogo del pa-

Dießlo, e produrre i seguenti docuinenti:
a) progetto di liquidazione (mod. 23);
b) estraal del registro del viaggi;
O colla del certificato di classificazione della nave, autenticata

d i ceraileMO della capitancria dal quale risultino il tipo e la de-

nudone della aqve, la data del Varamento, la data della nazio-
taz 000, il munero di matricola ed il tonnellaggio netto (mo-

Se l'arn tue o assentcy la domanda potrà esser fatta dal suo rap-

produca uini leghlo praen .

-

Verificazione det doctunenti e tra odone al finis?ro.

Art. 01. La Capitaneria (Ji porto veúñica la regolarità dei documenti

prodotti, appone il visto sulla domanda accertando l'identità deWür-

matore e ritolge il tono al Ministero della Marina, aggiungendovi:

a) il libro dei viaggi;

b) l'estratio del giornale nodico (libri I° e 3°)

c) Fe.stratto del ruolo d'equipaggio relativo die aiduaioni,

Acconto sui premi.

Art. 65. Quando 11 viaggio si protragga oltre i sei mesi, l'armattne

può chiedere degli acconti fino alla concorrenza dei quattro, quínd
dei prenti ai quali avrebbe diritto per la parle di viaggin gia fana.

L'ultimo quinto sarà pagato all'epoca della liquidazione def1nitiva.

Questa farollo cessa dopo due anni dalParmamento delin nave.

Pagamento degli acconti.

Art. GS. Per il pagamenta degli écconti si richiedono whauto i do-

comenti indicati all'articolo ß3 i quali verranito trasmessi al Miniskara

della Marina secondo le norme delfarlicolo 61, senza enrredarli degli

altri documenti in questo stesso articolo citati.

N<wi naufragate,

Art 07 In caso dj naufragio, il premio è dovuto fino al luogo in

CUl BVTOODO.

Se queste biogo non è conosciuto, si considera che il sinistro sia

avvenuto alla moto della distanza fra il porto di pattenza e quello di

destinatione della nave, e sä tale base sarà lignidato il premio.

Nati in corso di viaggio all'epoca dell'entrata
in tigore della legge.

Art. US, Per le ,navi in cúrso di viaggio il premio decurie dal giorno
in cul elitrerà in vigore la legge, purchò si trovino nelle condizioni

da essa prescritte. In questo caso la distfuiza fra l'ultinio porto di

partenza e quello di arrivo saTh divisa in tante parti uguali quanti
sono i giorni impiegati dMla nave a compiere V intiern navernt

(compreso il giorno di partenza ed eschiso quello di arrivo), ed il

cammino utile por il premio sarà proporzionato al numero dei giorni

di navigatione flitta dopo Ì'entrata in vigore della legge.
Per la liquidazione di questo piemio saranno prodotti:

a) un estraito del giornale nautico relativo al gior¾e && ultiwa

partenza e a quello dëll'arrivo ;

b) un certiílcato dell'autorità miwittima o consolare comprovanto

il viaggio compiulo, le operazioni di conimercio fa0e all'arrivo e \c

altre indicazioni, di cui alPurt. 03, lettera d;
c) copia de] certificato di classificazione :mtenlicani daWautorith

suddetta.
Dei documenti indicati alle lettere a e b, l'autorità inarittima o

consolare liuà l'uso di cui all'art, f>0 per gli estraui d:d libro dél

viaggl,

Navi che in corso di viaggio cessano rti aver dirilla al

premio o per la scarlenza </8//4 /egge o per coinpi-

mento d'etã.

Art. 69. Il premio alle navi -che si traveranno in corso di vfšggia

quando raggiungano il limite massimo di etit conten:ito daWart. 11

della legge, o quando la legge cesserù d'aver vigore, sara Hquidato

analogamente a quanto è stabilito nell'artiento precedente.
La liquidazione sarà ilitta in base ai doemnenti prescriitt dag;i no

ticoli ß3 e ß4 del presente regolamlinto.

Prontuario e comjndo delle distan,:e.

Art. 70. Le distanze fra il punto di ¡3arienza e quello di arriva

misurate secondo la lin68 diretta marittima, saranno desuno da appa-

sito prontuario approvato dal Ministro de!!a \larina.
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Nel liquidare il premio, le distanze saranno calcolato di cento in 11 contribuento ed B Goven:o hanno recip:ocamente divino a tsar-
cento miglia. cimento per le differenze provenienti da errore di calcolo nella zi-
Le rimanenti si computeranno per 100 se maggiori di 50; in caso scossione o da erronea applicazione delle tasse indicate siella legg

diverso non se ne terrà conto. purchè no sia fatta domanda nel termina di due anni.

CAPO V.

Tasse e diritti marittimi diversi.

SEZIONE la

Disposizioni generall.

Trascorso il biennio, l'azione rimane estinta. L'Amministraliano
pero conserva ancora per un anno il diritto al risarcimento del danno
sofferto, verso l'impiegato imputabile della mancata ed incompleta
PiŠCOSSIORG.

Queste prescrizioni speciali non hanno luogo in caso di frode.

Qualora la revisione delle bollette chiarisca errori di calcolo á di

Ordini d'introito e bollette di pagamento, tassazionc a danno dei contribuenti, si provvede al rimborso dalla
locale Intendenza di finanza senza cho occorrano domande degli in-

Art. 71. La tassa d'ancoraggio o gli altri diritti marittimi, stabilhi .

toessat..
dalla legge, sono riscossi dai ricevitori della dogana sula pres= nla.

zione di ordini d'introito rilasciati dai funzionari di porta locali. Obbligo della presentazione delle bollelle di pagamento
Questi ordini d'introtto saranno staccati da un registro a matrice per allenere il permesso di partenza della dogana.

def tilode!!o stabilito (mod. 25), numerato e illmato al sonuno di cia-

scuna pagina per cura della capitaneria di porto.
I registri sono divisi in serie, la cui numerazione à fala dal Mim-

Stero della Marina.

Di quainaque tassa o diritto pagato in forza della legge, il riecti-
tore doganale rilascia ricevuta meiliante apposita bolletta di pagamento
del modello stabilito (mod. 28).

Judicazioni da apporsi sull'ordine d'introito.

Art 72. L'ordine d'introito indichern la pers6na dalla quale ò dovula

la 10989, l'oggetto e il montare di essa, il tempo per il quale è volevole,
Particolo di legge relativo e tulle le altre notizie necessarie per ben

determinare la tassa.

Art. 78. L'autorità doganale non rilasciorà ai bastimenti il permesso
di partenza, se non le saranno presentato le bollette di pagamento
dei diritti marittimi, in tutti i casi in cui questi sono dovuti, debita-
mente registrate nei modi sopra stabiliti.

Stazza netta per la imposizione delle tasse.

Art 70. Il tonnellaggio netto delle navi è desunto dalle carte di

honio di cui sono provviste, purchè il metodo di stazzatura in uso

nel, paese a cui la nave appartiene sia riconosciuto eguale, od equi-
valente a quello in vigore nello Stato

In caso diverso il tonnellaggio netto sarà determinato secondo le

iigenti norme, o secondo gli speciali accordi internazionali.

L'ordine d'introito potrà comprendere più tasse, purchè dovute dalla SEZIONE ga,

atessa persona. Tagga g>ggggggggio,
Indicazioni da apporsi sulte bollette di pagamen/0· Navi provenienti da porti esteri fuori del Mediterraneo

Art. 73. La bolletta indica l'ufficio che ha ordinato 11 pagamento, con scali nel Mediterraneo.
îl numero e la data dell'ordine d'introito e tutte le notiz:e in esso Art. 30. Le navi a vapo ec a vela nazionali e le estere equiparate
contenale

alle nazionali, le quali approdino, per operaziom di commercio, ad
Uso dell'ordine d introito e della bolletta di pagamen!0. un porto dello Stato provenienti da porti eiteri fuori del ilediter-

ranco, pngano la tassa d'ancoraggio stabilita dall'articolo 16 della
AhL 74. L'ordine d'introito, dopo rilasciata la bolletta di pagamento,

legge, quantunque abbiano fatto scalo in un porto estero del Aledi-
Viene contrafilsso alla matrice di questa.

terraneo, purche abbiano ancora a hordo intto o parte del carico, oLa bolletta è presentata all'ufficio che lia emesso l'ordige, e, dopo . .
. . .dei passeggieri imbarcati nel porto di origmana provenienza.registrata nel modo indicato nell'articolo seguente, si consegna al-

Pagano invece la tassa, di cui all'articolo 17 della legge stessa, se
teressato

arrivino soltanto con merci, o passeggieri imbarcati nei porti di scalo
Registrazione delle tasse imposte e pagate, del Mediterrasco.

Art. 75. In ogni uflicio di pono é tenuto un registro dimostrativo Proveníenza dalle colonie o dal¿'ester0 con scalo
delle singole esazioni ordinato e compiute, conforme al modello sta- nelle colonie.
bilito (mod. 27) Art. 81. Le provenienze dallo colonie italiane, dichiarate tali per
In questo registro si dovranno giornalmente trascriveie gli ordini ÌPáge, sono considerate come provenienze dano Stato.

d'introito, la specie o il montare delle tasse e le altre indicazioni in Tuttavia le navi, che partendo da un porto estero facciano scalo
esso accennate, noncho il numero e la data della relativa bolletta- nel:e colonie, al loro arrivo nello Stato pagheranno la tassa d'anco-
Di questa registrazione il funzionario di porto fa constare suila raggio stabilita dagli articoli 16 e 22 della legge, a meno che non

bolletta- l'abbitmo già pagata nelle colonie e non sia trascorso il periodo di

Controllo mensile delle esazioni. va:ion fissato dalla legge.

Ut. 70. Alla fine di ogni mere l'unicio di porto comunica a.quello Tempo passato dalle navi in quarantena.
di dogana un riepilogo del suo registro relativo alle esazioni del mese, Art. 82. Nel cómputo del periodo par la validità della tassa, di cui
distinguendo le diverse partite, nello stesso modo come sono divise ne¿Ii articoli 18 e 21 della legge, non si terrà conto del tempo pas-
nel registro.
La dogana verillea se questo riepilogo corrispumia in tutto ai Øsu!-

tali dei suoi registri, e ne informa quello di porto,
Di caso di discrepanza, i due ullici procederanno d'accordo alle op-

portune verilleazioni.

Responsabilità di funzionari nella riscossione eprescrizione
delle differenze provenienti da errore.

sato d:alla nave in un porto dello Stato in quarantena d'osservazione
o di rigore.

Operazioni che non fanno luogo alla imposizione
della taRSa d'ancoraggio.

Art. 83. Non sono considerate operazioni di commercio :

a) 10 cherco del rame o del metallo vecchio di foderatura della
carena de!!e navi, quantunque avvenga in porto diverso da quello in

Art. 77. Gli impiegati di porto sono responsabli del'est tla impo- cui detto metallo fu cambiato, purchè 10 sbarco si effettui dalla stes a

sitione delle tasse; quelli della dogana dell'esatta riscossione. nave alla quale il metallo apparteneva ;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO OTTALIA 1200

6) to sbarco di una parte del carico venduto per ordino delPau-
torhh giudizlaria, in conseguenia di avarle; ·

'

c) Pimbarco o lo sbarco di fusti vuoti, quando debbano servire,
od abbiano servito, per prendere, o lasciare, un carico in un porto
dello Stato ;

d) Pimbarco ~o lo ,sbarco di operai trasportati sopra una nave
che deve Immettersi in bacino, quando questi operai siano esclusiva-

mento destinåt! al lavori di riparazione e di manutenzione di essa ;
e) l'Imbarce e lo sbarco di stivator! occorrenti per caricare la

nave, ancorcha avvengono in porti diversi, purchè il trasporto sia

eseguito dalla nave stessa ;
f) l'imbarco e lo sbarco dei proprietari, dell'armatore, delle loro

famiglie, degli operal addetti al cantiere e delle persono invitate, tra-

Naot cM, dopo aver pagato la tassa in Date all'articolo
22 della legge, si recano in allrt porti dello'Stato e vi

comptono operazioni di commerclo.
Art. 00. Le nati a vapore e a rela, che, dopo évor pagato in un

porto dello St-to la tassa noilimiti stabilid delParticolo 22 della legge,
approdino ad altro porto dello Stato e vi compiano operazioni di

commercio, qualunque no sia Pentità, pagheranno Pintera tassa sono

deduzione di quella gth pagata nel primo porto d'approdo.
La tassa coal pagata, in due rate partioll, equivale a quella stabi-

lita dagli articoli 1ß e 17 della leggo .a il periodo della stia validilã
decorro dalla data dello approdn al porto, in cui vonne imposta la

prima tassa parziale.
sportati sulla navo Varata dal cantiere al porto di allestimento;

p) Pimbarco o lo sbarco di oggetli trasportati gratuitamento da

una nave, sulfinylto delle autorità marlttimo o consulari; .

h) Pimbarco e lo sbarco di naufroghi trasportati per rimpatriare
sulPinvito delle autorità marittime o consolari, a meno che non sia

per essi pagato il noto stabillto por gli altri passeggieri.

Certt/lcato per comprovare l'approdo
per forza maggiore.

Piroscall che, dopo aver pagato la tassa in base all'arti-
colo 22 della legge, si recano all'estero e ritornano
nello Stato per operaxtoni di commercio.

Art 01. 11 trattamento, di cui nel precedento articolo, à opplicabile
ai pirosenfl nncho nel caso che, dopo aver pagata la prima tassa par·
:lale, si rechino ah'estoro o ritornton nello stesso porto o in altro

dello Stato, purchè non slana trascorsi 30 giorni dalla data dell'ap.
prodo precedente.

Art. Bl. Uapprodo per forza maggiore ad un porto estero, per gli DOCNmenti per l'applicazione d€ll'arilcolo 2Ñ della lßygeeffetti di cui negli articoll 18 e 19 della legge, deve constare da una

dichiarazione dell'ogente consolar e Italiano, ed in mancanza di questo, Art. 92 Per ottenere la riduzione della tassa stabilita nel 1* e ne1 2•
delfautorità estera' competente al rilaselo di queste dichiarazloni, periodo de1Particolo 22 della loggn, il capitano dovrà presentare n!-

Il cortificato dovrà inoltre accortare che la nave non abbia ese. Pußlcio di porto un certulcato della dagana, che indichi il numero
gulto alcuna operazione di commercio.

.

dello tonnellate di mecel cliettivame.ito 1mbarcoto o sbarcato.

Imbano di rnerci prima del caramento della nave.
Art. 85. L'imbarco di merci e passeggiori eseguito prima del va-

ramento della nave costituisce operazione di commerclo

Termini per il pagamento della tassa d'ancoraggio.
Art. 86. La tassa d'ancoraggio sarà pagata prima della partenza

della nave, ma non più tardi di un mese dalla data delPapprodo.

Nave che trasborda il carico sopra un'altra
in conseguenza di accertata avaria.

Art. 87. Se una nave approdi in conseguenza di accertata avaria
ad un porto dello Stato,.e dopo aver depositatn le merel a terra, e
a bordo di altra, ed esoguite le riparazioni occorrenti, riprenda il suo
carico, non s a per questa operazione soggetta alla tassa, quantunque
le riparazioni siano state eseguito in un porto diverso, sia nazionale

che estero.

So il carico non viene ripreso dalla stessa nave, la tassa d'anco-
raggio ð pagata da quella che lo imbarca pei• portarlo a destinazione,
a meno che non sia ancora valevole la tassa da esso precedentemente
pagato.
Questo trattamento non cambia so le due navi appartengono allo

stesso proprietario.

Trasbordo del caHoo da una nave sopra un'altra,
che lo porta in altro porto dello Stato.

Art. 88. La nave, che rimbarchi di trasbordo da un'altra nave tutto
od una parte di carico destinato per lo Stato, ð tenuta, per questa
operazione al pagamento della tassa, a meno che non s'a ancora va-

levolo quella da essa procedontemento pagata•

21sssa pagata in base delfarticolo 22 della legge.
Ma durata

Art. 89. Le navi di cul all'articolo 22 della loggo possono contem-
poraneamento sbarcaro ed imbarcare merci o passeggleri, pagando
per le prime la tassa stabilita, e pei passeggieri 11 diritto di Ilre 10
ciascuno.
La tassa pagata ð yalevole soltanto per Papprodo por 11 quale fu

imposta, salvo l'eccezione d1 cui nell'articolo seguente.

Dichiarastone del capitano per pagare la tassa
in ragione del numero del passeggert abarcall.

Art. 93. 11 capitano di una nave, che intenda pagare la tassa, di
cui nel penultimo allnen dell'articolo 22 della legge, dove, al suo ar-

rivo, presentare ulPautorità niarittima 11 registro od un elenco dei pas-
seggerl che tiene a bordo, ed una nota di quelli rha devono essere

sbarcati.
,,

Se, posteriormente alla presentaziono della nota suddetta, venisse
a abarcare qualche nitro passegglerr, il capitano produrrh una nola

suppletiva.
Analogamente, prima dcIla parlenza, presenterà una nota dei pas-

segger! Imbarcati.
Se trattisi di bastimenti esteri, 11 capitano dovrà anche produrre

una dichiaraziono del console de:In propria nazione indicante il no-

mero dei passeggeri imbarcatl e sbarcati.

Accertamenti in caso di sbarco di passe¯ggerl,
dichiarato per malallta.

Art. 94. Se alPopprodo di una nave venissero sbarcati passeggeri
con d:chiarazione che lo sbarco avviene per causa di malattie, l'auto
rità marittima potrà farli pisilare dal medico di porto. .

Qualora, dalla visita, non risultasse accertata la mainttia per ateuni
di essi, la nave sarà sottoposta al pagamento della tassa relallva.

Piroscaff nazionalizzati che navigano con lNura :

pagano la tassa di ancoraggio.
Art. 95. I piroscaß muniti di atto di nazioqalità che navigano con

licenza al piccolo trafilco, nel limiti indicati all'art. 011 Ael r.egola-
mento per Pesecuzione del Codice della marina mercantile, paghe•
ranno la tassa di ancoraggio prescritta agli articoli 19 e 21 della
legge.
La licenza pel detti piroscaf! sarà quella indicata nelPart. 30 lettera b

dolla legge.

Navi ¢he fanno operazioni di commercio dopo scorso
il periodo di valt«ttå della tassa pagata. -

Art. 98 Le narl a repore o a vel'a, nuŠnoli ed Ëstere, e, dopo11 periodo di valldità drila tassa pagata di cui a tit artl¢oll 18, 20 e
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21 de|Ia Icgge, o dopo il varo, fanno operazioni di commercio nei

porti, rade e spiagge dello Stato, pagano la tassa di ancoraggio sta-
bibia per le provenienze dai parti ai quali sano dirette.

Nati di rilascio che si trallengono in porto inoltre
i 15 giornt.

Art. 97. Le navi a vapore e a vela, nazionali el estero, approdate
di rilascio forzato o volontario ad un porto, rada o spiaggia dello

Stato, scorso il tempo indicato all'ait. 24, lettera d della legge, pa-

gano la tassa'di ancoraggio nella proporzione stabilita dall'a·t. 22

della legge stessa, con decorrenza dal sedicesimo giorno dal loro ar-

rivo, pur, hò nah facciano operazioni di commercio o queste non ec-

cedano i limiti stabiliti dal succitato art. 22.

Navi che hanno pagata la tassa annuale in base agli
arttcoli 17' e fi della legge e che esercitano il cabo-
taggio.

Art. 08. Le navi a vapore e a vela oczionali, che lianno pagato la

tassa atuiuoli di ancofaggio intticata agli articoli 17, alinea, e 21, all-
nea, della legge, possono, per tutto il tempo dell'abbuonamento, eser-
citare anche li cabotaggio fra i porti, le rude e le spiagge dello Stato
sera ulteriolo pagamento di tassa.

E¿n-i facohn ävranno le navi a vapore e a vela di bandiera
estern ammesse dai trattati all'esercizio del cabotaggio nello Stato.

Moi abbuonale per la navigazione di cabolaggio
che partono per l'estero.

Art. 99. Le navi a vapore e a vela addette alla navigazione fra i

porti le radd a lå spiagge dello Stato, indicate negli articoll 19 e 20
della legge, e che banad pagata la tassa aunuale, se durante l'abbuo-
namento imprendono viaggi all'estero, devono al loro ritorno nello

Stato pagare là tassa d'ancoraggio stabilita per le provenienze estere

dagli articoli 16 e 17 della legge.
Il tempo impigguto nella navigazione all'estero non puð essere de·

dotto dal periodo di validità dell'abbuonamento.

SEZIONE 3a

Diritti marittimi diversi.

Palente di sanità.

Art. 100. La patente d1 sanità è obbliga.oria per tutte le nati na-

zionali ed estere e per le barche da pesca e da diporto, che partono
du tin porto dello Blato dirette all'estero.

La patente è emessa dall'autorità marittima del luogo in cui la nave
admincierà a¢ imbarcare merci per l'estero.

Gli ËfÍÍËl $Ï ÑÑo luoghi tiove la nave completa 11 carico vi

appongono 11 visto.

Alle navi da guerra la patente è rilasciala
gratuitamente.

Art. 101. gle nav,i da gaerra di tutte le nazioni la patento sanitarta
.a rHasciata gratuitamente.

gllegg(agt ch¢ devono munirsi di licenza.
Art. 102. I galleggianti, ai quali sono applicabili lo disposizioni

dell'articolo 30 delÏa legge, sono quelli che, per la natura del servizio
a cui söne addetti devoño frequentemente portarsi da un punto al-
l'altro del porto.
'l galleggianti ad uso di magazzini di carbone od altro, di clubs,

chiese, écd., che occupano peimanentemente lo stesso spailo acqueo

loro assegnato dall'autorità marittima non appartengono a questa ca-

tegoria e ~sono soggetti a trattamento speciale.

Indicazioni da inscriversi sulle licegg.
Art. 10). O licepze di cui all'articolo 30 della legge saranno rila-

se to dall'putorità marittima prima che i galleg anti entrino in

esercizio.

Esse indicheranno il numero e la stazza dei galleggianti l'uso a cui

so:lo destinati, il nome dei proprietari e dei conduttori, ecc.

Visto ita apporst sulle licenze annuali.
Art. 101. Nel primo trimestro di ogni anno l'autorità marittima, in

luogo di rinnoŸaro le lÌcenze annuali, potrà apporre un vi (o sµ quelle
clie trovinsi ancora in buono stato. Questo visto indicherà il numero
e la data della bolletta di pagamento e l'anno ppr il quale ê valevple
il diritto pagato.

Piccoll bastimenti che nacigano con licenza.
ht. 105. I piccoli bastimenti a vela autorizzati, in base all'articolo

011 del regolamento 20 novembre 1879 per l'esecuzione del Codice

della marina mercantile, ad esercitare il traillco coi compartimen.i
limitroll sono esenti dalle tasse di ancoraggio e pagheranno per la

licenza annuale della quale sono provvisti la tassa indicata nell'arti-

colo 30 della legge, lettere d, e, f, secondo la rispettiva portata.

Piroscaß non nazionalizzati che navigano
con licenza.

Art. 106. I piccoli piroscall non naziona:izzati addetti al trasporto
di passeggieri e di merci nci porti, nelle rade e nelle spiaggio dello

Stato pagheranno per la licenza di esercizio, di cui devono essere

muniti, 11 diritto di lire 30 all'anno, stabilito per Ic barche a vapore
dall'articolo 30, lettera (, della legge.

Piroscaß rimorchiatori che fanno altre operazioni
di comrnereto.

Att. 107. I pirosenfl con coperta che esercitano promiscuamente il
rimorchio e il trasporto di merci e di passeggieri pagano le tasso
stabilite per ciasctm esercizio, cioè : per le 9perazioni di commercio
la tassa d'ancoraggio indicata agli articoli 16, 19 e 21 della legge, se-
condo i casi, o per il rimorchio qaclla indicata all'articolo 23.

Rfmorchtatori senza coperta.
Art. 108. I rimorchiatori senza coperta pagano il diritto di lleenza

stab lito all'articolo 30, lettera f, della legge.

Galleggian¢$ nop specialmente contemplatt nell'articolo 30
della legge.

Art. 109. Agli ettetti di cui nell'articolo 30 della legge le pirodragh
e le bette, portafango, per la escavaziono det porti, saranno pareg-
giate per 11 diritto di licenza :

a) Le pirodraghe si pontoni con macchina a vapore di cui alla

lettera g;

b) Le bette, portafango, alle chiatte e barconi di cui alle let-

tcre d, e, f, secondo la por tata rispettiva ;
c) I rimo.lchiatori, barcho a vapore, ai galleggianti contemplati

agli articoli 2) e 30, lettera (, della legge.
11 diritto di licenza sarà pagato anche se i suddetti galleggianti

siano di proprietà dello Stato, purchè ceduti in uso delle imprese di
escavatione.

Il diritto di lire 10 per la licenza delle bprehe da diporto non sarà
soggetto a variazione, qualunque sia il motore del galleggiante.

Gozzi da carico.

Art. 110. Per gli effetti di cui nella lettera o dell'articolo 30 della

legge, sono considerati gozzi da carico quelli che non eccedono le
5 tonnellato di stazza.

Se abbiano una portata maggiore, sono considerati platte.

Birttlo per le vistle mediche alle navf.

Art. 111. 11 diritto per le visite mediche alle navi, nel limiti stabÊ
1111 dall'articolo 35 della logge, sarà regolato dal jiinistero della lifa-
rina, su proposta motivata dalle Capitanerie di porto, tenuto conto

delle condizionl speciall dei luoghi in cui sono fatte e delle conque-
tudini locali.
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Onorario da corrisponderst af medtet per le vistte
delle navi.

Art. 112. L'onoratio per le visite delle nati noi luoghi in cui non

rislodono medici di porto sarà eguale al diritto pagato dalla nave

pe lo slesso o¡;getto.
Tdttavid se, per ragione di distanza, od altro, l'onorario come soprg

determinato fosso in qualche località riconosciuto insufficiento, il Mini-
stero dolla Marina, sulla proposta della Capitaneria di porto, potrà con-

cedere al medici una indennità di trasferta.

Dirillo per guardiant sanitart.

Art. 113. Per ogni guardiano imbarcato sulle navi in quarantona,
od impiegato nella sorveglianza delle navi in istato di riserva, anche

volontaria, e per ogni giorgo, sebbene non compiuto, di permanenza
a fórdo, o di sonegilanza, i capitani pagheranno il diritto di

liro 3.

Indennità at guardtant finbarcati sulle naví
. in quarantena.

Art. 114. Alle guardie imbarcato sulle navi in contumacia sarà cor-

risposta una indennità giornaliera nella seguento misura :

a) se grattisi di guardjani avventizi, lire 8;
' b) so tratt,isi di indívidul appaitenenti alla bassa forza portuarla,
alle guardie di 11nanzó ó di altri agenti governativi dl basso servizio,
firo 1 50.
Se durante l'imbarco dcl guardiano la nave abbia avuto circostanze

agg.ravanti di Tebbre gialla, di colcra, di peste, di vaiolo e di tifo, 11

Migero pogrh, sulla ppposta della capitaneria di porto competente,
amentare la suddetta Indennità in quella proporziono che stimerà

p$Ñuria, tenuto coÍlto delle circostanze.
Diritto per gtaard(aret sanitari da paggral dalle navi che

pärtono prig di aver comphoto il período di gua-
rantena.

Aft. 115. Avvenendo la partenza di una nave primi clie aþbia com-
pluto il periodo. contumaciale, la diaria dei guardianj impiegati nella
sorveglianza stirà. liquidata gn þaso alle gloritate di permanenza in

(iárto del!Ã nave,'se (raitasi di vigliania a vista, e per tutto il periodo
delli conttimacia, che av obbe dovuto scontare la nave, sii guardiani
trovavansi a bordo di essa, quantunque vengann, prima della partenza,
abarcati-in lozzaretto.

Guar¢ign( che accompagnano la nave da un punto
ad yn altro dello ßlato.

Art. 1;(>. Per i guardiani presi e ritenuti a bordo da un punto al-

Palty dello tate, il capitano, oltro al pagamento delle diarte dovute

por l'iotorogeriodo della contumacia, deve rilasciare all'autorità ma-

rigtima una dichiarazione por obbligarsi alle spese del loro manteni-

menço e rimpatrio, dopo compiuta la quarantena

gegistro dei passeggeri es¢nti dal pagamento del diritto

di soggiorno in lazzaretto,

Art- Îl7. In ogni lazzaretto ð tenuto un registro delle persone che,
a termini dell'articolo 36 della legge, vanno esenti dal pagamento del
diritto di soggiorno in lazzaretto, da cui risultino il cognome e nome

di esse, e il motivo della esenzione.

Z diritti di soggiorno in lazzarello devono pagarsi
prima dell'uscita da esso.

Art. 118. I diritti di sogglorno in lazzaretto devono essere pagati
prima che i quarantenanti o lo merci, a cui si riferiscono, escano dal
recinto del lazzaretto stesso.

Sarà cura dell'autorità marittima
.

di spedire gli ordini di introlto
relativi in tempo utile, perchè la riscossione possa compiersi sonza
ritardare l'uscita dei quarantenanti e dello merci.

SEZIONE da,

Disposizioni diverse o disposizioni transitorie.

Retribuzione per la slazzatura delle navi.

Art.<1.10. Per la stazzatura delle navi, di cui tratta l'art. 40 de'la

legge, si paghoranno:
per ogni tonnellata di stazza lorda fino alle 500, liro 0,175; per

ogni tonnellata di stazza lorda oltro,le 563, liro 0,0875.

Naví che 1;anno pagato la tassa d'ancoraggio ancora va-
letiole all'epoba dell'entrata tie igore della legge.

Art. 120. Le disposizioni della legge relative alla tassa d'ancoragg o

saranno applicate alle navi a misura che scadrà il periodo di val d là

delle tasse pagato sotto l'¡mpero della legge 11 ogosto 1870.

Tasse abolite dalla uteotla legge.
Art. 121. Non si fa luogo a restituzione di somme pagato per lasso

che colla nuova legge vengono abolite.

Stazzatura det gallegglanti.
Art. 122. Prima di concedero la licenza di cui all'articolo 30 del'n

legge, o di apporvi il visto ind:cato nell'arjicolo 101 del presente r -

golamente, i galleggianti dovranno essere stazzati secondo le norme

in vigore.
La stazzatura del galleggianti non nationalizzati sarà fatta per cu a

degl p,lliti e delle delegazioni d; porto collo nor me ilssate agli a -

colg 10 e 13 del Regio decreto 11 marzo 1873, secondo che abbiano,
o non abbiano coperta. Della staua di ognuno di essi si farà cow-

stare con processo velbale assunto dall'autorità marittima in forn a

amministrativa (mod. 28).

Termine per la sost tuzione delle nuove alle vecchie
licenze.

Art. 123. Tutti i galleggianti dovranno essere muniti della nuova

licenza o del visto che ne tiene luogo, nel termine di 6 mesi d:.I a

entrata in vigore della legge.

CAPO VI.

Contribuzione e sussidi alle casse invalidi ed al fondo

invalidi di Venezia.

Retribuzione alle casse e fondo invalidt per gli inscritti
di leva del Corpo R. equipaggi.

Art. 129. Nel mese di luglio di ogni anno 11 Consiglio p:iacipale d

amministrazione del Corpo R. equipaggi trasmetterà al Ministero della

Marina uno stato numerien delle giornate di presenza sotte le armi,
durante l'anno floanziario precedente, degli inscritti della leva di mare,

ripartile secondo la circoscrizione delle casso e del fondo invalidi.

Il Ministero della Marina, in base a questo elenco, disporrà il pa-
gamento a clascuna cassa della retribuzione ad essa spotlante, a ter

mini dell'art. 53 della legge.

Assegnazione del fondo stanziato in bilancio per soccorso
alle casse e fondo invalidipile bisognosi.

Art. 125. Alla chiusura di ogni anno finanziario 11 Ministero della

Alarina, sentito il parere del Consiglio superiore della marina mei i

cantile, e tenuto conto delle risultanze dei bilanci delle casse invalid

della marina mercantilo e del fondo invalidi di Venezia o delle loro

condizioni finanziario, procederà alla ripartizione, tra quelle più biso

gnose, del fondo stanziato in bilancio a questo scopo, in virtà dePo

art. 53 della legge
Roma, 14 febbraio 1886.

D'ordine di S. M
Il Ministro della J/arina

BRIN.

Il Ministro delle Finanze
A. MAGLIANL

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
GRIMALDI.

(Seguono n. 28 modelli).
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li Num.HBOOCINVIII (Serie ga, parte supplementare) detta
Raccolta ufficiále delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBICRTO I

per grasia di Dio e por Tolontà deum Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 30 marzo 1885 del Consiglio co-

rnunale di Sgti õàe sull'Arno, agiprovata il 19 maggio
successivo dalla Deputazione provinciale di Firenze, con

la quale deÏiÎîerazi ne si 3 stabilito di mantenere, dal cor-
rente anno, la tassa di famiglia nella misura attualmente
m corso;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art..24 del nuovo regolamento per l'applicazione

della tassa 'disfaiiiiglia nei comuni della provincia di Fi-
renze;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tinico. È data facoltä al comune di Santa Croce
sull'Arno di mantenere, dal corrente anno, in lire 275 il
massimo della tassa di famiglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° ottobre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

il Numero IISILE (Serie 3¾ parte su¡vplementare) della Rac-

colla u¡Jiciele delle leggi e dei decreti del Regno contiene si seguente

decreto

UMSICRTO I
por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la proposta fatta dal municipio di Prato in To-

seana di modificare in alcune parti le disposizioni pel con-
ferimento dei posti gratuiti, che si conducono in quel
convitto nazionale Cicognini per volontà espressa dallo stesso
fondatore canonico Francesco Cicognini con suo testamento

del 2 giugno 1666;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Pel conferimento dei posti gratuiti, istituiti col citato
testamento nel convitto nazionale Cicognini di Prato To-
scana, è approvato il regolamento composto di 8 articoli, e
che sari firmato d'ordine Nostro. dal predetto Nostro Mi-
nistro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 4
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1886.

UMBERTO.
LOPPINO.

Vism, Il GuardaSÍ¶illi: TAJANI.

Il Num. WHKLH (Serie V, parte suµplementure) delitt lirk-
colta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguntate
decreto:

UMBli:RTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nastoste

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slaw
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduto il testamento 14 giugno 1884 con cui il fu

Paolo Migliotti lasciava a beneficio dell'Asilo infantile di

Scopello un capitale fruttante l'annua rendita netta di
lire 1200, mediante titoli di rendita pubblica, riservandone
però l'usufrutto vitalizio alla signora Amalia Gippa cognata
del pio testatore;
Veduta la domanda del municipio di Seopello per essero

autorizzato ad accettare il predetto lascito nell'interesse
dell'Asilo, del quale chiedesi in pari tempo l'erezione in
Ente morale nonchè l'approvazione del rispettivo statuto

orgamco;
Veduto il detto statuto deliberato da quel ConsigHo co-

munale nella adunanza del 25 ottobre 1885;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale di
_

Novara del 25 novembre 188õ e tutti gli
atti che vi si riferiscono;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giu-

gno 18ö0 sulla capacità di acquistare dei corpi morali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile di Scopello è eretto in corpo

morale, e sara amministrato da cinque membri, fra cui il
sindaco di Scopello in qualitå di presidente, o gli altri
quattro membri saranno nominati dal Consiglio comunale
fra le persone iscritte nelle liste elettorali amministrative
di quel comune ed ivi residenti.

,

Art. 2. Il municipio di Scopello è autorizzato ad accettare
nell'interesse dell'Asilo stesso il lascito pervenuto col te-
stamento succitato del fu Paolo Migliotti.
Art. 3. È approvato lo statuto organico del predetto

Asilo infantile in data 25 ottobre 1885, composto di trenta
articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente il quale è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: Tunn.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RICSOCONT SOM31Aluo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di gennaio 1880

A - Risparmi.

Quant th delle operazioni Movimento del libretti

NUMERO

d6gli UfÍÌZi QUANTITÀ ECCEDENZA

DEPOSITI HIMBORSI EMESSI ESTINTI degli cmessi
autorizzati COMPLESSIVA SUgli OStinti

Meso di gennaio 1880.
. . . . . .

5 201011 77511 281542 33007 8371 25539

Mesi precedenti dell'anno in corso . . » » » » » » »

Anni precedenti . . . . . . . .
.

3003 7810100 3636415 11410521 1457602 250620 1207012

SOMME TOTALI.
. . . . . .

3908 8014137 3713926 11728061 1491509 258091 1232578

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEroSITJ dei depOSiti RIMBORSI RIMANENZE

capitalizzati
e degli interessi

Mose di gennaio 1886. 19,814,086 39 » 10,811,680 39 11,044,431 40 8,770,254 99

Mesi precedenti dell'anno in corso . . » » » » »

Anni precedenti . . . . . . . . . 617,576,100 21 14,703,194 08 G62,279,984 29 400,943,003 45 171,336,980 84

SOMME TOTALI. . . . . . . 607,390.876 60 14,703,794 08 682,091,670 08 501,087,134 85 180,107,235 83

B- Depositt giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Sonune Quantità Somme

Mese di gennaio 1886 . . . . . . 1027 1,140.077 70 2038 779,833 28 307,144 48

Mesi precedenti dell'anno in corso . .
» » » » »

Anni precedenti. .
. . . . . . .

52340 37,402,675 74 112062 20, 26,056 47 7,576,610 27

SOMME TOTALI
. . . . . .

73907 39,510,053 50 115000 30,005,880 75 7,943,763 75

I

Iloma, add) -7 marzo 1880.

Visto - Il Direttore Generale

A. CAPECELATRO, Il Cup0 di Û|Of5/Une
Rosst Danu.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modiflcato col Regio decreto 11 agosto 1881, n. 2621, ò aperto il
concorso per la nomina di professore ordinario alla cattedra di este-

tica, vacante nella R. Università di Napoli.
Le domande su carta bollata ed i titoli in licati in apposito elenco

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 30 giugno 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essor presentato in numero di esemplar i
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

Roma, 17 febbraio 1880.

ll Direttore capo della Divisione per l'istruzione Superiore
2 G. FEanmoo.

CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso di concorso.
A termini della deliberazione del Consiglio di Presidenza del 6 cor-

route mese, é aperto il concorso, per titoll, ad un pasto di allioso
stenografo.
I concorrenti dovranno presentare, uniti alle loro domande, i so-

guenti documenti:
a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza Italiana e l'età

non maggiore di 24 anni;
b) Certilleato di aver soddisfatto gli obblighi di leva;
c) Fetiina criminale;
d) Diploma della conseguita laurea liceale o d'Istituto tecnico;
e) Attestato di conoseere la stanografia (sistema Taylor-Delpino).

La conoscenza delle lingue straniere, nonchò una buona calbgrana
saranno titoli di preferenza.
La Presidenza si riserva di constatare, mediante esame, Puso pra-

tico della stenegrafla.
L'annuo stipend.o degli allievi, finchè non siano promossi a steno-

grall effettivi, è di lire m.llä, oltre la indennità di residenza stabilita
dalla legge 7 luglio 1876, n. 3212.
Le domande dovranno essere rivolte alla Presidenza non più tardi

del 10 p. v. aprile. I

Roma, 9 marzo 1886.

Il Direttore dei servizi amminist-alivi
G. GALLETTI.

Avviso di concorso.

A termine della dehberazione del Consiglio di Presidenza, del 6
corrente mese, è aperto il concorso, per titoli, a un posto di uf1lciale
d'ordine di seconda classe, contabile, presso l'Uflicio di Questura della
Camera, a cui va annesso lo stipendio annuo di lire 1500 minimo, e
lire 2ö00 massimo, da raggiungersi questa, mediante aumenti quin-
quennali, oltie la indonnità di residenza stabilita dalla legge 7 luguo
1876, n. 3212.
Per siffatti aumenti saranno pure computati gli anni di servizio che

antecedentemente fossero prestati nelle Amministrazioni dello Stato.
I concorrenti dovranno presentare, uniti alle loro domande, i se-

guenti documenti:

a) Fede di nascita da cm risulti la cittadmanza italiana o l'età
non maggiore di 35 anni;

fr) Certiflento di aver soddisfatto gli obb!ighi di leva ;
c) Fedina criminale;
d) Diploma della conseguita licenza-liceale o d'Istituto tecnico;
e) Provi di essere versato nel¡a contabilità e di possedere una

buona calligrafla.
La conoscenza di lingue straniere sarà titolo di preferenza.
Le domande dovranno essere rivolte a!la Presi lenza non più tardi

del 30 aprile p. v.

Roma, 9 marzo 1886

Il Direttore dei servizii ametinistratiel
G. GALLETTI

(Le Direzioni dei giornali sono prega?« di riprodurre i pre-
senti acrisi di concurso). 2

REGIA PREFETTURA DI PORTO MAURIZlO

Il Consiglio p.otinciale scolastico di Pomo Maurizio

¾etHica :

Che nel corrente anno scolasüco 1885-1886 sono da conferirsi nel

pio latituto dei sordo-muti in Oneglia due posti gratuiti, fondati dallo
Stato, a favore di due sordo-muti appartenenti a qualsiasi provincia
dcI Regno, che non abbiano meno di sette anni e più di dodici.

Il conferimento dei detti posti si farà dal Ministero della. Pubblica

Istruzione, sulla proposta di questo Consiglio provinciale scolastico.
Le domande del concorrenti dovranno essere presentate al Regio

provveditore agh atudi di questa provincia, entro il 2 aprile ven-

turo, corredate dei documenti seguenti:
1. Fede di nascita;
2. Attestato medico, debitamente autenticato, dal quale risulti:
a) La sordità e mutolezza dell'aspirante, Indicando se provenienti

dalla nascita, o se sopraggiunte, ed in tal caso, per quale cagione;
b) La vaccinazione;
c) L'attitudine intellettuale all'istruzione;
d) La buona costituzione Hsica;

3. Attestato di buoni costumi del candidato, rilasciato dall'autorità
municipale;
4. Dichiarazione municipale dello stato di povertà della famiglia,

indicando chiaramente la condizione del padre, la sua cittadinanza

italiana, i servigi da lui prestati allo Stato, od altri titoli di benemo-
renza; se 11 candidato sia orfano, e se abbia frate!!i o sorelle a pen-
sinne od a posti di grazia a carico dello Stato o di qualche Istituto

di pubbbca benemereuza;
5. Atto d'obbligaztone del padro, o di chi ne tiene le veci, nel

quale si dichiarl di ritirare dall'Istituto l'alunno al termine della sua

ednenzione, od in qualunque occorrenza prevista dai regolamenti.
L'alunno che entra nell'Ist tuto dovrà essere fornito del corredo

stabilito dal regolamento interno, o pagare lire cinquanta per esserne
provveduto da l'Amministrazione dell'Istituto medcsimo.

Porto Maurizio, 17 febbraio 1836.
Per il Consiglio provinciale scolastico

II Prefetto Presidente.

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 ptiÛÕ$40&Oi0?id).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa, rilasciata

dalla Intendenza di Finanza di Torino, in data ,12 dicembre 1883,
col num. 3482, al signor Provana Luigi fu Gius•ppe, pel deposito
della rendita di lire 370, consohdato 5 Ot0, portata dai certincati nu-
meri 767062 e 767963, ciascuno di lire 185, intestati al richiedente

con decorrenza dal 10 lagho 1885, per esse.e tramutati al por-
tatore.

Al termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, 81
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difDda chiungtre possa avervi intekesso, che trascorso un mese dalla mità di mente, o di fallimento dich:arato e non seguito da riabili-

prima pubblicazione del presente avsiso, non intervenendo opposi- taziono;
zioni, saranno consegnate lo dette cartelle al nominato signot Luigi 'i• Che ha coneguito la licenza g:nnasiale, o di senola tecnica.

Provann, senza obbligo della esibizione della ricevuta smarrlta la Milano dalla R. Corte d'Appello, li 28 febbraio 188ß.

quale rimarrà di nessun valore• Pol Primo Presidente

Roma, 22 febbraio 1880. Il Presidente di Sezione Anziano

Per il Direttore Generale: FORTUNATI. MARTINELLI.
Il Cancelliere: ANGENET.U.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE Regio Conservatorio di San Giovacchino in Firente

Essendosi dichiarato lo smarrimento del certificato di pensione,
n 321ß, intestato a Diegoli Raimondo Pietro di Marco, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che, trascorsi tre mesi dalla data della pre-

sente publicazione, quando non siono state fatte opposti.ioni, o il cor-
tificato non sia stato reperito, l'Amministrazione ne emotterà uno

nuovo rendendo nullo quello precedente.

Roma, il 6 marzo 188ô.

y.o L'Amministratore Il Direttore Capo di Divisione

NOVELU. M. GIACHETTl.

COltTE D'APPELLO DIWIILAlliO

ll 1 rimo Presidente della Corte d'Appello d4 Milano
Visti gli articoli 107, 108 e 100 del regoinmento per la eaccuzione

della legge 29 giugno 1882, n. 835;
Visto 11 R. decreto 11 giugno 1885 e la annessa tabella;
Sentito il signor Procuratore generale del Ro,

Dichiara

aperto il concorso ai seguenti posti di alunno gratuito di Canecileria:

N. 3 presso la Cancelleria di questa Corte d'appello
> 6 presso la Cancelleria del Tribunale civile e correzionale di Milano

» 2 > > > > > di Como

a 1 » » » » > di Lecco
» 2 > > > > > di Pavia
» f » » della Protura del 1* Mandamento di Como

Chi aspira alla nomina di alunno dovrà prosentare alla Presidenza
del Tiibunale civilo e correzionale, nella cui giurisdizione à la sua

rosidenza, non p ù tardi del 10 aprile p. f., un ricorso in carta da

ballo da centestmi 50 per essere a:nmesso all'esame scritto il quale
ai rà luogo avanti il Comitato presso tutti i Tribunah civill e corre-

zionali del Di4trette di questa Cool to nei giorni 14 e 15 maggio cor-
rente anne e cloò, nel giorno 14 sulla composizione italiana e sulla
aritmetica e nel giorno 15 sulle nozioni elementari di procedura civile
e penale, sull'ordinamento s.iudiziario e sui regolamenti relativi per
quanto concerne il servizio di cancellerla.
Tale ricorso sarà corredato di documenti comprovanti:

1 Che l'aspirante ha compiuto l'età d'anni 18 e non supera 1 30;
2 Che 6 cittadino del Regno;
3 Che ð di sana costituzione flsica;
4· Che non è stato condanna o a pene criminali, nè a pene cor-

rezionali per reati di furto, ricettazione doloca di oggetti furtivi,
truflh, appropriazione ind bito, abuso di fiducia of oJe d'ogni spec e,
e sotto qualunquo titolo di Codice pena'e, qualangre speele di falsa
testimonianza e calunnia, otiosità, vagabondaggio c mi nulotù, Lo•ichè
per i reati contro 11 buon costu ne, -mis i i en i di s iabilitazi: ne di
cui all'art. 847 del Codice di proce lu a para o;

5 Che non ò in istato d'accusa, o di contumacia, o sotto man-

dato di cattura;
6e che non à in istato d'interdizione o d'iqabilitazione per inter-

Avviso di concorso.

L'Opera'o del Regio Conservatorio femminile di San Giovacchlao i:t

Firenze,
Veduto l'art. 124 del regolamento approsato dal lifinistro della Pu >-

blica Istruzione il 29 agosto 1874 ;

Bandisee
Che nel dette R. Conservatorio sono disponibili tre posti di grati:1

a mezza retta.

Le domande per i posti predetti dovranno dal genitori, e dai to-
tori delle fanciulle concorrenti, essore prosentate o trasmesso all'Ope -
raio del it. Conservatorio entro 11 termine di un mese dal giorno
della pubblicazione del presente concorso, e dovranno essero cor e-

date, in forma legale, dei seguenti documenti:
1. La fede comprovante l'età della fanciulla ;
2. La fede medica comprovante la sana costituzione dolla con-

corrente, o nella quale si attesti che essa ha avuto il valolo naturale
o inoculato ;

3. Una fede del sindaco circa lo condizioni morall od economi-

che e la civiltà ed onoratenzza della famiglia e circa le particolari
benemerenze della medesima sia per servizi prestati allo Stato, sil
per servizi prestati al comune, sia per servizlzi prestati alla proŸtoc a.
Non si ammettono nel Conservatorio le fanciulle che siano minori

di anni 7 o maggiori di anni 12.

Ftrenze, il i marzo 1886.
I L'Operaio : II. Paou.

Offerte agli inondati del 1882 ed al monumento per Garibaldi
in Genova

Al Ministero dell'Interno ò pervenuta la somma di lire 918 10, am-
montare complessive netto delle sottoscrizioni raccolto in Avona, in
Arecibo ed in Mayaguez, in parte per soccorrere i danneggiati dalle
inondazioni icliflcatesi nel Lombardo-Veneto nol 1882, ed In parte
per concorrere allo spese pel monumento da origersi in Genova al
generale Giuseppe Garibaldi, giusta lo seguenti listo di sottoscrizione:
Bottoscrizione della Colonia italiana, da destinarsi parte per Pere-
zione del monumento a G. Garibaldi in Genopa e parte af dan-
neggiati dalle inondazioni lombardo-senete, promossa in Avana il
6 novembre 1882.

Oro Carta

F. Dotta . . . . . . . . . Pesos 4 25
Halfdele Lavino . . . . . . . » 4 25
V.Candia......... » 42ö
G.Vicini......... > 1»

Pasquale Botada . . . . . . . > 1 >

Cav. Giovanni Brocchi. . . . .
» - 20 >

Cosimo del Porto . . . . . . » 4 25
Domenico Infantini . . . . .

. > 1 >

Giuseppo Ant. Miglionica . . . . » 2 12½
Eugenio.......... » 125
Andrea Gioja . . . . . . . . » 5 >

Tommaso Piccalda . . . . . . » - 10 >

Pellogro Pastorino , , . . . . » 4 25
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Oro Carta

Pic tro Pellictin . . . . . . .
» 26 50

Ma rmoleria blantiel . . . . . . » 5 .10
E. A. Alantiel . . . . . . . . » 5 30
Pietro Berlighi . . . . . . .

> 17 »

Argelo •Torricella . . . . . . > 10 >

Aliebete Aulicini . . . . . . .
> 10 »

Gmseppe Lacorte . . . . . .
> 1 >

Flamesco Cino . . . . . . . » 2 >

Giovanni Lampoglia. . . . . . > 1 »

Pasqualo Spinosa . . . . . .
» 0 50

Luigi Schillini. . . . . . . . » i »

Anton.a De Lucca . . . . . .
> 1 »

Albesio Cino . , . . . . . .
» 1 »

Un italiano . . . . . . . . » 3 >

Fiore Pinto . . . . . . . .
» 0 50

Giuseppe Pedrelh . . . . . . » 2 »

Angela Afontesano . . . . . » 2 *

Francesco De Nito . . . . . . > 1 »

Francesco Biocca. . . . . . .
» 0 50

Fer dinando Rossi
. . . . . . » 2 12 1/

Ni, ola Ramorina
. . . . . .

» 6 »

Luigi Lippi. . . .
. . » i 25

Giovanni Ba'b:
. . . . . . .

» 26 50

M chelo Monluzzo. . . . . . . » 0 30
Mateo San Juan . . . . . . .

» 2 >

Giovanni Pitete . . . . . .
» 1 >

Antonin Aronne
. . . . . . . » i »

Giuseppe Dritto . . . . . . .
» 1 »

Totato
. . .

Pesos 130 60 53 -

A'B. Il pesos in oro equnale a lhe cinque italiano. - I p os in

catta peldmo il 137 percento sul cambiopar oro, dimodochò pesos
8 in car:a si riducano a peso, 24 70 o o. - La presente sottoscrl-
zione importa in oro pesos 139 60, pù 21 70 (eumbio della calin),
in totale pesos 164 30.

ßotidscrizione a favore degli inondati dell'Alta Italra, per aiutare e

sollevare i mali accaduti a quegli sciagurati.
I:elnardo Pasquali . . . . Pesos 2 »

Costa.itmo Laburca
. . » 0 50

Domenico Mmta
.
. > 0 50

Antonio Caggiaro . .
. . . . . . . . . » 0 30

Blaggio Paolmo
. . . . . . . . . . . » 0 25

Stefano F. Costa . . . . . . . . . . .
» 0 30

Benedetto Costa
. . . . . . » 0 20

Railhelo Costa . . . . . . . » 0 25
Stefano Costa . . . . . .

» i »

Totale mor.cta corrente . . . Pesos ß >

Sottoscriatone per il monumento che deve erigersi in Gennva per

perpetuare la memoria Jel gran cittadino tl generale Gartbaldi.

Bernardo Pasquali. . . . . . . . . . .
Pesos 2 e

Costantino Labarca . . . . . . . . . . » 0 30
Domenico Minta . . . . . . . . . . . » 0 50
Antonio Caggiaro . . . . . . . . . . . » 0 50

Biaggio Paolino . . . . . .
. . . . .

» 0 25

Stefano F. Costa . . . . . . . . . . .
» 0 õ0

Benedetto Costa . . . . . . . . . . .
» 0 50

Raffaele Costa . . . . . . . .
. . . . » 0 25

Stefano Costa
.

.
.

. . . . . . . . . > 1 »

Totale moneta corrente • ( .
Pesos 6 »

NB. Queste due somme, m totale pesos 12, sono stato raccolte in

urgento messicano, che cambiato per oro nella stessa isola di Porto-

rico, si ridnssero a pesos 11 42, ricevuti nel Consolato in Avana.

Riassunto.
Oro

Sottoscrizione in Avana . . . . . . . . Pesos 164 °30
Sottoscrizione in Arecibo di Poitorico. . .

> 1142
Il R. agente consolare in 3Iayaguez-Portorico > 20 >

Totale . . . Pesos 195 72

,,I.

PAltTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

« Sembra, dice II Temps, che le potenze siensi poste definitiva-

mente d'accordo nguardo all'accomodamento turco-bulgaro.
« La Sublimo Po.la h i dato proia in tutti questi negorian di un

gr ande spia ito di concianzione verso la Russia, le cui obleziom ot-

tenut ro q·lasi tutte completa soddisfarlone.

« Si parla già della plossima tiunione di una nuova cor.ferenza per

regiatinre solennemente nel pontocolh la ratilica del nuoio stato delle

ense, sia che non si tratti che della lipresa dei lavori infertolti della

aduna.ua degl n'ubasciatori accreditati presso il enitano, va che si

tiatti della liiinione di una nuora conferenza
« Le infolmizioni che ci urlisano non cono d'acerodo c4ca la 10-

calita nella quale doirebbe sedere l'arenpago europeo. Mentre la Porta,
naturalmente, m.iste clie si pr.forisca Costanunopah, clù che confer.-

rebbe al suo ministro degIl alTal esteri la presi lenza d'utileio, corti ba-
banoin iaa l nann usibil ut ute per la scelta di un'altra cepnale, !!erimo
per esempio, clia 11 Yotd designa <oa. una sgalfleante presunra E

si fi notare come dalla locairà che verà ella potrà tra:siun q·1alche
Indillo conchiudente riguardo alle allellui intenzioni delle patenze.
A Costantmapoli, il progra mma della confer enza sarebbe strett unente

Innitalo agli affui bulgali. In qualunque altra locahtà sarebbe possi-
b.le che questo o qtiel gabinetto solleussa delle questio'll accessor ie.
« Perianto, a Ylldiz-Kmsk. si ossena con grande allenzinic tullo

ciò a lie p. s-n indieur- :n qual senso si dichiareranno sopra questo
punto i gi torni Ilrmaturi.
« Vi si ð notato <on piacere 11 nuoro ritardo arrecato dall'ex-mi-

nistro tutcituale d'Inghilterra, Sir William White, alla stia partenza

per la sua residenza d. Buk•rest. 11 titol are dell'ambasciata, sir þdward
Titornton, si troia a Costantinopoli da una quarantina di glatni; ma

su Wlute non ne è altrimenti p:Irtito, e c.ò, secondo clie si diceva,
per consexuenza di un disparcio statogli Inslato da lo:d Rosebery,
desidere so, nel ca<o cha In conferenza si aduni a Costantinopoh, di
assitutare a sir Edward Thornton la salda cooperazione diundiplo-
mettro così auto.ciole, massinio circa la questione orientale sotto

ogni suo aspet!0.
< Nelle sfere goiernativo turche si sede con placcie in un tale in-

cidente la prorn clie il governo di San Geacomo è disposto ad ac-

cottare la scelta della capitale dell'impeto ottomar.o per sede della

conferenza. »

Un teirgramma da Rerlino ai Dél>ats dico confermarsi che la con-

ferenza per la sistemazione defluitira della questione rumeliota si

adunerà a Berlino, non volendo la llussia che la conferenza segga a

Costantinopoli.

Le notizie da Atene continuano a non essere decisite nel senso

della guerra om quello della pace. l\è il ministero Delyannis ha an-

cora date le sne dimissioni. Per quanto, al dire della Politische Cor-

respondenz, abbondino i sintomi preannunziatori di una prossima
crisi.

II litardo della medesima dipenderebbe particolaimente dalla dillicoltà
di trovare dei successori al signor Delyannis. Il signor Tricapis si rl.
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fluterebbe di raccogliere In di lui eredità Dall'avere egli dato la sua

approvazione di massima alla politica attiva e mlhtunto del gabinetto
attuale, 11 signor Titeupts argomentorebbe che la responsabilità della

opposizione s1 trova anch'essa, al paro di quella del governo, impe-
gnata, se non nello stesso grado, almeno allo stesso titolo, nel senso
delle r17endicaz oni armate dei diritti dell'ellenismo, e che non sa-

robbe giusto che si chiamasso lui ad addossarsi una polItica di re-

gresso e di resipiscenza che non fu mai la sua.

Si parla pertanto di un ministero d'affari composto di uomini ins
colori. « Ma, scrive il 7¾mps, oltroché la gente saggia si richiede se
un governo composto di elementi così deball sarebbe capace di di-

rigere 11 paese duranto una crisi tanto grave, non è poi affatto age-

iole il trovare Sli uomini per una similo conibinazione.

< Eransi decIlnati nomi di militari e di marinai. Però si è considerato
che non può convenire di comporre di elementi tolti all'esercito ed

alla marina un gabin ato destinato a subire umilmente le ingiunzioni
dell'Europa. O, a si nomina con maggiore insistenza il deputato ed

ex-ministro delle finanze Sotiropulos, e si crede probabile che nel

caso di crisi ministeriolo, il ro Giorgio si rivolgerebbe a lui. »

La Politische Correspondenz, di Vienna pubblica il seguente telo-

gramma da Belgrado 6 marzo:
« Lo scambio delle ratinche del trattato di pace serbo-bulgaro avrà

luogo nel modo seguento. Il sultano ed il principe Alessandro flrme-

ranno ciascuno un esemplare di questo trattato. La Serbia, da canto
suo, rimetterà alla Porta, in doppio originale, il suo atto di ratiflea,
di cui un esemplare sarà inviato a Sona. Il segretario di legazione,
signor Dankovich, partirà il 7 corrente per Costantinopoli per conse-
gnare ivi fatto di ratlßca.

« SI scrive da Bucarest che furono prese tutte le misure per ren-
dere possibile, prima della fine della settimana prossima, lo scambio

dei documenti contenenti la ratitlca del trattato di pace. Quanto alle

divergenze che esistono ancora dopo la conclusione della pace tra la

Serb a e la Bulgaria, i negoziati che ebbero luogo tra i delegati dei

due paesi hanno certamente sp'anato la via, e provato che gli osta-
coli che si opposero fin qui al ristabihmento dello relazioni omiche-

voli tra la Serbia e la Bulgaria non sono tali che non si possa spe-
rare di sormontarli.

« Ma clð che sopra tutto contribuhà alla riconciliazione tra Sofia
o Belgrado, ð che non si ignora che gli avversari dell'ordme di cose
attuale in Selbtu e Bulgaria sperano raggiungere 11 loro scopo sotto

la stessa bandiera.

« L'agitazione contro l'accordo turco bulgaro, in favore del quale ha
creduto doversi pronunziare il flglio del principe Vogorides in una

lettera diretta al signor Karaveloff e il libello del principe Karageor-
get ich contro il re Milano e il suo governo, partono entrambi dal

convincimento che il panslasismo prenderà il sopravvento in Bulgaria
ed in Serbia, e subordinerà l'individualità nazionale polit:ca dei duo

pacs! alle aspirazioni panslaviste. Epperò la Serbia e la Bulgaria hanno
un interesse essenziale ad intendersi interamente su tutte le qüßbtiOnÌ
e a rimuovere ogni sorta di pretesto che potesse serilre di leva al·

l'agitazione panslavista. Di fronte al una Serbia e ad una Bulgaria,
unito strettamente dalla cõmunanza degli interessi, la politica d'azione
panslavista è ridotta all'impotenza. »

Si scrive per telegrafo da Berlino, 8 marzo, al Journal des Débats:
« Avete potuto constatare che le notizie pubblicate della National

Zei¢ung sulle difficoltà che incontra la Commissione francese di deli-

mitazione del Tonchino, sono state confermate da varie parti. Se 11

governo francese vuole evitare in avvenire delle sorprese spiacevoli
da parte della China, bisogna che i suoi agenti comprendano bene

che i diplomatici chinesi, sollevando preteso punto giustificate, non

hanno nitro scopo che di tirare in lungo i negoziatl. È chiaro che i

commissari chinesi non fanno che conformarsi alla paroin d'ordine
data dal governo centrale, che farà tutto il possibile per evitare

che dei posti francesi si stabillscano sulla frontiera della China.

« Bisogna dunque attendersi ad altr i ritardi, e non contar troppo
sopra una pronta esecuzione del trattato di Tientsin. Esisto sempre,
in fatti, a Pechino, una corrente os ile alla Francia, la quale spinge,
con tutte le sue forze, la China a completare i suoi armamenti, non

corto in vista di una prossima ripresa delle ostilitii, ma per mettersi

in grado di resistero alle esigenze che 10 parcasero eccessive. Vi ha

forse qualche esagerazione nelle esigenze pessimiste dei giornall, ma
il governo francese farà atto di prudenza non trascurando nessuna

delle precauzioni che sono sempre nepecsarie nei negoziati col popoli
dell'estremo Oriente. »

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 9. - II Journal des Débats ha da Berlino:

< Bismarck, al pranzo parlamentaro di lerl, fece un grandissimo
elogio del Papa, che considera come uno degli uomini di Stato più
rimarchevolf dei tempi moderni. Secondo Bismark, 11 Papa diedo prova
di alta perspicacia, comprendendo tutta l'importanza della Germania

conservatrice nel centro dell'Europa.
« Il vescovo di Fulda, presente of pranzo, ð considerato come un

mandatario autorizzato dal Papa nella Commissione ecclesiastica dcIla

Camera dei Signori. »
VIENNA, 9. -- Questa colonia armena diresse una petizione al conte

Kolnoky, chiedendo che l'Austria-Ungheria, d'accordo collo altro po-

tenze, intervenga a Costantinopoli allo scopo di ottenerG l'applicazione
delle riforme in Armenia.

SAIGON, 9. - I ribelli uccisero un capitano e dieci soldati not
dintorni di Tourrone e si avanzarono fino a Quin-IIone.
MkDRID, 9. - Dodict mila persone presero parte ad un pellegli-

naggio da Pamplona a San Francesco Saveria, sotto la direziono del

Consiglio generale di Navarra ed indarlaarono al Papa un telegramma
di devozione.

BERLINO, 9. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico che lo

stato di salute del principe di llismark 6 nuovamente peggiorato, es-
sendo aumentati sensibilmente i dolori reumatief.

FILIPPOPOLI, 9 - Fu ordinato di sopprimere la 11nea dogana'e
della Rumella orientale. Pero l'autorith locolo esige che gli importa-
tori presentino un certilleato turco, il quale constatl che le mer< i

pagarono il diritto dell'S 0¡O entrando in Turch'a.

NEW-YORK, 9. - Si estendo lo selopero degli addetti alla ferrovia
Gould-Southwestern.

LONDRA, 9. - Camera dei Comuni. - Si respingo con 241 votl
contro 189 una mozlone di Dillwyn in favoro della separazione dello
Stato dalla Chiesa nel paese di Galles.

IIarcourt, cancellielo dello Scacchiere, aveva combattuto la mozione

dicendo che la questione della Chiesa nel paese di Galles non può
casere trattata separatamento da quella della Chiesa in Inghilterra, o
che Gladstone dichiaró, duranto le elezloni, che non si solleverà que-
stione nel Parlamento attuale.

TARIFA, 9 -- Proveniente da San Vincenzo e dal Rio della Plata,
à passato ieri diretto a Barcellona e Marsiglia, 11 pirosenfo Regina
Margherita, della Navigazione Generale Italiana.
COSTANTINOPOLI, 9. - Una circolare della Porta, in data del 6

marzo, relativa a pretesi negoziati indirett1 turco-grect, rlleva l'im-

possibilità di simili nogoziati e soggiungo che la Turchla, confer-
mando le sue precedenti dichiarazioni, mantiene che non ha alcuna
concessione da fare alla Grecia.

CADICE, 9. - Il piroscafo Vincenzo Florio, della Navigazione Ge-
nerale Italiana, diretto al Rio della Plata, 6 arrivato teri da Genova,
PARIGI, 10. - Secondo dispacci al giornali radicali, la minfora

del Bourran, presso Decazeville, sarebbe assolutamento perduta, in se-
guito alla propagazione del fuoco nello gallerie.
Per contro, un dispaccio al Journal des Dibats reca che un cen-

tinaio di operai hanno ripreso, ierf, 11 lavoro o che lo sciopero sarà
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probabilmento terminato tra poco;,soggiunge che passi of0elosi
erano stati fatti presso l'ingegnere Blazy por indurlo a dimettersi.

NEW-YORKa 10. - Il piroscafo Gottardo, della Navigazione Ge

nerale Italiana, ð arrivato stamane da Gibilterra a Napoll, con ri-

tardo causatogli dal forti temporall incontrati nella traversata.

pinnéÞwix:mmmwrre:on

Un'altra·grave perdita fece il Senato del Regno nella persona del

barone GUGLIELMO DELLA BRUCA, manfat0 10Stà ûi Vit i in Catania.

Il compianto barone della Bruca era stato nominato senatore il

20 gennaio 1861.

mmmaramenwanma

R. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

stivistameteorologica del mese di gennaio 5888.
La depressione cho nel 31 dello scorso dicembre aveva il suo cen-

tro sopra Malta, vi persisto nel 1° gennaio (750), e così nel 2 (757)
Le piogge verificatesi nella media e bassa Italla in questi due giorni
furono in relazione con questa depressiono.
Nel 3 sulla Spagna si estende un'area di alte pressioni (770) la quale

nel 4 presenta due centri, uno sulla Spagna (770), l'altro sulla bassa

Italia (770). Nel 3 e sino alla sera del 4 si ebbe tempo buono in

tutta Italla.
Nel õ, dipondente da basse pressioni del nord, sull'alta Italia si for-

ma una depressiono secondaria (761) che vi persiste nel Ge 7 (730),
e così nell'8 (757),; nel 9 aumenta fortemente di intensità (746), e nel
10 si trasporta sopra Roma (747). Lo piogge, nei tre ultimi giorni
accompagnate anche da nori, che in questo spazio di tempo ebbero

a veriflcarsi, furono in relazione colle successive posizioni della de-

pressione accennata.

La temperatura più bassa si verilleò a P.acenza con - 12,8 nell'l ;
la più alta a Palermo con 21,1 nell'8. La temperatura media decadica
fu sopra nordiale in media circa un grado.
La depressione che nell'ultimo giorno della scorsa decade aseva il

suo contro sopra Roma, ncil'il trovasi sull'Italia meridionale (748), nel
12 sull'Ungbarla (744). Le pioggie e le nevi verificatesi nella bassa e
media Dalla ¶urono in relazione co!\a depressione accennata.
Nel 13 sul Tirreno formasi una depressione che ha il suo contro

sulla Sardegna (751), il quale nel 14 portasi sul golfo di Genova (718),
nel 15 sull'Algeria (754), nel 16 sulla Tunisia (755), nel 17 sulla Si-

cilia (740) e nel 18 sul Jonio (745) Le precipitazioni veriflcatesi in

questo spazio di tempo, specialmente nella parte meridionale, si do-

Tetterg all'accennata depressione.
Nel 19 sul golfo di Genova si forma una depressione (71.>) che nel

20 trasporta il suo centro sull'Istria (741) Le pioggio e lo novi che

si a erlflcarorono nella penisola si dovettero a questa depressiono.
La temperatura media decadica fu dovunque sotto nnrmale, dai Lo

al 3° nell'alta e media Italia e di c:rca 10 nella bassa.

La temperatura più bassa si verificð a Belluno con - 100,5 nel 15
e la pin alta a Palermo con 16 ,3 nel 19.
La depressione, che nel 20 aveva il suo contro sull'Istria, nel 21 lo

trasporta sulla Dalmazia (746); le pioggie e le nevi veriflcatesi furono

in relazione colla depressione accennata.
Una depressione che da qualche giorno persisteva sull'Europa cen-

trale, nel 22 determina sul golfo di Genova una depressione secor.-

daria (749), che vi persisto nel 23 (748). Le pioggie e le nevi che si

ebbero in questi due giorni si dovettero a questa depressione.
Nel 24 si avanza sullo isole britanniche una nuova depressione (746),

che vi persiste nel 25 (742) e nel 26 (719); nel 27 porta il suo cen-
tro sulla Brettagna (753); in segusta si allo·da::a verso il N. In que-
,si giorni si ebbero pinggle opw cil'al a hal a e venti forti meri-

dionali che aumentarono la tem¡nratu•n.

Nel 28 sull'Algeria si forma una nuova depressione (751), che nel
29 porta il suo centro tra la Sardegna e la Sicilia (748), nel 30 sul-
J'Jonio (752) p pel 31 presso Corfù (753). Le pioggle verificatesi in

quosti giorni in tutta la penisola furono in relaziono colla dèpressione
accennata.

La temperatura media decadica fu dovunque sopra normale di circa
1 nell'alta Italia e di circa 2 altrove, eccezione fatta della Sicilia,
dove oscillò intorno a quel saloro.
La temperatura più bassa si verlGeò a Belluno con - 0,4 nel 21

e la pià alta a Palermo con 22,2 nel 27.

Tabella A.

Temperature estreme del mese di gennaio 1886.

38Inimi 3Inselml

Snzion: Gnant Gional Gaso: Gioani

Porto Maurizio
. . 0,1 21 15,3 29

Genova . . . . . 0 8 14 13,1 1, 6
Massa Carrara. . . 1,1 12 11,0 29
Cuneo

. . . . .
- 7,1 21 13,7 3

Torino . . . . .
- 7,1 23 7,9 3

Alessandria. . . .
- 9,4 10 0,0 3

Novara . . . . . - 7,0 2l 7,9 3, 20, 30
Milano . . . . .

- 5,6 13 7.4 3l
Como. . . . . . - 6,7 1 8,0 30

Sondrio . . . . .
- 1,3 0, 11 7,8 3

Bergamo . . . .
- 4,0 2l 8,3 4

Brescia . . . . .

- G,0 18 8,6 3i
Cremona . . . .

- 9,9 1 7,1 31

Mantova. . . . .

- 9,3 1G 8,9 31

Verona . . . . .
- 6,0 12 11,0 31

Vicenza . . . . .
- 7,6 13 0,2 28

Belluno
. . . . .

-- 10,3 15 7,5 3l

Udine
. . . . .

- 3,5 12 11,8 27

I'reviso. . . . .
- 2,3 13 12,2 28

Padova
. . . . .

- 6,2 12 11,3 28

Rovigo . . . . .
- G,7 2 10.2 31

Placenze. . . . .
- 13,8 1 8,1 3l

Parma
. . . . .

- 0,5 1 7,8 31

Beggio Emilia. . .
- 10, i 1 8,3 31

Modena . . . . .
- 9,5 1 8,7 31

Ferrara
. . . . .

-- 0,0 1 0,7 31

Bologna . : , . .
- 6,4 i 6,8 3

Raenna
. . . .

- 5,1 14 10,l 23

Forli.
. . . . .

- 0,0 11 11,8 24

Pesaro . . . . .
- 4,7 11 11,4 23

Urbino . . . . .
- 4,0 10 11,0 29, 27

Ancona
. . . . . 0,3 13 13,2 G

Camerino . . . .

- 3,8 12 11,3 27
Ascoli Piceno. . .

- 4,0 12 13,0 27
Perugia . . . . .

- 1,8 10 12,0 27
Lucca . . . . .

- 2,9 12 14,3 27
Pisa

. . . . . . - 3,0 12 15,8 31
Livorno. . . . .

- 1,0 12 11,4 25, 27
Firenze . . . . .

- 3,1 12 15,0 27
Arezzo . . . . .

- 6,6 12 14,3 27

Siena. . . . . .
- 4,5 12 13,3 27

Roma. . . . . .
- 0,7 14 15,4 27

Teramo
. . . . .

- 3,5 13 13,8 8, 30
Chiett. . . . . .

- 3,8 11, 14 13,8 27
Aquila . . . . . - 10,0 14 9,8 7

Agnone . . . . .
- 4,9 12 12,7 27

Barl . . . . . . 1,7 13 16,9 25

Lecce. . . . . . 1,4 13 15,0 28

Caserta
. . . . . 0,0 13 17,4 29

Monte Cassino . .
- 2,5 11 13,5 27

Napoli . . . . . 2,8 13 14,5 27

Benevento
. . . .

- 2,4 4 16,7 27
Avellino. . . . .

- 3,4 13 14,4 27
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Falerno
. . . . . 2,0 11 17,5 3, 29, 30

Potenza
. . . . .

- 3,0 12 11,0 27
Cosenza . . . . . 2,2 12 11,3 26
Catanzaro . . . .

' 2,6 11 10,4 7

Trapani. . . . . 4,9 11 23,0 28
Palermo. . . . . 0,5 25 22,2 27

Girgenti. . . . . 1,0 11 15,5 27
Caltanissotta

. . . - 2,8 11 12,4 27
Messina

. . . . . 4,9 12 17,2 28
Catania . . . . . 4,0 12, 13, 23 16,2 17

Siracusa. . . . . 5,0 22, 25 15,6 9
Sassari

. . . . . 0,0 10 15,8 26

Tabella B.

Acqua caduta nelle singole decadi e mese di gennaio 1886,
confrontata con quella caduta nel gennaio 1885.

GENNNA10 Î886. GRma!0

1835
ST.tZIONI Î• Ë03ade 2• deaade 3* dra3e Mose -

Porto Maurizio. . 8,0 17,2 100,2 125,4 82,0
Genova

. . . . 18,6 16,9 110,5 146,0 122,8
Massa Carrara . . 110,1 36,07 137,2 28.1,3 132,5
Cuneo. . . . . 0,0 8,ß 111,6 120,3 20,77
Torino. . . . . 0,2 5,3 30,3 45,0 136,9
Alessandria . . . 4,4 11,0 60,2 85,5 48,8
Novara. . . . . 0,0 10,6 131,3 141,9 88,5
Milano. . . . 11,2 10,9 157,9 180,0 80,9
Como . . . . . 4,8 11,ß 193,0 200,4 70,3
Sondrio . . . . 3,0 11,0 101,8 115,8 7

Bergamo . . . . 6,4 10,0 171,1 187,8 51,1
Brescia

. . . . 28,6 0,8 101,9 137,3 40,2
Cremona . . . . 26,1 13,9 141,6 181,6 76,2
Verona . . . . 21,0 8,0 84,0 113,0 32,5
Vicenza . . . . 30,0 11,1 111,4 129,4 89,7
Belluno . . . 17,4 27,4 14*,8 180,6 91,37
Udine . . . . . 47,8 25,6 119,2 192,6 77,8
Treviso . . . . 22,0 20,5 10ß,5 158,0 81,7
Padova

. . . . 22,5 17,1 87,1 120,7 75,6
Rovigo. . . . . 3,0 19,8 6",9 00,7 43,6
Placenza . . . . 9,9 17,8 121,4 140,1 115,0
Parma , . . . . 30,7 10,3 118,5 159,5 110,7
Modena . . . . 17,0 3,2 87,8 108,0 84,0
Perrara . . . . 0,9 18,8 60,4 80,1 51,3
Dologna . . . . 2,3 8,0 30,9 41,2 110,9
Ravenna . . . . 7,7 14,9 . 20,6 43,2 69,3
Forli . . . . . 9,6 15,1 24,4 49,1 86,0
Pesaro. . . . . 63,6 66,0 35,5 103,1 149,0
Urbino. . . . . 47,3 30,0 15,0 92,3 162,8
Ancona . . . 48,5 43,0 19,3 110,8 i

Camerino.
. . 20,9 4,0 13,7 38,6 142,8

Ascoli Piceno
. . 30,0 4ß,0 42,0 127,0 201,0

Perugia . . . . 28,2 17,6 29,8 75,6 105,8
Lucca . . . . . 58,2 23,1 76,4 150,7 186,8
Pisa. . . .

.
. 38,2 15,2 35,4 88,8 105,6

Livorno . . . . 2,5 16,8 22,3 41,G 90,6
Firenze . . . . 40,0 20,8 21,5 82,3 75,1
Arezzo. . . . . 20,4 41,0 29,3 90,7 105,0
Siena . . . . . 25,0 22,9 24,2 72,1 126,8
Roma . . . . . 33,2 36,3 81,1 150,ß 205,4
Teramo . . . . 20,1 57,0 31,2 108,3 200,1
Chiet! . . . . . 20,5 104,7 50,2 175,4 197,7
Aquila . . . . . 5,2 14,7 83,1 103,0 i

Agnone . . . . 9,0 72,1 05,4 17ß,5 160,9
Bari. . . . . . 21,6 38,9 43,8 104,3 206,1
Lecce . . . . . 29,1 50,8 40,2 120,1 128,6
Caserta . . . . 48,4 58,3 25,9 180,0 137,5

Monte Cassino . 27,5 73,6 87,0 188, l 136,7
Napoli. . . . . 43,5 52,1 28,6 121,2 131,0
Doner ento . . 37,5 07,0 10,0 114,5 159,0
Avollino . . . . 70,3 70,3 53,4 209,0 212,9
Salerno . . .

. 67,0 55,5 30,0 152,5 210,5
Potenza . . . . 32, i 47,2 23,0 102,6 107,5
Cosenza

. . . . 36, t 140,6 51,2 2f7,0 223,1
Catanzaro. . . . 30,7 25ö,4 74,5 360,6 594,5T
Trapani . . . . 13,1 67,5 30,3 110,9 54,3
Palermo . . . . 26,8 150,4 48,0 225,2 131,8
Girgenti . . . , 5,5 83,5 70,96 150,9 40,9
Caltanisa:2. . . 7,8 59,1 67,5 134,4 T

Messin: . . . . 20,0 145,2 75,6 240,8 2ß3,5
Catania . . . . 20,0 11ß,1 50,5 192,8 121,0
Siracusa . . . . 12,.5 90,8 27,0 130,3 1'i3,E
Sassari . .

- 10,8 27,2 125,1 160,1 68,1
Segunen i consueti quadri por la nostra stazione:

GENNAIO 1886.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A Û©

ED AL LIVELLO DEL MARE

Massiini.
A di 4 gennaio 'iß9mm,8 ore 10 - antimorldiano

13 » 75¿mm,4 » 0 - mezzanotte

15 » 702mm, i » 10 - pomeridlano
25 » 764mm,5 » 10 - antimeridlane

Minimi.
A dl 10 gennaio 714mm,2 ore 3 - pomoridiano

14 » 740mm,7 » 6 - antimeridiano
» 19 » 743mm,1 » 6 - pomeridiano
» 29 » 752mm,0 > 3 - id.

Elass:mo assoluto = 769mm,8 il giorno 4
Minimo assoluto - 743mm, t il giorno 10

Differenza = 20mm,y

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

liarometro Termometrocontigrado
Decadi ridotto

a 0" od al mare Medio Massimo Minimo

mm.

16 759,75 8 ,13 11 ,80 5 ,17

2* 751,30 4,99 9,84 1.29

39 751,71 9,05 12,67 0,13

Mese 7M,17 7°,44 11•,50 4 ,25

Mass. assointo termom. - 15*,4 il glorno 27
Min. assoluto termom. = - 0,7 H giorno 14

Differenza - 16,1
VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità do ento
Decimi di cielo coporto

Decadi Velocità mellia
Si e o al 8 ant. 12 merld. 3 pom. O pom.
In 24 ore

pom.

l• 178,5 0,2 7,1 'i,1 7,4 6,0

2• 151,5 8,6 6,2 5,1 6,3
. 4,0

3· 166,8 0,5 '7,0 0,7 0,2 5,3

Mese 16ö,6 0,1 6,8 0,8 0,5 5,1
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FREQUENZA DEl VENTI. ] BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Nelle 24 ore di osserYazione

numero delle Velte che spirarono: Roma, 10 marzo.
Decadi

N - NE E SE. 8 SW W NW Stato Stato TEMPIRATURA
- STAZiom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

1*11223932-8

2617 6 3 2 3-- 18

368213842-16

Mose 36 10 0 8 20 7 4 1 32

METEORE ACQUEE.
Ill I I I I e il i

Umidith
. Pioggia

Evaporazione

Decadi assoluta relativa in
.. Quantil

o tensione -in centesimi E in
del vapore di millimetti Ô mil-
in millIm. saturazione limetri

1• 6,45 75,1 1,2 6 33,2
2• 4,93 67,4 1,3 5 36,3
3· 6,89 75,6 1,2 5 81,1

Mese 6,11 72,8 1,2 1ß 150,0

Roma, li 20 febbraio 1886.

IL Direttore: P. TAccm .a.

NOTIZIE VARIE

Quadri preziosi. - Il Moniteur Universel annunzia che il barone

Alfonso di Rothschild comperò per un milione c 300,000 franchi duc

stupendi quadti di Rubens, provenienti dalla galleria del duca di

Malborough, e che sono i ritratti del gran pittore e di sua moglie.

TELEGRAMMA METEORICO
deIPUIRego eentrale di meteorologia

Roma, 10 marzo 1886.
In Europa pressione aumentata all'occidente, anticiclonica intorno

alla Danimarca, alquanto bassa al sud.

Copenoghen 779; Cagliari, Atalla, Brindisi 758.
In Italla nello 21 ore barometro leggermente salito; senti setten-

trionali, forti al centro; nove sul versante adriatico in Calabria ed a
Palermo.

Temperatura notabilmente bassa, minima sotto zero quasi dovun-
que al nord e centro.

Brinate o golate.
Stamind sereno al nord e sul versante tirrenico
,
Venti intorno- a tramontana, freschi o abbastanza forti sul versante

Adilatico, debotl o freschi altrove.

Barometro variabile da 765 a 758 mm. dal N al S.

Maro agitato lungo la costa adriatica e qua e là altrove.

Probabilub :

Belluno . . . . . . . sereno - 3,0 -5,7
Domodossola. . . . 1\4 coperto - ß,4 -4,2
Milano.

. . . . . . . serono - 6,7 - 1,7
Verona . . . . . .

. sereno - 7,2 -0,2
Venezia. .

. .
.

. .
sereno calmo 4,5 . -0,1

Torino . . . . . . . sercno - 4,4 - 2,8
Alessandria.

. . . .
sereno - 5,3 -3,5

Parma.
. . . . . . . sereno - 5,ß - 2,5

Modena . . . . . . . nebbioso - 5,3 - 1,8
Genova . . . . . . . sereno calmo 7,0 2,3
Forli

. . . . . . . . 1¡4 coperto - 2,1 -0,8
Pesaro .

. . . . . . coperto molto agitato 2,4 1,2
Porto Maurizio

.
. . sereno legg. mosso 7,2 2,7

Firenze
. .

.
. . . . serene - 3,8 - 0,8

Urbino
. .

.
.

. . . coperto - -0,8 -4,8
Ancona

. . . . . . . coper to - 3,0 0,5
Livorno. .

. . . . .
sereno calmo 10,0 - 1,5

Perugia . . . . . . . 3,4 coperto -
- 0,7 - 4,0

Camerino
. . . . . , nebbioso - - 3,5 - 5,2

Portoferraio . . . . 1;4 coperto mosso 5,6 2,2
Chieti

. . . .
. . . coperto - 0,4 - 5,8

Aquila. . . . . . . . sereno - 2,8 - 5,9
Roma

.
.
. . . . . . sereno - 7,1 - 1,0

Agnone. . .
. . . . nevica - -0,8 --6,0

Foggia . . . . . . . nevica - 4,6 - 0,0
Bari

. . . . . . . . . 3.4 coperto legg. mosso 5,2 1,1
Napoli . . . . . .

. scrono calmo 7,2 0,4
Portotorres. .

. .
. 1¡2 coperto legg. mosso - -

Poter.za. . . . . . . coperto - -0,9 -5,6
Lecce . . . . . . . .

1 4 coperto - 8,0 0,0
Cosenza

. . . . . . co arto - 10,6 0,6
Cagliari . .

. . . .
. coperte calmo 15,5 5,0

Tiriolo
. . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . piovoso calmo 10,0 3,8
Palermo.

. . . . . . coperto molto agitato 11,8 3,1
Catania

. . . . . . . li2 coperto mosso 15,G 5,0
Caltanissetta

. . . . Il2 coperto - 6,5 2,0
Porto Empedocle . 1[4 coperto calmo 11,4 5,8
siracusa. . . . . . . 3t4 coperto legg. mosso 13,4 0,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
10 MAnzo 1836.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a le al mare.

. 759,8 759,5 758,9 760,4
Termometro

. . . 0,9 7,2 7,9 2,7
Umidith relativa

.
6ô 26 33 59

Umidità assoluta
. 3,27 2,0 t 2,66 3.27

Vento....... N W N N
Velocità in Km.

. 2,0 2,0 1,5 13,0
Cielo.

. . . . . . .
sereno sereno cumu'l sereto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Venti deboli a freschi settentrionali, cielo nuvoloso al sud e qua e Termometro:Mass.C.=8,9;-R.:=7,it-Min.C.--i.0-R.=-i,0.
li; altrovo ¡ gelate sulPitalia superiore, brinate.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1221

Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Itoma del (11 10 marzo 1886.

VALORl Pann
GODIMENTO PRExZI IN CONTANTI

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAI.I

Corso Med.

RENDITA $ 0|0 ( prima grida . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 - -

seconda grida . . . . . . . . . . . id. - - 98 35 cont.

Detta 8 § prima grida . . . . . . . . . . . . 19 ottobre 1883 - -

O ( seconda grida .
·

. . . . . . . . . - - -

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . . I ottobre 1885 - - , 99 80
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - -

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id· - - 99 25
Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . i dicembre 1885 - - 99 y

Ohhligazioni manleipali e Oredite fondlar.e.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/G . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 500

Dette 4 pruna Emissione . . . . . . . . . . i ottobre 1885 500 500 492 >
Dette 4 seconda Famissione. . . . . . . . . . id. - -

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . i ottobre 1885 500 500 483 50
Aziomi Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i gennaio 1886 500 500 494 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . i luglio 1885 500 50) 592 50
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . I gennaio 1886 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani t' e 2° Emissione. i ottobre 1885 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 200 200 95 >

Az°oa! Esanehe e SoetetA diverse.
Azioni Banca Narionale. . . . . . . . . . . . . . .

I gonnaio 1886 1000 750 2230 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 (000 1065 >
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 É50
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . Id- 250 150 696 >
Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . id· 500 500 041 >
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 290 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . I gennaio 1886 500 400 940 >
Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

id. 500 500 510 se
Dette Societh Romana r l'Blummazique a Gaz. . . . . i luglio 1885 500 500
Dette Societh Romana rtificati provvisori) . . . . . .

- 600 166
.

Dette Soeleth Acqua oni stampigiiate . . . . . I gennaio 1886 500 500 1770 >
Dette Societh Acoua Marcia ertificati provvisori) . . . . - 500 200
Dette Societh Itallena per C otte d'acqua. . . . . . . I gennaio 1886 500 250
Dette Societh Immobillare . . . . . . . . ,, . . . .

id. 500 270
Dette Società dei Molini o zini Generali . . . . . .

id. 250 250 426 > ,

Dette Società Telefoni ed Icazioni glettriche . . . . .
id. 100 100

Dette Societh per l'illumi ne di Civitavecchia . . . .
I ottobre 1885 100 100

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . I gennaio 1886 250 250
Dette Societh Fondiaria haliana

. . . .

•
. . . . . . id. 250 250 815 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
. . .

I ottobre 1883 250 250 845 >
Dette Società dei Materiali Laterizi.

. . . . . . . . . id. 250 250 500 >

Astoni SeeletA di assicurasienL
Azioni Fondiarie Incendi . .

. . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 100 5 1 >
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . I gennaio 1885 250 125 292 >

Obbligarloni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . .

.
. . . i ottobro 1885 500 500 500 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . i óttobre 1885 500 500 821 >
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . I gennaio 1886 500 000 ·

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. . I ottobre 1885 500 500
Dette Societh Ferrovie Palermo-Mareala-Trapani . . .

- 500 500
Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 500

Titell a quotazione speelale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . . I ottobre 1885 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . . - - ...

S to C A MB I PazzzI Pazzzi PREzzI
COR MEDI FATTI NOMINALI PrBEst in liquidamiORO:

Azioni Banca Generale 647 fine corrente.
8 0¡O Francia

. . . . . 90 g. 99 42 ½ Azioni Banca di Roma 766 ½, 768 fine corrente.
Parigi . . . . . . eMgues Arioni Societh Romana per l'Illum. a Gaz 1780, 1782, 1784 fine corr.

2 0[0 Londra. . . . . . chœëq s
25 09

Azioni Società Italiana per Condotte d'acqua 550 ½, 551 ½ fine corr.
Vlenna e Trieste 90 g. Azioni Società Immobiliare 782 75 fine corrente.
Gel•mania . . . .

90 g- Azioni Societh Anonima Tramway Omnibus 545, 545½, 546 ilne corr.eMgues

Risposta del premi 29 marzo
Compensazione. . . 30 id.
Liqmdazione . . . . 31 id.

Sconto di Banca 5 0/0.- Interossi sulle anticipazioni 5 0/0.

Per il ßindaco: MENEOCCHI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse
del Regno nel di 9 marzo 1886:

Consolidato 5 0¡O lire 98 837.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 96 187,
Consolidato 3 010 nominale lire 64 716.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 63 426.

V. Tadacm: Presidente.
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Società Anonima Italiana dei Panorama

Gli azionisti della Societh Anonima Italiana dei Panorama sono convocati
in assemblea generale ordinaria pel giorno di martedì 30 marzo corrente alle
ore due pomeridiane nell'ufílcio della Societh in Torino via Perrace n. 8 per
deliberare sul seguente

Ordine dei •«torno:
i Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Relazione dei sindaci;
3. Esposizione ed approvazione del Bilancio al 31 dicembre 1885;
4. Nomina dei tre sin laci e due supplenti.

Dal giorno 16 sino al giorno 28 corrente mese presso l'uftleio della Società
in Torino via Perrone 8, si riceverà 11 deposito delle azioni per l'intervento
all'assemblea.

Torino, marzo 1886,
Pel Consiglio d'amministrazione

6172 L'Amministratore delegata: MARCO GREPPI.

Banca Italiana di Depositi e Conti 0errenti
in liquidazione

Capitale sociale (fra 2,000,000 - Yersato lire 1,000,000
Riterea lire 100,000.

Gli azionisti della Baneg Italiana di Depositi e Conti Correnti in 1.quida-
zione sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno l' aprile
1886, alle ore it ant., nel palazzo in via Nazionale 114, 1° pinnn, per drlibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1885;
2. Nomina di un terzo liquidatore.
Le azioiti dovranno essere depositate almeno 10 giorni prima dell'assemblea

nelle Casse della Banca in Roma o presso la Banca provinciale in Genova.
Roma, 10 marzo 1886 6179

AWWISO.
I sottoscritti soci promotori della Banca Agricola Commerciale di Licata,

avendo ottemperato.al disposto dell'art. 131 del vigente Codice di commer-
eio, convocano l'assemblea generale dei soci pel giorno 20 marzo corrente,
alle ore 10 ant., nella casa al primo piano del fu signor Francesco Morello,
in questa, per adempire quanto prescrivesi nell'art. 134 di esso Codice, e

passarsi alla stipulazione dell'atto costitutivo della Societh, at sensi dell'ar-
ticolo 136 del menzionato Codice.

Licata; 5 marz0'iß80.
T soci promotori

Giuseppe Sapio.
Salvatore La Lumia.
Tommaso Adonnino di RatomemL

Salvatore Urso.

6181 Francesco Corvaja Sillitti.

( t* pubblicazione)
Società della Ferrovia Sicula Occidentale

PALEB3IO-IIAttSAL&-TRAPAlWI

SOCIETA' ANONIMA- (hpitale Sociale L. 22,000,000 interamente earsato.
II deposito delle azioni per l'assemblea indetta pel 25 mal zo corrente non

avendo raggiunto il numerò r.ecessario per la validità delle deliberazioni, il
Consiglio d'amministrazione ha deciso invitare gli azionisti in seconda con-
vocazione pel giorno 20 corrente, alle ore 3 pom., nella sede sociale 24, via
in Lucida, per deliberare suffo stesso ordine del giorno, cioè:

1. Approvazione dei conti e bilancio sociale e relative deliberazioni;
2. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli uscenti di carica a

norma dell'art 14 dello statuto ;
3. Nomina di sindaci e supplenti per l'anno 1886;
4. Comunicazioni ¢el Consiglio di amministrazione.

A norma delPart. 29 dello statuto qualunque sarà il numero delle azioni
rappresentate, l'assemblea delibererk validamente.

11 deposito delle azioni che a norma dell'art. 26 dello statuto sociale deve
esser fatto tre giorni primà dell'adunanza potrà effettuarsi :

in Roma, pyeseo la sede sociale nel locale suddetto;
in Palermo, presso l'Amministrazione centrale, piazza Marina Palazzo

Partanna e presso i signori I. e V. Florio;
in Napoli, presso la Società di Credito Meridionale;
in Milano presso A. Villa e C.i;
in Torino, presso U. Geisser e C.i.;
in Genova, presso i Fratelli Bingen ;
in Berlino, presso Handels Gesellschaft;
in manootorte, presso Von Erlanger and Sðhne.
Roma, 10 marzo 1886. ôl71

(la pubblicazione)
SOCIETÀ ITALIANA DE1 0E.ilENTI E DFILLE CALCI 10RAULICIIE

SOCIETA ANONIMA con sede in Bergamo

Capitale sociale lire 2,500,000 - Capitale versato lire 2,250,000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria nel giorno

29 corrente mese, alle ore 11 antim., presso la sede della Societh in Bergamo,
per deliberare sugli oggetti indicati nel seguento

Ordine del gigrno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei sindael sul
bilancio dell'esercisio sociale 18%, ed approvazione del bilancio stesso;

2. Proposta di applicare al fondo di riserva il cinque per cento degli
utili nitidi dell'esercizio annuale precedentemente destinato all'ora compinta
ammortizzazione del capitale d'avviamento dell'officina di Palazzolo;

3. Nomina di cinque amministratori scadenti per anzianith, pel biennio
1886 1887 ;

4. Nomina di tre sindaci e due supplenti per la sorveglianza delle ope-
razioni sociali o per la revisione del bilancio 1886.
Per essere ammesso all'assemblea bisognerà aver depositato entro il giorno

19 corrente almeno cinque azioni della Società
In Milano, presso la Banca Generale,
In Bergamo, presso la sede della Societa,

ove verranno rilasciate le carte d'ammissione all'adunanza.

6i63Bergamo, 8 marzo 1886.
L'AMMINISTRAZIONE.

(2. pubblicazione)
AVVISO ED AFFISSO.

Il sottoscritto, volendo ottenere dal
Tribunale civile lo svincolo del patri-
monio e cauzione del defunto notaro
Santantimo cav. Raffaele Verde tu Giu-
seppe, in conformità dell'art. 38 della
V1gente legge notarile, emana il pre-
neute av vien per Luid gli elfeLG deri-
vaati dal disimpegno della carica dal
medesimo notaro sostenuta.
Napoli, 23 febbraio 1886.

5868 FRANCESCO VERDE.

(2' pubblicazione)
SVINCOLO DI MALLEVERIA.

L'Archivio notarile d'Ivrea ha pre-
sentato domanda al Tribunale civile
di questa città per ottenere lo svincolo
della malleveria prestata dall'ora de-
funto notaio Modesto Negri per l'eser-
cizio del notariato, e rappresentata da
due certificati nominativi sul Debito
Pubblico italiano, della rendita annua
entrambi di lire cento, annotati d'ipo-
teca per la malleveria anzidetta, non
che la espropriazione a favore dell'Ar-
chivio di dette rendite sino a concor-

renza del suo credito verso le Maria
Pia e Giuseppina Negri, minori, in per-
sona della loro madre signora Camilla
Re vedova Negri, eredi beneficiate del
loro genitore.

Ivrea, 24 febbraio 188ò.
5867 Caus. PIETRO COPPA.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

DI ROMA.

Ad istanza dell'ill.mo signor procu-
ratore generale presso la Regia Corte
dei conti, sedente in Roma,
lo Garbarino Michele usciere del sul-

lodato Tribunale notifico al signor La-
tini Filipp,, già gendarme pontificio,
la conclusione presa dal sullodato pro-
curatore generale il 23 febbraio 1886,
colla quale si chiede che piaccia alla
Corte dei conti dichiarare non essere

luogo a provvedere sul ricorso di esso
Latmi, e si condanni alle spese.
Tale notificazione ho eseguito, a

senso dell'art. iti della procedura ci-
vile, consegnando copia di detta con-

clusione al Pubblico Ministero presso
questo Tribunale, afBggendone altra
copia alla porta della ridetta Corte, e
facendo inserire il presente sunto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, essendo
esso notificato d'ignoto domicilio, re-
sidenza e dimora.

Itoma, 8 marzo 1886.
0128 GAnaAnmo MicaaLa usciere.

(3' pubblicazione)
AVVISO.

II Tribunale civile di Torino,
Udita la relazione fatta in camera di

consiglio dal giudice delegato del pre
sente ricorso e dei relativi documenti,
dichiara aver spettato e spettare alli
signori Giovanni ed Ernesto Fenoglio
di Carlo la proprietà delle iscrizioni
nominative intestate a favore del si-
gnor Fenoglio Bartolomeo fu Carlo Gio-
vanni, domiciliato in Torino, risultanti
da certifleati n. 423052(27752 per l'an-
nua rendita di lire 100 consolidato 5 Ot0,
n. 5217b5¡i26455 per l'annua rendita
d. lire 1000 conectidato 5 per cento,
n. 524756(126456 per l'annua rendita di
lire 100 consolidato 5 010, n. ò 5113 per
l'annua rendita di lire 1200 consoli-
dato 5 0¡0, ed aventi rispettivamente
la data 30 luglio 1862, 21 agosto 1868,
9 agosto 1877.
Conseguentemente autorizza la dire-

zione generale del Debito Pubblico del
Regno d'Italia a operare la traslazione
delle iscrizioni nominative suddette al
nome di Giovanni ed Ernesto' fratelli
Fenoglio di Carlo, dividendole in tre
parti. delle quali due per l'annua ren-
dita di lire 975 ciascuna, da intestarsi
una al signor Giovanni Fenoglio di
Carlo, domiciliato in Torino; l altra al
signor Ernesto Fenoglio di Carlo, do-
miciliato in Camerana, e la terza per
l'annua rendita di fire 450 da inte-
starsi alli signori Giovanni ed Ernesto
Fenoglio di Carlo, quali eredt indivisi
del fu commendatore Fenoglio Barto-.
lomeo fu Carlo Giovanni, domiciliati
in Torino il primo ed il secondo a Ca-
merana, coll'annotazione del vincolo
risultante dal testamento del commen-
dotore Bartolomeo Fenoglio in data
4 settembre 1882, che cioe l'usufrutto
è eventualmente vincolato a favore del
signor Alfonso Fenoglio di Carlo, do-
miciliato a Camerana a partire dal di
del decesso del di lui padre Carlo Fe-
noglio, del fu Carlo Giovanni, domi-
ciliato a Camerana, e la proprietà po•
trà eventualmente passare nella prole
nascitura del predetto signor Alfonso
Fenoglio di Carlo, e vivente all'epoca
del suo decesso.
Torino i novembre 1885.
Firmati all'originale :

F. Celotti - Fiorito - Perimioli,
vicecancelliere.
Per copia conforme.
Torino, 6 febbraio 1886.

11 cancelliero del Tribunale,
5508 CosTA.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Tweerans <tena Gartirrra UrvrosAta
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N. 60 ikTV I dis <>.
L'assemblea generale ordinaria della Banca Cooperativa Operaia di S. Vito

UV I Chietino à convocata pel giorno 26 marzo, nel localo della lianca, alle ore 9

antim., per provvedere sul seguento
DIREZIO GËÈ ALE ÖÊ li ÓPEË IDRAULICE

i. Nomina di tre consigÎe-aboÎdanari i an'ministrazione ed uno sun-

ATVÎSO SppèÌŠ0 ßŠ HRiË0 IRCSBÍ0. plenyNomina di tre sindael ordinari e due supplenti;
,Alle ore 10 antimeridiate del 29 corronte mese, in una delle sale di que- 8. Rendiconto di amministrazione sull'esercizio 1885;
sto Afinistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la 4. Proposta del Consiglio riguardo al dividendò 1885;
Regia Prefottura di Gonovd, avanti 11 prefetto, si addiverrh simultaneamente 5. Provvedimenti intorno alla deliberazione dell'asiombleã generale in
allo incanto por lo

, data 7 giugno 1885; ·

s

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provvisto 00. L'asiemblea, non essendo in numero legale IL28 marzo, avrà luogo il giorno
correnti per la costruzione di edifizi ed altre opere occorrenti

a apriles
per l'impiimto di apparecchi, idraulici nel porto di Genova, S. Vito Chietino, 9 marzo 1886.

Pol Consiglio d's in(itrazione
per ,la presunta somma di lÌre 195,000, salvo il ribasso per• 6162 PIETILó.li'ÊTíNA,
«centuale che potrà essere offerto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a,, del rogolamento di Pft0VINCIA DI ItAVENN£ . .

contabilith 4 maggio 1885, numero 3074, e cioð mediante offerte segrete da '

1
presentarsi all'asta, o da farsi pervenire In piego suggellato all'autorith che OOMENE DI CANTER, B4 OGNE§E
presiedo all'asta per mezzo della posta, ovvera consegnandolo personalmente
o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, o si farà luogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
· '.L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato gezierale
per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale
in data 28 ottobre 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
suddetti unici di Roma e Genova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la Ngolare consegna, o l'ulti-

mazionrparziale delle varie opere dovrà avvenire nel modo stabilito dall'ar-
ticolo 17 del succennato capitolato speciale.
Per essere animessi all'asta i concorrenti do'mno presentare 11 cortineato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richlosto
per adire.all'inemato, avvertendo cho non saranno accettate oŒorte con dope
siti in contanti od in altro modo.

. Dovranno inoltre i concorrenti osibiro:

Avviso d'Asta per secondo esseilinentò. ,
Stanto la deserzione dell'asta, che doveva aver luogo 11 5 corrente per la

Afßttanza novennale 1887·1896 dei tre molini di þroprietà di
questo Comune, denominati Molitto Porfä, Molino,Gualchiera o

,
Mezzo e Molino Contessa o Scodellino,

il sottoscritto, fa noto che nel giorno di venerdi 26 marzo corrente, alle oro
10 ant,, nella solita sala di questa comunale residenza,. presieduta dal sot-

toscritto, o da chi por caso, si esperimenterk di nuovo l'asta a schede so-

grete, per l'af8ttanza novennale 1887-iBŒ3 del tre Molini suddetti, posti sul
Canale dotto di Castel Bolognese nell'adiacenza di questopese.
: L'incanto à vincolato allq vigenti dieposizioni di legge, al rogolamento sulla
Contabilità generale dello Stato 4 maggio 1883, n. 3074, ed al.capitolato spe-
olale approvato dal Consiglio comunale con atto 21f dicembre 1885, reso ese-

cutorio col visto Sottoprefettizio 31 gennaio 1886, ostensibile a chiunque in
a) Un certineato di moralith, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal questa segreteria comunalo nello ore d'ufflelo.

l'autorità del luogo di domicilio del concorrento; L'asta si tiene in base alla quota annua di aiTltio, stabilita ßal,Consiglio
b) Un attestato di un ingegnere, conformato dal protetto o sottoprotetto, comunale in liro dodicimila cinquecento (IIre 12,500), da pagaral noi tempio

R,quale sia stato' rilaselato'da non gin di soi thesi, ed assicuri che il con- prodi definiti dal suddetto capitolato.
corrente o la persona, che sarà incarlesta di dirigere sotto la sua responsa- , Le schede, da presentarsi in piego chiuso prima dell'ora-sopraindicata, od
bilità ed in sua reco i lavori, ha le cognizioni o capacith necessario per pil'atto dell'apertura dell'asta, saranno redatto in carta legale da .lire i 20 o
l'eseguimento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso. ßrmate dall'offerente, o dovranno esprimere in tutto lettere la,pomma ollerta:
Per gli aspiranti esteri i certificati di cui alla httera 6 dovranno essere . Si riterranno come non presentate lo schede, che esprimono una pomma da

rilaseisti da un ingegnere del Governo a cui appartongono, o vidimati della determinarsi in relazione ad altro ofFerte, e quello che contengono qualunque
autorità consolare italiana. þroposta di modifleazione o risorva alle condizioni portate dal capitolato di
La cauzione provvisoria ð fissata in lire 10,000 o nel decimo dell'importo cui sopra. -

.

Retto delle opere d'appalto quella deûnitiva, ambedue in numerario od in Cosi non si torrh alcun conto dello offerte fatto per persona da nominare.
cartelle al ,portnigre del Debito Pubblico dello Stato al valore di Boksa nel Non saranno tenuto a calcolo le offerte che non raggiungono 11 minimo
giorno dél deposito.

_

' fissato dalla Giunta per l'aggiudicazione, a nornia del regolamonfo dalla Con-
R deliberatario dovrh, nel termine di giorni 8 successivi a quello del iabilith generale dello Stato. .

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
,

Le schede dovranno eneere accom; agnate dal geposito in numerario di
- Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registm sono a carico del lire 1400 a garanzia delle offerte e come fondo por le speser d'asta e con-
l'appa3tatore. '

tratto, che sono tutte a carico dell'aggiudicatarlo. Agli offerenti, che non

Roma, 8 marzo 1896 avranno ottenuta l'aggiudicazione vorranno immediatamonto restit ti i de•
6129 14 Caposarions: M. FRIGERI. positi.

Si avverte poi che, trattandosi di secondo incanto, si farh juogo all'aggiu-Proviucia di Bonta -- Comune di Marino dicazione quand'anche non vi sia cho un sólo oferento. -

e L'aggiudicatario sark tenuto a fare e mantenere batio il t¡nindici feb-
Essendo andati deserti gli atti d'asta per l'appalto del lavori del matta- braio 1887 in qualche Istituto di credito, e r-e. con titoli del Debito Pub-

Idio, fontanile, lavatoio e covertura del lavatoio presso l'Acqua Santa, con blico nella Cassaforte di questo 8. Monte di Pieth, a tutto suo s ischio e pe-
abbreviazione di termine decretato dalla Giunta nel giorno 18 corrente alle ricolo, un deposito di effettive lire italiano quindicimils (L. i5,000),_o in nu-
ore 11 antimeridiane nel sal¡td locale mquicipale col Inetodo di eatinzione di merario o in cartelle del Debito Pubblico al 'pdrtaforignol t[itäläiö perðŸ
candèla avanti questo illustrissimo signor sindaco, si procederà ad un se- rendita calcolerassi 10 punti di meno del valere di Borsa nel giorno del de-
condo incanta per l'appalto del lavori riguardanti solamente LL fontanile e posito, elecome à prescritto dall'articolo 40 del sovracitato capitolato. Dovrà
laÝatolo in Itano al prezzo di proventiva perizia di lire 16,68.7 18, stante lire pure fare entro 10 giorni dall'aggiudicazione definitiva del detti tremolini un
1618 87 per direzione o sorveglianza rimarranno a disposizione di questo doposito provvisorio nella Cassa comunale di lire duemila (In 2Ò00), quale
municipio, deposito ultimo potrà ritirare nell'atto della siipulazione del contratto (arti
pappalto provvisoriamento rimarrà aggiudiento qualunque sia il numero colo Si dello stesso capitolato). "

digli offerenti. Ila dehbera seguirå con risorva della superiora approvazione e dell'espi
Rimangono fermi tutti i pa#l e condisloni espresse nell'avviso d'asta del rimento per la miglforla, che dovrà essere offerta in anmahto,.in misura non

(5 passato mese per quanto riflettano l'opera della quale si o indetto l'ap. inferiore al ventesimo, della somma di degbera entro i quindici giorni suc-
palto.

,
cessivi a quello dell'asta. >

Nel giorno 28 volgente alle 11 ant. spirano i termini (fatali) per l'offerta Qualora nel termine como sopra stabilito venga data offerta di iniglioria
di ribasso di vigesima." del ventesimo, nel gimno da destinarsi con altro avviso avrà luogo un nuovo

Marino, dalla Residenza Pubblica, questo di 10 marzo 1881. sperimento, in cui il migliore offerente sarh il deliberatario d¢finitivo.
Vlsto - Per B Sindaco: GIO. BATT. VITALl. I Castel Bologness, dagg Municipald Residensarli? marzo 1886.

0183 B Segretarlo cap'o: O. OtAanizzo. 6140 H fr. di Sindaco: SEBASTIANO T INARI.
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Sit.uazione d.efbona al 28 febbrais 1886 R. Sottoprefettura del Circondario dikonteltone
della

SglBTA° GENERALE DI CREDITO il081L11RE ITALIANO STRADE CO3IGNALI OBBLIGATORIE

con Sede in FmENZE, GENOVA, ROMA O TORINO
Esecuzione di u//icio della legge 30 agosto 1868, 9. 4612.

Capitale nominale . . . . . . . .
. . . . . . .

L. 50,000,000 » OOHUNE DI BRIIÆTO
Capitale sottoscritto • • · · · · · · · · · · · . » 50,000,000 »
Valore nominale dell'azione

. . . . . . . . . .
. » 500 > AVVisO (l'ASta.

A TTI VO.

i. Numerario nelle casse della SocÌctà L. 1,525,756 46
presso la Banca Nazionale » 8,138,444 26

2. Cambiali in portafoglio a tre mesi o meno
. . .

. »
8. sull'Italia a più lunga scadenza . . . »
4. Cambiali in portafoglio sull'estero . . . . . . . .

7. Riporti . .
. . . . .

, , ,

IL Beni stabili
. . .

. . . .

it. Buoni del Tesoro . . . .

18. Altri titoli di debito dello Stato
. .

14. Obbligazioni di Corpi morall . . .

15. Azioni ed Obbligazioni di Società .

16. Conti correnti con garanzia . .

fl. Conti correnti diversi.
. . . . .

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni. . »
19. Depositi degli amministratori a cauzione servizio

. . »
20. Depositi liberi a custodia . . . .

. . . . . »
21. Mobili e spese d'impianto . . . . .

. . . . . . »
22. Effetti da incassare per conto terzi. . .

. . . . . »
23. Effetti e crediti in sofferenza

. . . .
. . . . . . >

26. Debitori diversi
. . . . . . . . . .

. . . . , ,

27. Titoli applicati al fondo Ordinaria
. . . . . . . »

di riserva Straordinaria . . . . .
. »

ToTALE dell'Attivo.
.
L.

Spese e perdite del corrente esercizio.
. »

TOTALE.
. .

L.

P A SSIVO.
i. Capitale versato . . . . . . . . . . . . . .

.
L.

2. Fondo di riserva
. . . rdaonr inaaria

. .
. . .

8. Conti correnti senza interessi.
. . . .

. . . . . »
4. Conti correnti fruttiteri por capitali e interessi . . . »

7. Accettazioni cambiarie
. . . . .

. . . . . . . »

8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni »

9. Depositanti a cauzione servizio . . . .
. . . . . »

10. Depositanti per custodia . . . . . . . .
.

.
. . »

12. Dividendi in corso ed arretrati
. . . . .

. . . . >

£7; Creditori diversi. . . . . . . . . . . . .
. . >

(8. Conti correnti di Banca
. . . . . . .

. . . . . »

19.Riporti..................»
20. Maggior valore sui titoli al 31 dicembre 1885

. . . . »

Alle oro 12 meridiane del giorno di giovedì 15 aarile prossimo avrà luogo
9,664,200 72

in questo ufücio, alla presenza del signor sottoprefetto, o chi per esso, e còn
l'intervento del delegato stradale, o chi per osso, lo

8,0 70 Appallo delle opere e provviste necessarie alla costruzione della
32,298 65 strada obbligatoria del comune di Mileto dalla Nazionale N. 3ß

50,814,191 se a Comparne.
945,000 >

La lunghezza di essa strada à di metri 4667, del valore di lire 40,600, come

15,552,112
dal progetto d'arte superiormente approvato.
Pel compimento delle opere à stabilito il termino di anni tre; perb i la-

vori saranno condotti proporzionatamente coi mezzi dei despiti A. B. C. di

15,416,339 89
cui all'articolo 2 della leggo 30 agosto 1868, nonchè coi sussidli governativi

18,891,574 13 e provinciali.
24,530,943 50 Sarà data maggiore estensione ai lavori ogni qualvolta il comune provve-
560,000 >

desse in qualunque modo ad altre somme.

137,018.069 87
Gli atti relativi a tale appalto sono ostensibili nella segreteria della Sotto-

598,744 45 prefettura in tutti i giorni durante l'orario d'ofdelo.

527,77ô 61
L'asta segairk ad estinzione di candela vergine, osservate tutte le prescri-

857,682 04
doni del regolamento sulla Contabilità generala dello Stato, approvato con

4,459,858 84
R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.

10,972,870 m
Le offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ri-

1,075,500 > hasso sul montare dell'appatto applicabile a tutti todiatintamente i lavori,
anche eseguiti colle prestazioni d'opera, sia a corpo, sia a misura.

347,853,745 94 Non saranno pero accettate offerte condizionate, nè quelle espresse in ter-
279,584 17 mini generali, senza índicazione di somma flsea.

348,133,330 11 Epperò chiunque intende far parte all'asta deve prima produrre :
a) Un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilasciato

da un ingegnere, confermato dal signor prefetto o da' sottoprefetto.O,000, > b) Un deposito a titolo di pauzione provvisoria di lire 1000 in valori le-
' gali, la quale somma sarà restituita agli interessati finiti gli incanti, ad ec-

2,629,687 37 cezione di quella spettante al deliberatario che si terrà fino alla stipula del

25,543,129 81 contratto, e prestazione della cauzione definitiva. giusta il relativo caniM½ M,

173,837 30 in proporzione del decimo del prezzo di aggiudicazione.
24,530,943 50 U.terinine utile per presentare oŒerte di ribasso non inferiore al vente-

560,000 >
elmo sul prezzo di aggiudicazione, scadth il 15 di maggio-corrente anno.

137,018,069 87
Tutte le spese di aggiudícazione, diritti, tassa di registro, carta, bollo e

1,003,676 10 stampa sono a carleo dell'aggiudicatario. .

2,051,805 84 Monteleono, li 2 marzo 1888.

87,358,266 19
6152 Il Segretario della Sottoprefettura: PISANI.

":*ä;|"i CITTA DI GENOWA
TOTALE del Passivo.

. .
L. 347,763,763 88

Bopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare i 29,462 41
Rendite e profitti del corrente esercizio.

. » 840,103 82
TOTALE.

. .
L 348,133,330 11

Firenze, 7 marzo 1886.
Visto - Per l'Uffizio di Sindacato

Il Sindaco: R. NALDI.
L'A mministratore delegato

6154 G. BASSI.

SOCIETÀ ANGLO-ROMANA
per l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi

Speietà in accomandita per azioni, con sede in Roma, via della Scrofa, n.117

Capitale versato lire 8,000,000

AVVISO.
Si fa noto che la Societh Anglo-Romana per l'illuminazione 'di Roma col

gas ed altri sistemi, avente sede in questa città. in via della Serofa n. 117,
ha oggi depositato nella cancelleria del Tribunale di commercio il pço þi.
lancio al 31 dicembre 1895, unitamente al rapporto dei sindaci ed 41processo
verbale dell'assemblea generale ordinaria degli azionisti tenuta il 3 marzo1886.
' Roma, ô marzo 1886.

Il Cerente : CARLO POUCIIAIN

UfRcio di Edilità e Lavori Pubblici
AVVISO D'ASTA.

Essendo stato offerto ed accettato in tempo utile il ribasso del ventesimo
al prezzo di lire 51925,826, pel quale, con atto di deliberamento in data 18
febbraio p. p., era stato preparatoriamente aggiudicato l'appalto della
Apertura di una galleria sotto ti Colle di Gambonta nel co-
mune di Struppa, per deviazione di un tra¢to del civico
acquedotto.
Si previene il pubblico che il giorno 25 marzo corrente, alle ore 2 pom.,

avrà luogo in una delle sale del palazzo di Gittà, nanti il sindaco, e col
mezzo dell'estinzione dei lumi, il dennitivo incanto per l'appalto medesimo,
allo stesse condizioni di cui nell'avviso d'asta in data 28 gentiaio p. p.
L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 493f9,535.
I concorrenti a far partito dovranno:
1. Far inscrivere nella segreteria del comune, un giorno prima di quello

fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità, e deporv'i i
certincati comprovanti la loro capacith;

2. Depositare nella Tesoreria civica lire 70ò0 a garanzia del contratto,
e lire 700 a mani del begretario per le spese d'incanto, tassa di registro ed
altre relative; queste somme verranno restituite ultimato l'incanto, quellä
perð dell'àggiudichtario continueranno a rimanere depositate in garansla ddi
contratto.

Presentato addì 6 marzo 1886 ed inscritto al num. 67 del registro-d'ordine, ' Le condizioni d'appalto sono visibili a chiunque nel eivico umcio dei la-
al n. 54 del registro trascrizioni ed al n. 1511883 del registro Societh, vol. i•, vori pubblici in tutti i giorni non festivi, dalld ore ip del inattino alle o¾
elenco M'. 4 pom.

Roma, il 6 marzo 1886. Genova, addi 8 marzo 1886.
6090 Il caneeniere del Tribunale di commercio: L. CENm. 6142 Per il ßegretario del Munidipio: CORSI.
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Esattoria Consorziale di Castelmadama e Comuni aggregati Paovmaa m FIRENZE - 01RCONDARIO DI S. MINIATO

CO31UNE Í)I CAÈTERANO Comune di Chatelft•«nco di Sotto

L'eaattofá,s t crÌtÌo Àojikea aÌ pybblico che nel,gforno 5 (cinque) aprile
anno Aorrente avranno luogo innanzi lÌr RêgistProtura di Subiaco le seguenti
vendite imniobiliari þer debito)i'iirkjõàto.
A dànno di Leoid diácomo fu Plátí·ð t -

f. Fa69èlcatõ.aá u staÏIS, åtto iri 0AÀtâàno al vicoló deÍlo Éolteghe
0acuÑ; âoi onflŠt Átrpda da dËe 1pti, fon'do rustico uso orto di Neroni

Luigi e itatelli fu Pietro e Antonioni Lùigi fa Giuseppe, ségnato al n. 66;i
di maýpi, di un vano, ýialid uno, coll'imponibile di lire Je pei• il prezzo di
lire Ë2 $0. Liberó.

2. Èa bžicatd tiso Ëenil ià prímo piano al vicolo delle Rapine, coi con-
Ëni strada da due lati e fondo rustico uso orto di Onorati Giov.'Battista fu

Sebastiano e Fördinandi Giovanni fu Antonio, vano uno, piano·upo, dlstinto
ál nuin. 0'Ï[2 $Í máÑa, cófi'imþonibild di life 8 e lier il prezzo di lire 22 50.
Libe o..

3 CÂea porzione piimo e qecondo piano alla via $elle Botteghe Oscure

in Canterano, coi confini De Angelis Angelo fa Afattia, Dionisi Angelo fu

Gíovanní ed Irínocenti Piétro fu Francesco, segnata ál numero 30913 di
mappa, piani due, vani tiä, coll'iáiponibile di lire 18 e per il prezzo di lire
135. Libera.

4. FabbricatÍo uso stalla in via deÙe Botteghe Oscure, coi . confini Inno-
cenzi Pietrö fu Francesco, Chiesa Parocchiale e De Angelis Arigelo fu Mat-
tía, segnito fri mapþk al n. 310(2, vano uno, piano uno, coll'imponibile di

lire 6 é ÿeè il próžzò dí lire 45. Libero.
L'éggiuÈcaziojlë Âark faita al migliore offerento.
I a. Vendita sarà fatta sotto tutte le condizioni portaté dal Codice civile e

di procèdura civilii, e quelle stabilite dalla legge 20 aprile 1871, n 192 (Se-
rio 2')' é liuccessive modificazioni.
Occorro'ndo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

ávrá fuàgg, nel gidrno (2 (dodici) ed il secondo nel giorno 19 (diecinove)
aprile s. c.

Dalla sedó del Consorzio Esättoriale, li 3 marzo 1586.
Per l'Evattoro

ði49 '· ÌI Collettore : LUIGI TítIVELLATO.

Consorzio Bacchiglione e 0011i Enganei
Avviso d'Asta.

VIABILITA OBBLIGATORIA
Èseesisitoisè steliä iegge àö ago i& ieëà

Pontà a &dvata zãètallica sul fluzne Arno

Apriallo delle opere mararié e delle étrade d'accesso

AVVÌSO' D'ASTA.
Alle ore dieci antimeridiane del di 20 mario corrente, garà proceduto ip

quest'ufâcio comunale, avanti il signor iindabo, òà a cÉi pár esio, all'incanto
per l'appalto dei lavorî in niuraturd dél ponte, da costrúirii sul nume Arno,
presso Castel-Franco di Sotto, e dei lavgri di gostruzione delle strade d'ao-

cesso al ponte medesimo, ascendenti alla presunta complessiva somma di

lire ottantamíla quattroceatottantaquattro e contésimi trentaquattro (80,484 34).
I detti lavori dovranno essere eseguiti secondo il rqlat1Ýo progetto tecnico

dell'illustrissimo signor cav. ing. dott. Adolfo Cerri. âpprovato dal R. Mini-

stero dei Lavori Pubblici con decreto in data 23 febbraio 1885, ed alle con-
dizioni stabilite nel capitolato d'appalto, debitamènte approvato, annesso al
progetto stesso.
L'asta sarà tenuta ad offerte segrete, in conformità del combinato disposto

dagli articoli 86 e 90 del vigente regolamente di contabilith generale dello

Stato, approvato con Regio decreto in data 4 maggio 1885, num. 8074 (Se-
rie 3').
In mancanza di due offerte, l'ineanto sarà dichiarato deserto.
Le offerte dovranno essere scritto in carta bólÌata da lira una, colla indi.

enzione, in tutte lettere,.del tanto per cento di ribasso che s'intendork di

fare, ed essere altresì firmate dall'offerente e suggell to.
,

Le offerte condiziorfate, e quelle fatte lier ¡iersona di dichiarare, saranno
ritenute nulle.
Incominciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte, non sark più rice-

vuta alcun'altra offerta. -

L'impresa verrh deliberata a chi resulterà il migliore offerente, purché sia
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito nella scheda
segreta compilata dalla Giunta municipale, e deposta, alla presenza degli
astanti, sul banco della Presidenza al momento dell'apertura dell'asta.
I concorrenti, por essere ammessi all'asta, dovranno presentare, separata-

mente dalle loro offerte, un certificato di moralità, di data recente, del ein-

Nell'qfficio del Consorzio Bacchiglione e Colli Euganei sito in Padova città,
via Rovina n. 43fi, ed alla presenza della Deputazione consorziale, nel giorno
di giovedi 18 marzo alle oro 10 ant. si terrà l'unico esperimento d'asta per
l'appalto (di appiedi descritto sotto l'osservanzá delle seguenti discipline :
1. Si addherrà al deliberamento col motodo delle offerte segrete.
2. IÌ difo reýóiatpre d'asta è indicato nella sottoposta tabella.
3. Le oferte Ji-ribasso percentuale, che dovrà esser superiore al minimo

determináto nella scheda segreta deposta sul banco all'apertura dell'asta, do-
VI'anno presentarsi chiuse ed accompagnite da un certificato di idoneità del
concorrentif ah'appalto, rilasciato da un pubblico uffleio tecnico e dal depo-
sito sottoi'ndicato.
4. Il capitolato d'appalto é ostensibile a chiunque presso l'ufficio Censor-

ziale durante le oro d'ufficio; e così pure la tariffa dei prezzi unitari e gli
atti di progetto.
5. L'ag verrà dichiarata deserta ove non si presentassero almeno due

concorrenti,

daco del luogo di loro domicilio ; un attestato di data non anteriore a sei

mesi, rilasciato da un ingenere dell'Ufficio tecnico províncíale o governativo,
confermato dal prefetto, dal quale resulti che essi abbiano dato prove di ca-

pacità esufficiento pratica nell'eseguimento e direzione di altri lavori con-

simi,lÍ ; una ricevuta del segretario comunale corpprövante l'avvenuto depo-
sitó provvisorio della somma di lire tremila ($000) a guarentigia dell'offerta,
e per le spese approssimativo dell'asta, di contratto, bollo, registro, ed altre,
tutte a carico dell'aggiudicatario.
All'atto della stipulazione del contratto, che dovra, immancabilménte aver

luogo appena adempiute le formalità prescritte dall'art. 50 del regolamente
'8 giugno 18¾, n. 2321, l'appaltatore dovra esibiro una ricovuta det tesoriere
'comunale, dalla quale resulti l'avvenuto deposito dolla cayzione definitiva di
lire diecimila (10,000) in danaro, o in Cartelle del Debito Pubblico dello

Stato al portatore, ed al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Dovrà altresì presentare un supplente o fideiussore il qtiale, intervenendo

al contratto stesso, assuma gli obblighi stabiliti dall'art. 8 del surriferito c(-
6. Òlí ammessi all'asta dovranno eleggere domicilio nella città di Padova pitolato speciale. 11.detto supplente o fidqiussore dovrà avere i requisiti ri-

indicando la Casa e la strada, il quale domieflio rimarrà como eletto nella chiesti dal citato capitolato per l'appaltatore.

siipulazioni del contraito. In caso di rifluto o ritardo alla sti¡iulazione del contratto, alla prestazione
7. 11 deliberatario dovrà stipulare il contratto entro ýiorni cinque dal deû- della cauzione dennitiva, od all'adempimento gegli altri obblighi, l'aggiudly

nitivóÄelibáramánto. ,catario soggiacerà alla perdita della c4uzione provvisori(, ed al risarciplepto
8. Saranno osservate le disciplino del regolamento approvato con R. de- idi tutti i danni che il comune dovesse risontire por affetto di nuovi .esperi-

creto 4 maggio 1885, M. 3470 (Série 3'); - menti d'asta, senza necessità di alcun atto che lo costituisca in mora.

9. Il lavuro d rh essere condoùo a termine, dalla data della consegna, L'appaltatore dovrà dare compiuti i 1 orf entro il teSpo,e termine dîmesi
entro giorni 150 lavorativi. 15 del dì del verbale di consegna dei medesimi salvp dið che à disposto nel,

Padova, li 4 marzo 1886. capitolato suddetto per la strada di comunicazione fra la stazione ferroviaria

La Deputazione• di S. Romano e la via di Giuncheto.
'

DALLA VECCHÏA dott. PIO - MARIO dott. ANTONIO L'appaltatore dovrà eleggere inoltrp domicilig legale in qüesto coniune.
È.mo CÁPODILISTA conte ANÝONIO. Il termine ugile (fatali) ppr présentare offerte di ribasso, non inferiori di

Il Segretatio: GuxI dott. VrrTonto. ventesimo, sul prezzo per il qpale i detti lavori Veiranno provvisoriamente
s Oggotti da appaltarsi. .

. aggiudicati,resta fin d'ora stabihto a giorni quindici successivi all'avvenuto
Lavofo di iistemãzione del II tronco dello Scolo Rinito, dallo ábocco della deliberamento provvisorio, e scadra ýerciò alle ore 6 pomerid. del giorno 14

Potsa Pálona'in comulie di San Pietro Montagnori, alla sezique 38' del pro- aIirile p., v.

getto. ngÑlog e di sistemazioãe, degli geolf Rio Caldo á Pogese,-,Reg01a- Il progetto e relativo capítolato trovansi ostensibili nella segreteria comu-
tore d'asta pèbsunto, lire 56,715 24 - Deposito lire 3000 - Cauzione defini- aalo duran le ore di ufËcio.
tiva lire 6000. .

.
Dall'uffizio comunale di Castel-Franco di Sottoraddi 4 marzo 188 .

Osservalione. - La st'azione appaltante si rigervi di trittirá difettarhånte ; V' - Il Sind«co: GIUL10 GUERRAZZI.

poi com¡\ensi coi privati, 0181 6188 Il Ségetirio: CITo CITr.,
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Citazione per pubblici proclami
L'ánno 1883 11 giorno 26 ennaio.
I componenti il Tribµn cifile di

Canifiõbasso signori cav. igi Ludo-
Vici presidente, Pasquala Gigli giudigo
e Ginsoppe Cagnazzi aggiunto giudi
zÏario, si squo riuniti in camera di
Consiglio per risolveye il seguente
affare r
Vfšto.il copraedoso ricorso ed uniti

documenfi;
Vista la requisitoria del Pubblico

Ministero ed inte a la relazione del
giudice delegato sig..Cagnazzi.
Attesochè nella specio la citazione

nei roodi ordinari riosce sommamente
diffleile e'disgéndiosã 'per il numero
sdelle perión'a*dancitirsi, dovendo il
revèrendó Capitolo della Cattedrale di
TritentoÇcome-si ð fatto ad assumere
nel licorpo convenire in giudizio circa
trecento.,persone domiciliate in Tri-
tentö è 8. Bialid negobbligèrle a som-
ministrarglifua nuovo documento ai
termini dell'articolo'2136 del Cod. civ.,
in ricognizione del dritto, consi ed
altre prestazioni emergenti dal ruolo
réso esédittorio con l'ordinanza Pre-

-lio."Fagnàni Dolfinico digrrië¿ ii. Ölisub 00..Telt - Gaetãno f:i Frai-
Brindesi, Errico,td:Michelangelo - 12. cosco -;101, Pavoho rErrico fu Glo
lÄzži Benedelto Teofilo od'Alfonho tu vaimi - 102. Bruno Giuseppäntonio fu
Emiddio - 13. D'AbbieritGiuseppe di Domeniño - 103.L.Rianóhi Antonio di
Pellel-rino .. 14. Di Malo Pasgpale ed Francesco 104. FabianoeNicolino fu
Antonio'fu SaverideifArcolesse Ni-:Giuseppe - 105 Scarano Alessandro;
colino'e Giuseppe'fu Giusoppe -.i6 Lucia, AngolamarlooPasquale o Gio-
Molinaro.Michelangelo fa Nazarlo -17.,subifg Itatthele -' 106- Scarano Giu-
Gàrgarõ Giuseppenicola få Michele -.seppe e Luigi'fiÒaetano - 107.Guar•
18. Mastroiacovo Luigi fu Domenican-nieri Giuseppe, 'Luigi ed Errico fu
gélo - 19. -Alastroincovo Giuseppe fu Donato - 108. Toccariello Toinmaso fu
Nicola - 20. Di Pasquale Pasquale e Pasquale - 109. Serricchio Pastiuole,
Luigi fu Giaseppe - 21. Alastroiacovo Giuseppe e Teresina fu Emiddio -110.
Felice fu Nazario - 22. Quaranta Maria Molinaro Pasquale fu Giuseppe - 111.
fu Raffaele - 23. Molinaro Savorio di Molinaro Saveric fu Antonio - 112. Mo-
Nazario - 24. Marchetti Aurelio fu Ni-
cola - 25. Quaranta Giuseppe fu Na-
zario - 26. Bruno Antonio fu Rocco -
27. Girelli Vincenzo fu Antonio - 28.
Stinziano Domenicantonio fu Nicola -

29. Coloneri Giuseppenicola fu Ferdi-
nando - 30. De Lellis Camillo fu Vm-
cenzo - 31. Bagnoli Nicola fu Emiddio
- 32. Adelaide Ricci di Ercole ed il di
lei marito Buonocore Salvatore per au-
torizzarla - 33. D'Elia Ferdinando fu
Giuseppe - 34. Di Rosa Germano di
Felice - 35. Scarano Francesco fu Na-
zatio - 30. Di Paola Domenico fu Gio

linaro Nicolo fu Nazario - 113. D'O-
vidio Nicolino fu Matteo - 114. Del Ca-
stello Giovanni fu Nazario - 115. Sea-
rano Luigi, Errico, Giacinta, Maria,
Teresina e Rosina fu Pasquale - i16.
Di Marzo Francesco fu Pasquale - 117.
Felice Nicola e Pietro fu Nazario -

118. Marchetti Errico fu Michelangelo
- 119. Porfirio Giuseppe e Nicolino fu
Ferdinando - 120. Santorelli Domenico
fu Tommaso - 121. Nicodemo Pasquale
e Sabatmo fu Antonio - 122. Vasile
Alessandro e Nazario fu Paolo - 123.
Searano Antonio fu Nazario - 121.

fettizia del di ii febbraio 1853, ed il
Tribunale in vista di tale circostanza
può autorizzare là citazione' per pub-
blici proglami con le cautele co:Isigliate
dalla legge.

Per questi motivi:
Autorizza la citakione per pubblici

proclami,.mediante inserzione nel gior-
nale degli. Annunti iudiziari e nella
Gazzetta'Ugicialedel no, cd ordina
che ai signori.Cagnillo rrico D'Ovi-
dio fu Agostino, Francesco Scarano fu
Luigi, e Michelangelo Molinato fu Na-
zario, sia notificata la citazione nei
modi ordinari.
Cqsi deciso nel giorno, mese ed anno

come sopra.
Lmgi Ludovici, presidente.
Giovanni d'Onofrio, vicecanc.

Num. 57 cronologico.
Copia, .ecc.
Addi t'.febbraio 1883.

Noi cav.,Luigi I'tidovici presidente
del Tribiluale'civilke correnonal.e di
Campobasso,
Letta la soprascritta domanda,
Permettiamo la eitazione col rito

sommario e destiniamo l'udienza del
cinque entrante mese per trattarsi la

causa.
Luigi Ludovici, presidelite.
Giovanni d'Onofrio, vicecanc.

L' anno milleottocentottantasei il

giorno otto inarzo in Trivento e San
Biase, 12
Ad istanža del reverendo Capitolo

della Cattedrale di -Trivento, rappre-
sentato liai sigg D/Doníenico Crafar-

dini tu Gitiseppe arcidiacono, D. Giu-
seppe d;Ovidio fu Amato, arciprete,
D. Pasquale Herardinelli Tu Nicolan-
gelo, primicerio,¶. Camillo de Lellis
fu Vincenio, tesoriere, D. Filoteo Ma-
stroiacovo fu Nicolangelo, parroco e

decano, 2D -Giuseppe ßerardinelli fu

Nicolangelo, canonico teologo, e dagli
altri canonici D. Oluseppe d'Ovidio fu
Matteo, D.ifasqdale Brmdesi fu Ni-
cola, D. Aleksandro d'Ovidio fu Raf-
faele e D. Nicola Testa fu Francesco,
tutti domiciliati e residenti in Trivento,
ammesso al gi•atuito patrocinio con

deliberazione dell'it dícembre 1882 e

confirmato con l' altra deliberazione
del i' marzo -1886.
Io Fraucesco Bianchi usciero presso

la Pretura del mandamento di Trivento

eve domicilio e rise o.
Ho dichiaiãto si e nori:
1. D'Ovidio Camillo d Errico fu Ago-

stino - 2. Atolinaro Antonio di-Felice
- 3. Pasquale Nicolino fu Giuseppeni-
cola - 4.7 Di Afarzo Michelangelo fu

Giuseppe - 5. Brindësi Pasquale ed
Alessandro fu. Nicola - 6. Searano Pie-

tro fu Tommaso - 7. Pasquale Vasile
fu Nicola 8. Vasile Giovanni ßy An-
tonie - 9, ¥gslip Rosario fu Alessandro

vanni - 37. Roberto Pasquale fu Paolo
- 38. Scarano Luigi e Giuseppe fu Sa-
verio - 39. Roberto Giuseppe fu Naza-
r;o - 10. Pavone Gaetano di Pasquale
- 41. Del Castello Nazario fu Nicola -
42. Quici Nicolino fu Giuseppe - 43.
Jocca Antonio e Fedele fu Nicoluccio
- 44. Di Paola Giovanni fu Giovanni -
45. Di Paola Antonio di Giovanni - 4ô.
Lazzaro Margherita di Nicolino ed il
di lei marito Antonio di Paola - 47.
De Lellis Nicola fu Vincenzo - 48. De
Lellis Camillo fu Vincenzo - 49. Brin-
desi Teodorico e Ferdinando fu Giu-
seppe - 50. Brindesi Domenicantonio
fu Emiddio - St. Brindesi Regouilda fu
Giovanni - 52. Florio Luigi fu Gioac-
chino - 53. Santorelli Lorenzo di Sa-
verio - 54. Di Lazzaro Gaetano, Vin-
cenzo e Luigi fu Antonio - 55. Bracone
Maria - 56. Luigi Santorelli fu Giusep-
pantonio - 37. Di Lazzaro Giuseppe,
cantoro, e Loreta fu Pasquale - 58.
Ciafardini Domenico fu Giuseppe - 59.
Atcolesse Pietro e Ferdinando fu Giu-

seppe - 60. Arcasenza Donato fu Do-
menico - 61. Cis ico Antonia fu Dome-
nico - 62. Desiderio Domenicaugelo fu
Giuseppe - 63. Pavone Marianicola,
Franceschella e Lucia fu Rosorio ed i
rispettivi loro mariti Antonio Fossa-
ceca, DomenicoQuaranta e Nicola Jocca
- 64. Quaranta Ferdinando fu France-
sco - 05. D Ovidio Giuseppe fu Emid-
dio - 66. Santorelli Lucia e Rosa fu
Antonio - ô7. Donatone Camillo di Na-
zario - 68. Marchetti Domenico fu An-
tonio - 69. Searano Antonia di Giu-
seppe ed il marito Girelli Vincenza -

70. Di Marzo Pasquale fu Emiddio -

71. Quaranta Vincenzo fu Saverio -72,
Ciafardini Nicola fu Luigi - 73. Civico
Pasquale fu Nicola - 74. Ciafardina
Nicola di Nazario - 75 De Paola Na-
zario fu Pasquale . 76. D'Alessandro
Rosario fu Nicola - 77. Civico Nazario
fu Nicola-78. Di Lazzaro Ant' fu Errico
-79.MarellettiErmenegildodi Pasq. -80.
Molinaro Achille fu Nazario - St. Ciert
Raffaele fu Adamo - 82. Berardinelli
Nazario fu Michelangelo - 83. Grignoli
Raffaele fu Tommasino - 81. Parist Do-
menico fu Pietro - 85. Carissimo Fran-
cesco fu Nazario - 86. Falasca Giu-
seppe di Michele - 87. Scarano Giu-
seppenicola fu Tommaso - 88. Felice
Maria fu Giuseppe - 89. Pavone Pa-
squale fu Nicola - 90. Porfirio Fran-
eesco fu Giuseppe - 91. Pavone Do-
menico fu Donatantonio - 92. Ciafar
dini Felice fu Francesco - 93. Felice
Nicolino fu Francesco - 94. Di Maic
Antonio fu Emiddio - 95. Donatone
Vincenzo e Francesco fu Tommaso -

96. Donatone Nicola, Pasquale e Na-
zario fu Angelo - 97. Civico Francesco
fu Nicola - 98. Fagnani Giuseppe fu
ýrancesco - 99. Cialardini Gaetano fu

Ciccarella Luigi fu Nicola - 12õ. Del
Castello Domeaico fu Giovanni - 126
Del Castello Nicola fu Francesco - i27.
Molinaro Rosa ed il marito Nicola
Sceppacerqua - 128. Ciafardini Saveria
fu Luciano - 129. Porflrio Luigi fu
Giovanni - 130. Brindesi Nicolino di
Alessandro - 131. Sceppacerca Naza-
rio fu Vincenzo - 132. Florio Ezechiele
fu Oioacchino - 133. Searano Emiddio
fu Nazario - 134. D Ovidio Egidio fu
Antonio - 135. D'Ambrosio Nazario
fu Giuseppo - 136 Fagnani Maringiu-
seppa ed il marito Francesco Caro-
sella - 131. Marclietti Pasquale fu
Francesco - 138. Quivi Nazarlo fu
Giuseppe - 139. Vasile Emiddio di D >-

menico - 140. Massa Camillo di Ferdi.
nando - 141. Jocca Pietro fu France-
sco - 142. Jocca Michele ed Errico fu
Antonio e Niastroiacovo Vincenzo fu
Attilio - 143. Mastroiacovo Alessandro
fu Giuseppe, anche come presidente
della Congrega di carità - 144. Ciafar-
dini Domemco fu Luigi - 145. Vasile
Francesco fu Emiddio - 146. Arcolesse
Marianna fu Giuseppe - 147 Vasile
Nicola fu Giuseppe - 148. Mastroia-
covo Tommaso fu Vincenzo - 149.
Ciccarella Mariantonia fu Domenican.
gelo ed il marito Francesco Sceppa-
cerca - 150. Di Lazzaro Nicolino fu
Innocenzo - 151. Di Claudio Giuseppe
fu Nazario - fö2. Molinaro Antonio.
Ntcola e Pasquale fa Nazario - fö3.
Florio Giuseppe fu Felice - 151. Gar-
garo Ferdinando fu Raffaele - 155.
Searano NLeola fu Pasquale - 156.
Colella Nicola di Giuseppe - 157.
D'A,mbrosio Nicola fu Giuseppe -

153 Sorricchio Francesco fu Domenico
159. Gianserra Emilio e Nicolino fu
Ersilio - 160. Stanziani Teresina fu
Giuseppe ed il marito Angelo Porfirio
- 161. ßrindesi Domenicantonio fu E-
middio - 162. Joeca Antonio fu Felice
- 163. Scarano Nazario fu Giuseppe -

164. Di Maio Pasquale cd Antonio fu
Saverio - 165. Girelli Vincenzo fu An-
tonio - 166. Pavone Pasquale fu Fran-
cescantonio - 167. Florio Achille fu
Alessandro - 168. D'Elia Rosa fu Giu-
seppe - 169. Areolesse Maria fu Emid-
dio ed il marito Nazario Ciecarella -
170. Molinaro Camillo fu Vincenzo -
171. Jagrossi Pietro e Saverio fu Mis
chele - 172. Di Claudio Pasquale fu
Nicola - 173. Minieucci Giuseppe fu
Michele - 174. Jagrossi Francesco fu
Antonio - 175. Scarano Rosa fu Gre-
gorio - 176. D'Alisera Rosaria fu Pietra
ed il marito Saverio Scarano - 177.
Conti Michelangelo fu Giuseppe - 178.
Marchetti Angelamaria fu Emiddio -
179. D Ovidio Francesco e Giuseppe
fu Nicola - 180. Brindesi Ohmpio fu
Nicola , 181, Casalflore Emilio fu Ar-
cangelo - iBS. Busso Saverlo di Luigi

183."D'Aútbidéid Nâzãrlã'fd Marcilli
(184. Scarano 2Bietros tu Giuseppa -
iB5.>Santorelli Berenice fu Giuseppan-
tonio kißð..D'Ovidio.Giuseppe fu Tom-
maso-iB7. Miserere Antonio, Pasquale
e Pletro fu Giuseone.--iBS., Lozzi Fers
dinando Tu Nozai·fo 489. Vasile Fe-
liela-di,Nicola ed.il-marito :Domenic6
Ruberto - d90. Scarano .Lucia fu.Ni-
cola - 10L..Nioodemo Giuseppa fu Glas
como - 192 Nicádeino P'asquale o Sa-
batiilo fu Afitonio - 193.'Vasile Dona-
tantonio di Carlo - 194. Esposita Car•
mela - 195. Scarano Raffaele fu Fi-
lippo - 196. Mastroiacono Antonio o
Domenico fu Nazario - 197. D'Ovidio
Nazario fu Francesco - 198. Landi Ni-
colino fu Giuseppe - 199. Pavone Giu-
seppenicola fu Silvestro - 200. Pavone
Ercole fu Santo - 201. Mastroiacovo
Domenico fu Pietro - 202. Di Lazzaro
Loreta fu Pasquale - 203. Vasile Do•
meaico fu Rosario - 204. Arcolesse
Pietro fu liiuseppe - 205. Berardinelli
Emiddio fu Giuseppe - 206. Fiore Ales-
sandro fu Giuseppenicola - 207. Moli-
naro Nazario fu Antonio - 208. Totaro
Antonio fu Tommaso - 2M :'ino
Luigi e Giuseppe fu Save.io - 210.
Ferrara Fortunato fu Giuseppe - 2tt.
Scarano Giuseppe fu Nunzio-2t2.Ca-
rissimo ltomualdo fu Nazario - 213.
Falasca Giuseppe fu Maurizio - 214.
Molinaro Nicolino fu Antonio - 215.
Pavone Alessandro fu Antonio - 216.
Luzio Giuseppe di Vincenzo -217. Do-
natone Antonio di Nazario - 218. Zac-
caria Maria fu Domenico - 210. Cia-
fardini Nicola fu Antonio - 220. Del
Castello Giovanni fu Nazario - 221.
Scarano Maringiuseppa fu Benedetto -
2/2. Civico Francesco fu Nicola - 223.
Ciccarella Giuseppe fu Pasquale - 224.
Ciafardini Nicola fu Antonio - 225.
Mastroiacovo Alessandro fu. Domeni-
cangelo - 226. Marchetti Giuseppe di
Nicolantonio - 227. Sabatino Annun-
ziata e Giorgio fu Rosario - 228. Co-
lella Saverio fu Nicola - 229. Donatone
Giorgio fu Cosmo - 210. Vasile An-
tonio fu Vincenzo - 231. Searano Pie-
tro fu Giuseppe - 232. Calaneri Gio-
vano fu Nicolino - 233. La Congrega
di Carita, rappresentata dal suo pre-
sidente - 234. Ciafardini Nicola di Na-
zario - 235. Vasile Donatantonio di
Carlo - 236. Capusso Emiddio fu Pa-
squale, tutti proprietari, domiciliati in
Trivento, meno Cavalflore che domi-
cilia in S. Biase.
Che il reverendo capitolo della cat-

ledrale di Trivento ha sempre esatto
ed è nel possesso di esigere i canoni,
i censi e le altre prestazioni da essi
intimati dovuti indivisibilmente, in
virtù del ruolo debitaniente rinnovato,
pubblicato e reso esecutorio con l'or-
dinanzadelgiaintendente,oggiprefetto
della provincia di Molise dell'il feb-
braio 1853, registrato lo stesso giorno
in Campobasso n. 861, reg. I'. vol 252,
fol. 40', cas. 3', cent. 85, Matticola ri-
cevitore, che à l'ultimo titolo del-
l'istante Capitolo, che essendo per de-
correre il trentennio da detta ordi-
nanza, i debitori riportati nel ruolo
medesimo ed i loro credi ed aventi
causa di sopra indicati sono tenuti a
fornire a proprie spese un nuovo do-
cumento ai termini dell'art. 2136 del
Cod. civ.
Che con citazione per pubblici pro-

clami dal 9 febbraio 1883, intimata,
pubblicata ed aflissa dall'usciere Fran-
cesco Bianchi, di Trivento, ed inse-
rita nella Gazzetta Ugiciale del Re-
gno e nel Giornale degli avvisi giudi-
ziarii di detta provincia, l'istante Ca-
pitolo fece citare tutti essi debitori
innanzi al Tribunale civile di Campo-
basso, con procedimento sominario
autorizzato col soprascritto decreto
presidenziale del l' febbraio 1883 e
per l'udienza del 5 marzo anno mede-
simo, perchè fossero condannati alla
rinnovazione del titolo. Perb dei n-
Venuti comparvero i soli signorg . a,
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tillo Ruberto fu Nazario, Wancosoo ViÃ dell'Alta IÏalia, là concÌilsione e- (i pubblicatione) chele e Carolina fu Domenica. minori,
Bianchi fu Fedele, Luisa e Rosina de inessa dal prefato procuratore generale AVVISO. Isotto l'amministrazione della loro ma-

Lellis fu Tito, Filoteo Mastroiacovo istante il 22 febbraio 1886, colla quale Al Tribunale civile e correzionale di'dre Molla Anna, tutti domiciliati e re-
fa Attilio, Amato d'Ovidio fu Baf- ei chiede e conchiude che piaccia alla Torino, sidenti in Torino, per la qtiota di un
faele,,Nicolino o Peppino Arcolesso fu Corte plenaria dichiarato irricavihile Til.mi signori, terio alla Molla Anua di Giovanni, Ve-
Gioveppe, Nicolino .Florio fu Ercole, il reclamo di esso Berrino, con la core Molla Anna, vedova di Piatti Dome- dova di Piatti Domenico Francesco, e
Tommaso Ricci di Ercole, Goetanina danna del tnedesimo nelle spese. nico, Francesco e Piatti Maria, Mi- per la quota degli altri due terzi in
Porfirio di Raffaele. Fellee Coloneri Tale notificazione ho eseguito a senso chele e Carolina fu Doulenico Fran- parti eguali alli Michele, Maria, Ca-
fu Nicolino,. Francesco Searano fu dell'art. 141 della procedura civile, es- cesco, ammessi al gratuito patrocinio rolina fratello e sorelle Piatti fu Do-
Luigi, Vincenzo e-Giuseppa Scarano sendo esso d'ignoto domicilio, rési- con decreto della Commissione presso menico, e con un terzo dei due terzi
fu Camillo, ed il mumcipio di Tri- denza e dimora questo Tribunale in data 27 dicembre di lire undici di rendita a cadauno di
vento per mezzo del sindaco signor Roma, 8 marzo 1886. 1884, tutti residenti in Torino, essi, ora tutti maggiori d'eto, puro
Achille Molinaro, gli altri convenuti ôf25 GAasammo MICHELE usciere. Espongono residenti in Torino.
si resero contumaci, e perciò con Essere titolari di un certifleato del Il che ecc.

provvedimouto reso nell'udienza del AVVISO. Debito Pubblico del Regno d'Italia, Torino, 6 dicembro 1885.
12 detto mese di marzo fu ordinato Si deluce a notizia di chiunque avente il n. 577417, dell'annuarendita Per gli esponenti sottoscritti avvo-
che fossero di nuovo citati ai termini possa avervi interesse, che col giorno di lire 55, intestato al nome di casi cato Gialdroni sostituto Peyretti.
dell'art. 382 del Codice di procedura 10 marzo corrente, Poletti Andrea re. esponenti ed a quello di Luigi Piatti, Si uniscono al presente ricorsa;
civile. .1

.

'

- sta unico proprietario della rostieceria loro rispettivo figlio e fratello. • t. Decreto agnmessione al watuito
In conseguenza di che ho di nuovo in Roina, via Venezia, n. I cessanðo Questi, come apparo dal prodotto patrocinio, 21 novernbre 1884.

citato i redetti individui, comproel definitivamente dall'avdryi unque certineato di morte ed attestazione 2. Attestazione giudiziale,'t' dicom·
anche i: comparsi,.tátti attuah de- cointeressenza il signor G como Ca. giudiziale, alli 2d del mese di ottobro bre £885. , i
bitorl si in nome proprio sia come ne 1885 venne a moriro senza testamento 3. Atto di morte, 23 novenihre 183ö.
aredi ed aventi' caùsa dei precedenti anque saa vantarsi creditore lasciando a succedergli gli esponenti. 4. Copia di nota della,Direzione Ge-
debitorisiseritti nel ruolo en i rispe del Canepa, presenti in detto nego. Nell'eredità dismessa dal predetto norale Debito Pubblico.9 agosto 1885.
tivi mariti.delle convenuto coningate zio al Polet per essere soddisfatto. Luigi Piatti trovasi la duota che gli 5.'Attò di morte,23 aprile 1895.

per essere.dai medesimi autorizzates Nonpresentandosialcunoontrodieci spettava sul certificato dfreadita so- 6. Attodiprocurarogato'Albertario,
a comnariro.innanzi al Tribunale ci· giorni a decorrere dal 10 marzo cop. ramenzionato, e questa, secondo le 18 novembre 1885.

.

'

i

vlle df Campobasso il giorno 19 pros• rento, il Poletti magherà al Cariepa la posizioni del Codice civile relative 7. DicþIaraziono manleipid di Cour-
almo'venturo mose•di aprile alle ore somma di lire 2fDŒa lui spettante per successione legittima, viene a gnð, 23 settembre 1885.
10 ant.,-ad, oggetto di sentire: capitale e liquidazione d'interessi sur todcare per un terzo all'Anna Molla, 8. Attestazione gladiziale, 13 novern-
i. Dichiarare interrotta ogni p> detto negosio contegglati ildo al 9 di lui madre, e per duo terzi at di bre 1885.

,
e 4,

serionetpei-cennati canoni, consi e marzo corrente, epoca in ouL.il Ca. lui fratello e sorelle Michele, Maria 9. Atti di naselta di Michele, Maria
prestazioni; - nepa cessa di aver parte .nel negozio e Carolina in parti eguali. e Carolina Piatti..
2. Essere condannati a rignovare suddetto. - Vivente ancora il Luigi Platti, ven- 10. Certincato di renditanominativa

Panzidetto roolo o poimi6 aa ricone Roma, 10 marza 1886. nero dagli esponenti avviate alcune nn.,57, 17, 74. *

score con pubblico istrutisento, dasti' CANEPA GIACOMO. pratiche presso l'Atuministrazione del Previo voto del P., M.4 riferisca il
pularsi dal notaio' ohe Isarà destinato a155 ANDazA Pol.xrrr. Deb:to Pubblico onde ottonere la can- giudice sig. Barbaroux,
dal Tribunale o nel termine che onlin Y enlinvinna dell'ipoteca o videolo d'u- Torino, 7 dicembre 1885,
stesso verra-prefisso, le obbligazioni , sufruttomannotato nel summenzionato Firmato: A.,Bozzi proe.
emergenti dal¯ rnólo medesimo cioè AVVISO· cer.txßcato di rondita ed il traamta- Visti gli atti.
di 'pagare solidalmente ed indivÎeibil. Innocenzio Rocco del fu commenda- mento della medesima in cartelle al Ritenuto che la thità domanda ha
monte i canoni, i deisi e le prestazioni tore Giovanni, avendo chiesto che gli portatore. giuridico fondamento nelle-risultanze
specißcali-hel menzionato atto di cita. sia riconosciuto il titolo di principe di L'Amministrazione generale del De- dei prodotti docutnenti.
zione del'9 febbraio 1883 e nelle epo. Forrepadula a lui pervenuto per l> bito Pubblico dichiarb di addivenire Il P. M. à d'avviso sia.la medesima
cho indiente nel-ruolo stesso, il tutto gittama discendenza del suo progeni alla cancellazione instata dagH enoo- accolta.
a.probrie spèse o col vincolo della in. tore Giovanni, a norma dell'art. 12 nenti, quando questa fosse consenfita Torino, 9 dicembre 1885.
divisibilita por l'unithidel titolo, del regolamento della Consulta Arnl- dagli eredi délia Marianna Taro ve-

'

Firmaté: Bario.
3. Or inere che scorso idutilmente dica, ne fa al pubblico legale avviso, dova Grosse, a cui favore era inscritto H Tribunalo. -

il termino che sark'dal'Tribûnaldsta. avvertendo auelli che pretendessero il vincolo d'usufrutto annotato-nella In camera di. consiglio, ,composta
bilito,Lla" sentenza= -da. pronunziarsi di avere giuele ragionida opporre-alla cartella suddetta. - degli avvocati Fiorito cav. Gioaechino
tenga luogo .dol detto nuovð docu. domanda, di notificarle con ricorso in Il consenso richiesto dalllAmmini. sicepresidente, Galletti cat. Arrigo e
mento. .

-

, ,
carta bollata al.Ministero dell'Internos strazione del Debito Pubblico dichiarð Barbaroux car. Giuseppe gimlici.

4. Essere condannati al ristoro dei m conformità dell'art. 6 del Regio dá di addivenire alla cancellazione instata Intera la relazione del giudice de-
danni,ed interessiaderivantidalriñuto ereto del 10 ottobre 1869, n. 5318• dalli esponenti, quando questa fosse legato,-
a somministrare all'amichevole il con- - Principe di Forrepadula consentita dagli eredi della hiarlanna Visto le conclusioni del P. M. surl-
nato documento ed alle'epeso del glu- 6114 IÑNOCENzIo Rocco. Taro vedova Grosso, a cui favore era ferite, e

dizio col companso all'avvocato. inwrill, il vincolo d'usufrutto anno- Ritenuto che dallo fatto*produzioni
5. Apporre alla-sontenza la clattsöla AVVISO: , tato nella cartella suddetta. risulta della qualità nei-ricorrenti di

dell'esecuzione provvisionale o senza B r.esidente del Consiglio notarile Il consenso richiesto dall'Ammini- unici eradi del Luigi Piatti fu Dome-
chuzione. Con ospressa salvezza di ogni distr tinalo di CREÊfÓVIIISP1 strazione del Debito Pubblico it1 1e. nico, decedutd ab intestato,'ed il pas-
dritto e ragione.-Li ho indne difRdäto Rende noto gittimamente prestato con atto pub saggio amaggiore etå dei corricorrenti
che, non comparendo, la causa a Ësserai reso vacante un posto di no- blico in data 13 novembre 1885, ro- 11•atello e sorelle Piatti fti Domenico.
proseguita in.loro contumacia• talo in Acquatormosa pel tramuta. gato Albertario. dalla Grosso Marghe- Dichiara spettare da pamprieta della
Il ruolo a l indicata citazione del 9 mento da uel .comune in quel d¡ rita vedova del fu Tarraboiro Giovannt, quota di lire undio .di, rendita, partefebbraio iBS3 eono stati depositati nella Sant'Agata Ë'Esaro del notaio Gabriele unica erede della Narianna Taro, che gik pertimente al ;. Piatti fu Do-

cancelleriidelTribunaleperladebitaboBenodictis si allega al prospnte ricorso unita-memco sul certiûca 'it.'þ77417del
comunicazione. Errico Ferrara, procu- 'Ed invita mente a relativo attò di notorietà con. Dobito Pubblico del Regno d'Italia,
ratore ed avvocato, domiciliató in Cam- Chiunque -abbia dritto og interesse statante che la vedova Tarraboiro sud- dell annua rendita di lire 55; oreazionepobasão, rappresentera, l'istante capi. a concorrervi ad avanzare nel termine detta ð l'unica eredo della Marianna legge 10 luglio 1861 5 p.-0¡O, era no-
tolor che elegge il suo domicilio presso di giorni quaranta la domanda corre. Taro vedova Grosso, ed ormai nessun minativamente intestata allolla Anna
lo's asso••~ ' data dei documenti prescritti dalla ostacolo si oppone a che sia cancel- di Giovanni, vedova di Piatti Domo-
C io collazionate firmate di detti legge e dal regolamento sul Nog. lata l'annotazione di vincolo in pa- nico, e Piatti Luigi, Marla, Michele edecre e'gel.presente atto sonq stato riato. · rola. Se non che, pel seguito decesso Carolina fu Domeníco, minori sotto

da me .usclere ,rilasciate nel-domicilio 6f03 IL PRESIDENTE. di Luigi Piatti, uno dei titolari della l'amministrazione delIR loro madre
di.essi notineati signori Camillo ed rendita prima ed avanti ogni cosa à Molla Anna, domiciliatain Torino, per
Errico·d'Ovidio, Francesco Searano fu (i' puálicassone) necessario che interven a, a norma la uota di un terzo, alla Molla Anna
ui M eh age Mo aro ede TilIBUNALE CIVILE DI VITERBO. e li ar I 8 e 79 ad tu

e la go d i- ri duDó r
di loro famiglio capaci a riMyerle, Si rende noto al pubblico che nel' creto di questo ill.mo Tributale che parti egua i alli chele, Maria, Caro-
mgtre altre simili copiesonostateda l'udienza del 19 aprile 1886, alle 10 dichiari la traslazione della nota Iina, fratello e sorelle Plattifu Dome-
me usciere afflaso alla porta deligCasa antam., nella sala delle udienze, awk spettante al Luigi nei suoi erediŸegit- nico, e cosi un -terzo dei duo terzi di
comunale di Trivento,e nella Pretura, luogo Pincanto per la vendita di un timi. liro-undici di rendita a cadauno di
i di-eni tario o cancelliere hanno terreno posto nel territorioiliFabbrlea Oli esponenti pertanto ricorrono alle casi, ora tutti maggiori di eth, purovistatol'o innle. - ' di-Roma, in contrada Carrareccia• g 88. VV ill.me, e le supplicano perchã, residenti a Torino.
L' impor ð come dalla specifica gnato in mappa col n. 472. eez. 8 • mediante decreto, si complacciano di- Torino 12 dicemlire 1885.

scritta.in.plodi dell'originale.' confinaldo i bent Afonfell. Pace e la chiarare: Firmati: Florlto Barb
Sid5 FRANCESCO BIANCHI USÒIGFO. strada, ad istanza de'la R. Intendenza Spettare la roprietà della ota di latoro.

,

' >AVVISO. '

u nza diaRdams, r pP cee n
r en ong! PÅo: A. Givone, vicecanc.

Ad istanza delliill.mo signor procu. ziata h¡ Rosato Blanchin1. con le.con- sul certiilcato n. 577417 del DeblÑ , septa conforme spedita a richie-
ra‡ote.generale . resso la Cotte de¡ dident noiqte nel sbando a,atampa del Pubbileo del R o d'Italla. A.,. .sa del causidico Peyrotti nell'interesse
conti iedentò'in Ëoma, y 15 febbrafo 1886, che'ei hanno.perN nua rendita di r 55.

well'an- delli ricorrenti ammessi al gratuito pa-
lo-Øarbarino Ilichelé? tisciere Jel chlumate. '

'

10 luglio 1801, e , reazione legge trocinio con decreta della Commissione

oh 9, ik 6116iterbo, di oe
a een 627 e ace del Tb le ecc.
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AVVISO PER VENDITA
Dalla Deputazione provinciale di Palermo, qual erede universale del ba-

rone Antonino Pi cone, si procedera por asta pubblica e col metodo della
candela vergine, dei seg.uenti fondi rustici, eáiétenti nel territorio di Carini,
épprezzati dal perito agronomo gignor Vincenzo Lo Cicero, per lire 35,772 88.
i. Fondo rurale in contrada Fontandzza, diviso in tre lo:Li, cioo:

Primo lotto, denominato Coda di Ÿolpe . . L. 7,637 35
Secondo lotta. denominato Fondaco della
Vigna......*........wit,56745

Terzo lotto, denominato Chiusa dei Pozzi
. » 8.084 22
------ L 27,289 02

2. Fondo rurale in contrada Savona, in unico lotto . . . . » ö,953 86
3. Terre irrigabili in contrada Giannella, riducibili a giardino di
agranisinonicolotto................»2.500»

L. 35,772 88

I fondi suddetti resteranno aggiudicatí in favore di chi offrirà il maggiore
aumento sui prezzi di sopra stabiliti. L'aumento per ogni voce non potrà es-

ere udnote di lire 10. L'aggiudicazione pero sarà soggetta nIt'approvazione
<Íella Depuiazione provinciale. Resteranno a peso dello aggiudicatario la fon-
diaria e qúalunque altro peso afliciente. Il prezzo dovrà essere versato in
unica soluzione. La p oduzione dell'anno colonico in corso resterà a van-

taggio della Deputaziono provinciale. I fondi suddetti si vendono nello stato

per como si trovano, a corpo ed a strasalto, in corrispondenia della pianta
redatta dal perito agronomo signor Lo Cicero. Al momento della presenta-
zione delle offerte ogni ofYerente dovrà depositare una somma uguale al

ventesimo del prezzo del lotto o dei lotti por cui oltre.
Lè speso degli avvisi, dell'atto di vendita, conipresa la copia legale, la

tassa di registro, ece., saranno a carico dell'aggiudicatario; a tal uopo ogni
of erento dove versare, oltre al ventesimo come sopra, altre lire 500 al mo-
mento del'a fforta per ogni lotto sopra cul offre.
Gli incanti estano fissati pel 26 mario 1836, a mezzogiorno, in Palermo.

nel palazzo della provincia, sito in via Macqueda, palazzo Comitini.
Il termine per le oiTerte in grado di vigesima sende il giorno 10 aprile 188ô

n mezzo;iorno, e saranno presentate nell'uflicio dell'infrascritto notaro, in

Le condizioni dell'appalto sono le seguenti:
1. La pietra dovrà essere cavata nel fondo surriferito e tassativamente

nel perimetro, ove il comune di Terni acquisto il diritto di cava.
2. Chiunque assumerà lo esereifio della cavs dovrà attänersí atrettamente

tigli obblighi convenuti tra il coinnho di Terrli ed i propÑetarl risultanti
dalla soprecitata convenzione debitamente registrata, non che indouniizare
loro tutti i danni che vi venissero cagionati.
3. 11 fornitore sarà obbligato di consegnare in Terni non,meno di mq. 510

di pietra per ogni mese e fino alla concorrenza di niq. 8900.
4. La consegna della pietra squadrata e lavòrato, doine sÍ dirk in appresso,

si eseguirà dal fornitore in un locále interno della citth' a ció deáinato dal
Municipio.
Non avrà il fornitore stesso diritto al pagamento se 11 quantitativo depo-

sitato non raggiunga almeno mq. 500.
5. Il fornitore dovro, mediante opportuno personale, coadiuvare l'assisténte

municipale alla veriflea e mispra della pietra condotta sul luogo di deposito,
e dovrà stiparla in modo da facûitare le operazioni della specie enunciata.
A. Le pietro per la seh.iatura delle vie allo interno delli città avranno la

forma di ua prisma rettangolare coi lati contenuti nèl Íimite minimo di
centim. 25 e massimo di centitu. 50. Lo spessore od altezza Ài ogni pezzo
sarà dai centim. 18 ai 22.
7. Le pietre della forma e dirnensione come sopra prescritte liaranno per•

fettamente squadrate e spianate ed in tutto eguali al campione esistente nel-
l'andito del Palazzo comunale. I lati verticali alla faccia vista dovranno es-

sere tagliati a piombo per circa dieci centimetri, e la restante parte infe-
riore sarà piramidale con la base spianata e parallela alla faccia supe-
riore.

8, Saranno riflutate tutte le pietre che non fossero squadrate à lavorate a
dovere e che non avessero le dimensioni superiormente indicaté; quelle di
colore giallognolo e che avessero qualche parte tenera è friabilé, non che
quelle provenienti dal cappellaccio, o radice di cava.
9. A carico del fornitore saranno tutto le spese per l'apertura di cava e

delle strade di servizio.
Ulteriori dettagli, risguardanti l'appalto in parola, sono ostenšibili presso

la segreteria coruuuale per norma di chiunque bramasse prenderne conoscenza
preventiva.

Terni, 4 marzo 1886.
6i4l Il ff. di Sindaco: D. BENNATI.

tutti i giorni.
Da oggi a tutto il 26 marzo 1886, destinato agl'incanti, la pianta topogra~ Ÿf6Î ÌÉRTA déÏÏ$ Ëf0ÝÎHöÎß ÀÎ $ßSSarÎ

fica e lo apprezzo dei fondi, redatto dall'agronomo signor Lo Cicero, dei
fondi posti in vendita saranno depositati presso l'afficio notarile, sito via
Bandiera, n. 83, affluchè chiunque possa prenderne visione. AVVÎSó ll'al)palÚO a(Ï HRÎCO ÎIiCR11Ú0.

Palermo, addì t' marzo 1886. Si avverte che l'incanto fissato per il 24 corrente mese e sospeso, invece
Il notaro: FILIPPO LIONSISCAGLIOSI. si terra il 29 detto mese, alle ore 10 antimeridiane, in una delle sale della

Per copia conforma. Prefettura dinnanzi al prefetto o chi per lui per lo
6106 Il Segretario capo: CESARE ÛALVAGNO.

.Appaito e rkliberamento definitivo della novennale manutenzione

PROVÏNCIA DELUUMBRIA del tronco di strada nazionale fra gTi abitali .di Doggali ed
Orosei, clal 16 aprile 1886 al' 31 marzo 1895, medianto la

CO FÀ Il ÏW ÎrT] Í> I T ID 11 IN Î presunta annua somina di lire 8,060.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento diAvviso di appalto - Secondo esperimento. Contabilità 4 maggio 1885, n. 3071 e cion mediante oÌferte segrete da presen-

11 Municipio di Terni, avendo deliberato di rinnovare i selciati in alcune Larsi all'asta, o da farsi pervenire la piego suggellato all'autorità che pre-
strade interne di questa città, ha stabilito di concedere in appalto la forni- siede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
tura della pietra all'uopo occorrente da cavarsi in un terreno boschivo si-

facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
tuato nel territorio di Narni, in vocabol i Settevie, spettante ai coniugi Maria L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento quando
To-renzi e Chiostergi Enrico, coi quali si stipulo analogo contratto. La cava anche non vi sia che un solo offerente,
stessa dista da Terni circa tredici chilometri, ed è accessibile ai carri· L'impresa Lesta vincolata all'osservapza del vigente capitolato generale per
Essendo andati deserti gli atti d'asta indetti con notificazione del giorno 9 gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in

febbraio u. s. per lo appalto in parola si previene che si procederà ad un (lata 31 maggio 1885, visibile assieme alle altre earte del ýrogetto nel sud-
nuovo esperimento a partiti segreti, ed in conformità delle disposizioni conte- detto ufBeio.
Lute nel regolametito 4 Juaggio 1883 sulla Contabilità generale dello Stato, in 1 lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna.
una sala di questa residenza, irmunzi al sottoscritto, o chi per esso, nel giorno Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare la quie-
i sabato 27 del corrente mese di marzo, alle oro t1 ant• tanza di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
S'invitano pertanto tutti coloro che intendessero di assumere la cava o

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
fornitura della pietra anzidetta, a voler presentare nel luogo, giorno ed ora positi in contanti od in altro modo.
indleati, le proprie offerte chiuse e sigillate, mentro se ne farh l'aggiudica Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
zioÀe a favore di colui, il quale avra diminuito, o raggiunto il prezzo che

a) Un certificato di moralità rilasciato in ternpo prossimo all'incanto dal-
emergeit da apposita scheda parimenti chiusa e sigillata che nell'atto del- l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
l'incanto verrà depositata da chi presiode all'asta- b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-prefetto, il
.Le offerte stesse dovranno essere scritte sû carta a hollo da lira una ciquale sia stato rilasciato da gon più di sei mesi, ed assicuri che 11 concor-

colignere l'mdicazione precisa del prezzo che si richiede per ogni metro i rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith
di ietra condotta al deposito, non che essere flrmate dall'offerente¡ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-quadra 9, mento e la direzione dei lavori di eut nel presente avviso.

e da idobea sisarth solidale* La cauzione provvisoria è fissata in lire 700, e la cauzione definitiva in
Dovranno inoltre essere accompagnato da un impronto di lire millecinque- lire 200 di rendita in cartelle al portatore dcl Debito Pubblico dello Stato

cento (L. 1500) per sopperire allo spese tutte inerenti agli atti di appalto, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
bollo, registro, contratto ecc., che saranno ad esclusivo carico dell'aggiu- Il deliberatarlo dovrà, nel giorno seguente a quello dell'aggiudicazione,
dicatalio. stipulare il relativo contratto.

Il termine utile dei fatali per offrire il ribasso del ventesimo sul prezzo del Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

primo deliberamento (lo che si fara noto al pubbhco con ap osito avviso),\l'appaltatore.
resta stabilito in giorni quindici e scade alle ore dodici meri iane delgiornoi Sassari, il 7 marzo 1886,

di donienica 11 del p. v. mese di aprile 1886. (6157 Il Segretario incaricate: L. DE LOREÑŽÖ
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Provincia di Ravenna -- popmne di Igigo
Avviso d'Asta.

Nel giorno di mercoledì trentuno (31) 'miëzo cofrente, alle ore undici (11)
antimeridiane, nella prima sala della Residenza comunale, alla presenza del

sottoscritto, si terrà l'asta a schede segrete per l'affitto della Valle Maggiore
Comunale nel sessennio scadibile il. 19 marzo 1892.

L'asta si tiene in base all'annua complessiva corrisposta di lire ventimila

(L. 20,000).
Le schede, da presentarsi in. piego chiuso prima dell'ora suindicata, o al-

l'atto dell'apertura dell'asta, saranno redatte in carta legale, e firmate

dall'offerente, e dovranno esprimere in tutte lettere la somma offerta.

Si riterrarino come non presentato le schede che esprimano una cifra da

determinarsi in relazione ad altre offerte, e quelle che contengano qualunque
proposta di modificazione alle disposizioni e condizioni portate dal capitolato
d'affitto, di cui appresso.
Non saranno tenute a calcolo le offerte che non raggiungeranno il minimo

Assato dalla Giunta per l'aggiudicazione, a senso del regolamento sulla Con-
tabilith generale dello Stato.
Le schede dovranno essere accompagnate dal deposito in nurnerario di

lire seimila (L. 6000) come garanzia delle oíferte e come fondo per le spese
d'asta e contratto, che sono tutte a carico dell'aggiudicatario. Seguita l'ag-
giudicazione definitiva, l'aggiudicatario dovrà presentare un fideiussore soli-
dale, benetiso alla Giunta.

.

I depositi saranno il-giorno stesso dell'asta restituiti agli offereati che non
avranno ottenulaTaggiudicazione.

Societé inonima Farmaceuffoi di gutua previdenzá
SEDE IN MILANÒ

Capitale versato lire 300,000.

Convocazione delPassemblea annuale ordinaria.

Gli azionisti della Societh Anonima Farmaceutica di Mutua previdenza
sono

convocati ill assemblea ordinaria pel 31 marzo corrente, alle ore if meri-

diane, alla sede della Societh in Milano, via Borgogna, n, 8, per
deliberare

sul seguente
Ordine del glotut• t

i. Relazione del Consiglio sulla gestione dell'anno 1883;

2. Rapporto dei sindaci ed approvazione del bilancio 1885;

3. Nomina di due consiglieri effettivi in surroga del cessati per anzia-

nità, signori cav. Stefano Bianchi e Giuseppe Formaggia;
4. Nomina di -tre sindaci effettivi e due supplenti;
5. Comunicazioni del Consiglio.

Qualora l'adunanza del 31 marzo corrente, per mancanza del numero le-

gale, andasse deserta, l'assemblea di seconda chiamata avrà luogo, senz'altro

avviso, nel giorno 10 aprile successivo, alla medesima ora e nello stesso

locale.

6173Milano, 5 marzo 1886.
Il Presidente: STEFANO BIANCHL

80CIETÀ GENERALE IMHOBILIARE
di Lavori di Utilità pubblica ed Agricola.

Per l'asta si osserveranno le disposizioni del precitato regolamento sulla SOOIETA AIWOlWINA
Contabilità generale dello Stato.
Qualora non ottenessero la superiore approvazione gli atti d'asta, si riguar-

derà come non seguita l'aggiudicazione, e si restituirà all'aggiudicatario lo
intero deposito, escluso qualunque diritto ad indennità.

L'aggiudicatario perde l'intero deposito d°asta se non adempie gli obblighi
che gli derivano dall'aggiudicazione.
L'affitto s'intende fatto a fuoco e flamma, e sotto le condizioni tutte por-

tate dal capitolato, ostensibile a chiunque presso l'ufficio di segreteria co.
munale.
Seguita l'aggiudicazione provvisoria potra essere offerto l'aumento alla

corrisposta annuale in misura non inferiore al ventesimo nei venti (20) giorni
successivi a quello della prima asta, scadibili ad ora una (i) pomeridiana del
venti (20) aprile prossimo.
Qualora nel termine come sopra stabilito venga data offerta di miglioria

del ventesimo, nel giorno da destinarsi con altro avviso avrà luogo un nuovo
esperimento, in cui il migliore offerente sarà il delilieratario definitivo.

Capitale nomiriale L. 50,000,000 - Capítale emesso L. 25,000,000
Capitale versato L. 13,100,000

SEDE IN ROMA - Via del Corso Palazzo Theodoli, n. 380.

Si fa noto che la suddetta Socioth ha oggi depositato nella cancelleria del

R. Tribunale di commercio di questa citta il bilancio al 31 dicembre 188ãín-

sieme alla relazione dei sinuaci, ed al processo -verbale dell'assemblea gene-

rale ordinaria degli azionisti tenuta il primo di questo mese.

Roma, 7 marzo 1886.
FELICIANO DE LUCA.

Presentato addì 7 marzo 188ô ed inscritto al n. 68 del registro d'ordine, al

n. 55 del registro trascrizioni ed al n. 16(1883 del registro Societh, volume i',
elenco 55

Roma, li 7 marzo 1886.
Il Presidente del Tribunale di commercio

6153 L, CENNI.

Lugo, dalla Municipale Residenza, 7 marzo 1886.
6178 11 ff. di Sindaco: E. BEDESCHI. AVVISO.

Provincia e Circondario di Rorna

00MUNE DI NETTUNO
Avviso di provoisorio deliberamente.

Nel primo esperimento d'asta seguito stamane presso quest'ufficio munici-
pale per l'appalto relativo ai lavori di ampliamento e decorazione del Ceme-
terio, si è ottenuto il ribasso percentuale di lire 2 sul prezzo totale del la-
Toro di lire 16,500 previsto in perizia, e per ció ebbe .luogo l'aggiudica-
zione.

Per ogni effetto di legge, si ricorda che il tempo utile per presentare of-
fege di ribasso, in grado almeno del ventesimo, del prezzo di provvisorio
deliberamento, scadrà alle ore il antimeridiane del giorno 17 corrente.
Per tutte le altre notizie che possono interessare gli aspiranti di detto in-

canto, si richiama il contenuto del precedente avviso di primo esperimento
l' marzo corrente.

Nettuno, il 8 marzo 1886.
Per il Sindaco ff.: L. OTTOLINI.

ôl58 Il $egretario comunale : E. OnoTTo.

RWindaco del Comune di Walledolmo

L'assemblea della Societh Anonima Cooperativa col titolo « Associazione

operaia - Cooperazione e Mutuo Soccorso », in Piedimonte d'Alife, ò con-

vocata nella propria sede il mattino di giovedi 25 marzo corrente, all ora

una pouleridiana, e, qualora non fosse in numero, la seconda convocazione

avrà luogo il giorno di domenica 28 dello stesso mese, all'ora e nel luogo su
in licati, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Esame dei conti della gestione 1885 edapprovazionedel bilancio;
2. Nomina del cav. signor Giacomo Egg a socio benemerito.

Si avvertono i soci che per deliberazione presa dal Consiglio nel 'giorno
3 volgente, non potranno intervenire nell'adunanza tutti coloro

i quali non
avranno pagate pel giorno della riunione le quote mensili dovuto a tutto di-

cembre 1885.

6idíPiedimonte d'Alife, marzo 1886.
Il Presideñte : A. GAETANI.

Intend.enza di Finanza in Sondrio

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 6, situata nel comune di Tirano, frarione di Baruffini, assegnata per le

leve al magazzino di Tirano, e del presunto reddito lordo di lire 12 59.

La rivendita sark conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

Essendo, per mancanza di oblatori, rimasto deserto il primo incanto per
10 arredamento dei dazi di consumo governativo, comunali ed addizionali

corrispondenti.
Notitlea che a senso dell'articolo 11 del capitolato d'oneri nel giorno di-

ciotto marzo, alle ore tre pomeridiane, si procederà ad un secondo esperi-
mento col piede d'asta e condizioni tutte inserite nel sopracalendato capito-
lato. E per l'epoca dál primo aprile 1886 al 31 dicembre 1890.

Il termine dei fatali scadrà il 24 marzo corrente alle ore tre pomeridiane
precise.

Valledolmo, 10 marzo 1886.
11 Sindaco: G. SCIARRINO.

6182 Il Segretario: 31. BATTAGLIA.

mero 2336 (Serie 2").
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona

condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionar10.
Sbndrio, addì 4 marzo 1886.

610g L'Intendente: GALLL



HAU SUPPLEMENTO INSERZIONi ALLA GAZZETTA UPTICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CASSA DI RISPARMIO IN Jt0MA.

La signora Clorinda S,aletti inte-
statarya del libretto numerò 8435 (Se-
rie 14'), ha diffidato la Caspa suddetta
di noA rimborsareil contentath del sud-
detto libretto ad altri, assereado di a-
verlo gmarrito. Ond'à chesla Cassa, a
formi dei suoi regolamenti, avverte
l'atttiale qualunque possessore del me-
desialo libretto, che non presentandosi
nel termine di mesi sei dal giorno pre-
sentado riterrà per annullato, ed altro
ne sostituirà a favore della soprano-
minata intestataria.
Li 10 marzo 1881 6180

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

di Siracusa manifesta che dovendosi
provvedere il posto di notaio nel co-

mune di Rosolini, vacante per morte
del signor Giuseppe Spagna, avvisa
tutti gli aspiranti che vogliono con-
corrervi a presentare al detto Con-
siglia notarile, fra giorni 40, la do-
mandá coi documenti, giusta l'art. 10
della vigente legge notarile, ed arti-
coli 25, 26 e 27 del relativo regola-
mento, pel dippiù di legge.

Siracusa, il (* marzo 1886.
6117 Il .presidente ZmLuco.

kaimiiiistrazione Provinciale di Roma
Appalto della manutenzione della strada provinciale Maria, dalla
Sublacense presso l'osteria De Nat14eis al confine di Castelliri,
per anni sei, dal 1° gennaio 1886 àl 31 dicembre 1891

Nell'eá¡ietûnentö astà tg in dell'aËso pubblicato
sotto il gi,orno 18 febbréo p. Kl'apþalto di detta manutenzione éptato aggill-
dicato 600 ribasso di lire 8 per ogni cento lire sul canone annuo di lire
4,853 41, stabilito nel capitolato, e così per il canone annuo di lire 4,465 14.
Dovendo ora, a tei•mini di legge, farsi luogo all'esperimento di vigesima

sul prezzo di aggiudicazione, si rende noto che il termine utile a presentare
le offerte di ribasso è fissato alle ore 12 merídiane del giorno 22 del corrente
mese di marzo.
Le offerte scritte in carta da bollo da lira una dovranno essere presentate

entro il detto termine presso la segreteria della Deputazione provinciale, uni-
tamente alla somma di lire 600 in moneta avente corso legale, come cauzione
provvisoria, ed al certificato d'idoneith rilasciato dal prefetto o sottoprefetto
di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso, ferme re-

stando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato.
Roma. li 6 marzo 1886.

6161 77 Secretario oenerale: A. BOMPIANL

Provincia e Circondario di Roma

MUNICIPIO DI MANZIANA

AVVISO.
Ad istanza dell'ill.mo signor procu-

ratore generale presso la Regia Corte
dei conti, sedente in Roma,
lo Garbarino Michele, usciere del

Tribunale civile di questa città, ho
notificató al signor Acanfora Aniello,
operaio avventizio della R. Marina, la
conelweione presa dal signor procura-
tore istante il 4 febbraio 188ô, colla
quale si chiede alla prefata Corte di
rigettare il richiamo di esso Acantora
e di condannarlo nelle spese.
Tale notificatione ho eseguita a sensi

dell'art. 141 della Procedura civile,
essendo esso Acanfora d'ignoti domi-
cilio, residenza e dimora.

Roma, 8 marzo 1886
6127 GARBARINO MICHELE USC.

CONSEIL DES NOTAIRES
du district d'Aoste.

Manifeste de concours.

Vâ la tabelle de la résidence des
notaires;
Vû l'article 135 de la loi sur le No-
tariat en date du 25 juillet 1875;
Vû les modiflcations apportées a cet

article par la loi du 6 anil 1879,
Le président du dit Conseil s'unifor-

mant au dispositif de l article 10 de
la loi et de l'article 25 du ròglement,

Notifle:

REGIA-PRÈTÜ1iA
DEL ERIO MANOAMENTO, DI ROMA
Si ande noto Ñie, got atto del gior-

no 20 febbraio 0886, il signor Brandi
Mariano fu Filippo, domiciliato in Ro-
Ina. yia della Frezza, n. 19, accettava,
nell'interesse di sua figlia minorenne
Teresa Brandi, la eredità, con benefl-
cio della legge dell'inventario, lasciata
dalla defunta sua sorella Elisabetta
Brandi, morta in Romt il 23 dicembre
1885 nel suo uhimo doinicilio in via'
della Frezza, n. 19.
Dalla cancelleria della 3' Pretura di

Roma, li 4 marzodSSû
6082 Tl cane. FËANCESCO MASIN .

R. IBUNAI 0IŸILE ÐJ ROMA
A chiesta dell'ill.mo signor procu-

ratore generale presso la Regia Corte
dei conti sedente in Roma.
Io Garbarino Michelo usciere del

sullodato frihanale ho notificato l atto
conclusionale del prefato procuratore
generale del 6 febbraio 188ô al signor
Maz8no Francesco già guardia di
pubblica sicurezza col quale atto si
richigde che piaccia alla Corte in se-
zioni riunite rigettara il reclamo da
eeso zzano preseritato e venga con-
danriato alle spese del giudizio,
Tale notificazione ho eseguito a sensi

dell'art. 141 della proc. civ. essendo
esso Francesco Maz2ano d'ignoto do-
micilio residenza e dimora.
Roma, 8 marzo 1886.

6124 GARBARING MICHELE USciere.

(P pubŠŽicazione)
TRIBUNALE CIVILE 1)I VITERBO.

Ad istanza delPamministrazione del
Fondo pel culto,rappresentata dal sot-
toseritto, si rende noto al pubblico che
nella udienza del 15 aprile 188ô, ore
10 antim., nella sala delle udienze ,
avrà luogo l'incanto per la vendita di
un terreno posto nel territorio di Ron-
ciglione, in contrada o vocabolo Piazza
Vascelle, segnato in mappa sez. 3',
nn 240, 371, conünante Spada, Tede-
schi, salvi ecc., a danno di Mari•accini
Clemëntina vedova di Millesi Giacomo,
e di Millesi Giovanni, Vincenzo, Cate-
rina in De Santis Marco, e Pietro; alle
condizioni riportate nel bando a stampa
del 20 febbraio 1886, che si hanno per
richiamate.
Viterbo, di studio, 5 marzo 1886.

11 delegato erariale
0145 CONTUCGI, SVV, GIUSEPPE.

AVV180 D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione .

del nuovo cimitero comunale.
Il giorno 26 corrente mese, alle ore tre pomeridiane, nella residenza mu-

nicipale, avanti il signor sindaco, o chi per lui, assistito dal sottoscritto se-

gretario, si procederà, col metodo della candela vergine ed in conformith

alla legge sulla Contabilith generale dello Stato del 4 maggio 1885, n. 3074,
ed al progetto d'arte e capitolato speciale, redatti dall'ingegnere signor Fran-
cesco De Sanctis, regolarmente approvati dall'autorità competente, al primo
esperimento d asta per l'appalto dei lavori suddetti, da compiersi nel lasso
di due anni, ed in base alla somma di lire diciottomila ottocentoventisette e
centesimi cinquanta.
Per essere ammesso all'asta occorre che l'aspirante esibisca certifleati di

moralità ed idoneith, non anteriori a sei mesi di data, e dovrà fare un depo-
sito di lire cinquecento a titolo di spesa, e di lire mille per garanzia del la-
voro, oltre al presentare idonea sicartà solidale bene accetta.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori a lira una per cento, e

non si accetteranno quelle condizionate.
L'aggiudicazione seguirà a favore del minor offerente ed a tutte le condi-

zioni portate dal sorrichiamato capitolato tecnico.
La perizia, computo metrico e capitolato speciale dei ripetuti lavori, sono

ostensibili nella segreteria comunale, durante le ore d'uffleio.
Nel giorno 14 aprile p. v., alle ore tre pomeridiane, scade il termine utile

(fatali) per il ribasso di vigesima.
Manziana, 3 marzo 1886.

Il Sindaco: MARIANO BUCCI.

6175 11 Segretario: ANTONIo NICOLE.

REGIA PRETURA
DEI QUARTO MANDAMENTO DI ROMA.

Il cancelliere sottoscritto, a mente
dell'art. 955 del Codice di procedura
civile, annunzia, che con atto di que-
sta cancelleria in data d'oggi, il si
enor Orsini Camillo fu Valerio, domi-
ciliato in Roma, via Giulio Romano,
n. 10, ha dichiarato di non accettare
se non col benetizio dell'inventario
l'eredità lasciata dal di lui fratello

germano Giovanni, morto qui in Ro-

ma, nel Palazzo della Scimmia, via
Sant'Antonino dei Portoghesi, n. 18,
il 10 gennaio del corrente anno, senza
testamento conosciuto.

Roma, quarto mandamento, li 8
marzo 1886.
6176 Il cancelliere TuncI.

AVVißO.

Il sottoscritto direttore generale della
Società dei Molini e Magazzini Gene-
rali, sede in Roma. via della Mercede,
n. 11, fa noto che in adempimento al
disposto dall'art. 180 del Codice di
commerefo, ha depositato nella can-

celleria del Tribunale di commercio
di questa città il bilancio della Società
predetta al 31 dicembre 1885 inuieme

alla relazione dei sindaci, relazione del
Consiglio d'amministrazione ed all'e-
stratto del processo verbale dell'as-
semblea generale degli azionisti, te-
nuta il 22 febbraio 1886.

Roma, 2 marzo 1886.
Il direttore APOLLo PINCALUTI.

Presentato addì 3 marzo 1886, ed
inscritto al num. 64 del registro d'or-
dine, al n. 52 del registro trascrizioni,
ed al n. 87tl885 del registro seeieth;
vol. 1°, elenco 52.

Roma, li 4 marzo 1886
11 cane. del Trib. di comm.

6092 L CENN1.

REGIA PRETURA
DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA.
Si rende noto che con atto del l'

corrente mese i fratelli Odoardo, Au-
gusto e Carlo Narducci fu Giuseppe,
domiciliati in via Castro Pretorio, nu-
mero 30, accettavano, col beneficio
dell'inventario, la eredith lasciata dal
defunto loro padre Giuseppe, domici-
liato in Roma, via Frattina, n. 10, e
morto in Tivoli il 14 settembre 1885.
Roma, dalla cancelleria della 3' pre-

tura, li 4 marzo 188ô.
6983 Il vicecancelliere F. MASINI.

Sont vacantes les places de notaire
avec la résidence à Morgex, à Arvier,
à Cogne, à Etroubles, à Valpelline, et à
Gressoney Saint-Jean, dans le district
d'Aoste,
Et il invite en conséquence les no-

taires et les mandidats Notaires, qui
désirent les occuper, à lui présenter
leurs demandes avec les documents
prescrits dans le terme fixé par l'alinda
de l'art. 10 de la loi, et à s'uniformer au
prescrit de l'art. 27 du règlement.

Aoste, le 26 février 1886.
6073 Le prés. DALBARD not.

AVVISO.
La l' sezione della Corte di appello

di Napoli,
In nome di Sua Maesth Umbeito I,

per grazia di Dio e per volonth della
nazione Re d'Italia,
Ha proferito il seguente decreto,

sopra dimanda del signor Francesco
Cadero,
Udita la relazione del consigliere

delegato cas. Ilario Niutta ;
Udito il Pubblico Ministero nelle

sue orali conclusioni;
Visti gli articoli 216 e seguenti del

Codice di procedura civile,
La Corte dichiara che si fa luogo

all'adavinne del trovatello Antonmo
Caflero, qual figliuolo di Francesco
Cafiero fu Valerto.
Conseguentemeute ordina che una

copia del presente decreto sia pubbli-
cata ed affissa nella sala di aspetto
di questa Corte e nell'alho.pretorio
dei municipii di Meta e S. Agnello, e
che sia altresi pubblicata nel Giornale
degli annunzi giudiziari di questa pro-
vincia e nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Così deliberato in Napoli nella ca-

mera di consiglio dai signori commen-
datore Nicola Ciam , primo presi-
dente, e cav. An o Abatemarco,
cav. Ferdinando Me itieri, cav. Ilario
Niutta e cav. Emanuele Mascolo, con-
siglieri, nella sessione dei cinque feb-
braio 1886, in Castelcapuano.
Firmati: Il primo presidente Nicola

Ciampa -- 11 vicecane. Camillo Penza.
Rilasciata la presente copia semplice

a richiesta del procuratore di Callero
Francesco, oggi li 10 febbraio 1886, in
Napoli.

11 vicecane. firmato Tommaso Gen-
tile.
öi39 IGINO SANTOPIETRO USC.

TUMINO RAFFAELE. Gerente,

Tipografia della GAZZETTA Urvic1Atm,


